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Perchè gli americani 
sono stati fermati in Corea 

Da domenica sull'Unità i servizi de/ 
nostro inviato speciale in Corea 
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IL PAESE ASSISTE DISGUSTATO AGLI SVILUPPI DELLA CRISI 

Le fazioni della DC scatenate 
per impadronirsi del governo 
Fella riferisce a Einaudi sulla situazione e spera di comunicargli le decisioni defi­
nitive entro oggi - Lo "scoglio,, di Aldisio - Le condizioni di Piccioni e dei monarchici 

L o c o n s u l t a z i o n i f r a c l e r i c a l i 
p e r il r i m p a s t o d i g o v e r n o s o ­
n o s t a t e i e r i a l t r e t t a n t o c o n ­
v u l s e e c o n t r a s t a t e c h e n e i 
g i o r n i p r e c e d e n t i , e a l t r e t t a n ­
to i n c o n c l u d e n t i . D a u n l a t o 
i l g o v e r n o - o m b r a d i P i a z z a 
d e l G e s ù , o m e g l i o d i C a s t e l 
G a n d o l f o , a l q u a l e p r e s i e d e 
D e d i s p e r i , e d ' a l t r o l a t o il 
g o v e r n o - s p e t t r o d e l V i m i n a l e , 
;il culaie p r e s i e d e P e l l a , h a n n o 
p o r t a t o a v a n t i l ' i n d e c e n t e i n ­
t r i g o s u b i n a r i p a r a l l e l i , o g n u ­
n o p e r p r o p r i o c o n t o , s e n z a 
cl ic i conf l i t t i p e r s o n a l i , p o l i t i ­
ci e p r o g r a m m a t i c i v e n i s s e r o 
a t t e n u a t i . 

Po l l a h a t r a s c o r s o l a p r i m a 
p . i r t e d e l l a g i o r n a t a i n c o n s u l ­
t a z i o n i c o n l ' i m m a n c a b i l e 
F a n fan i, c o n T a v i a n j e c o n 
JMarazza. F i n c h é , a l l e 18,20, si 
e r e c a t o a l Q u i r i n a l e p e r i n ­
c o n t r a r s i c o n il P r e c i d e n t e E i ­
n a u d i . S u p e r f l u o d i r e c h e q u e ­
s t o c o l l o q u i o , d u r a t o u n ' o r a , è 
s t a t o il p u n t o foca le d e l l a 
g i o r n a t a . N o n si p o t e v a e s c l u ­
d e r e c h e P e l l a i n t e n d e s s e 
r o m p e r e g l i i n d u g i e u s c i r e 

d a l Q u i r i n a l e c o n la l i s t a d e i 
n u o v i m i n i s t r i in t a s c a , p o n e n ­
d o i d e g a s p e r i a n i d i n a n z i a l 
f a t t o c o m p i u t o . N e p p u r e si p o ­
t e v a e s c l u d e r e c h e il r i m p a s t o 
o r e c i p i t a s s e s e n z ' a l t r o n e l l a 
c r i s i g e n e r a l e , c h e c o v a s o t t o 
la c e n e r e . M a a l t e r m i n e d e l ­
l ' i n c o n t r o , d i c u i si è v o l u t o 
m a r c a r e il cax 'a t te re i n t e r l o c u ­
t o r i o t e n e n d o i g i o r n a l i s t i l o n ­
t a n i d a l Q u i r i n a l e , è s t a t o d i ­
r a m a t o u n c o m u n i c a t i n o d o v e 
si d à s o l t a n t o la n o t i z i a s ecca 
d e l f a t t o . 

A v v i c i n a t o d a i g i o r n a l i s t i 
a l l ' u s c i t a d a l Q u i r i n a l e , P e l l a 
h a s o t t o l i n e a t o il c a r a t t e r e 
« i n f o r m a t i v o » d e l c o l l o q u i o 
con il C a p o d e l l o S t a t o . E g l i h a 
a g g i u n t o c h e c o n t a d i p o t e r e 
a v e r e oggi u n n u o v o i n c o n t r o 
c o n E i n a u d i , e c h e c o n t a d i p o ­
t e r g l i s o t t o p o r r e ogg i l e p r o ­
p r i e « d e f i n i t i v e c o n c l u s i o n i ». 
M a c h e cosa v u o l d i r e d e f i n i ­
t i v e c o n c l u s i o n i ? S ign i f i ca 
c h e P e l l a r i t i e n e d i p o t e r s o t ­
t o p o r r e oggi a l C a p o d e l l o S t a ­
to la l i s t a d e i n u o v i m i n i s t r i , 
o p p u r e s ign i f ica c h e , in m a n -

LA POSIZIONE 
della Confin(lustria 
< Ln moderno e aggiornato 

liberismo z: questa è la paro-
la d'ordine ette i monopolisti 
porrebbero vedere scritta in 
testa al programma del go-
oerno che uscirà dalla crisi-
rimpasto. e Un moderno e 
aggiornato liberismo * è ii 
succo di tutti gli ultimi di­
scorsi del dottor Costa, di 
tutti gli editoriali dei giornali 
padronali, nonché del nume-
imie gigante di Capodanno di 
24 Ore , organo dei grandi 
gruppi finanziari e industria­
li del Settentrione Quale il 
ti Unificato di questa richie­
sta? Quali rapporti esistono 
tra di essa e ciò che sta av­
venendo in campo governa­
tivo? 

Quando parla di <• liberi­
smo 3, la Confindustria in­
tende esattamente il contra­
rio: soffocamento d'ogni atti­
vità economica realmente li-
bcra e licenza per il grande 
padronato monopolistico di 
disporre a proprio piacimen­
to delle risorse ilei Paese e 
del risparmio dei cittadini; 
e di conseguenza la Confìn-
ihi.-trht pretende che gli in­
vestimenti pubblici siano ri­
dotti al minimo. Pi program­
mi « sociali >, di inÌ7.iatioe 
< ontro la disoccupazione, di 
riforme si è parlato già trop­
po — secondo la Confindu­
stria — anclie se poi non se 
ne è fatto niente. Nel 1952 e 
all'inizio del 1955 si è folleg­
giato in promesse elettorali, 
il 7 giugno ha dimostrato che 
tutto i io non è servito a 
niente, ora bisogna limitarsi 
a spendere piano piano quel 
che si è programmato sulla 
(aria, rateizzando al massimo 
le spese e senza assumere 
nuovi impenni: « Se anzi 
— scrive 24 O r e — non fosse 
stata evidente l'opportunità 
elettorale, nel senso migliore 
della parola, di programma­
re nel campo dell'azione pro­
pulsiva dello Stalo il massi­
mo sforzo possibile prima del­
le elezioni, il Tesoro avrebbe 
provveduto fin dal 1952 a 
scaglionare nel tempo le nuo­
ve iniziative e i relativi im­
penni y. 

Sembra die l'on. Pella, con 
la sua politica di conteni­
mento delle ipese sempre per­
seguita fin ila quando era 
ministro del Tesoro nei Mi­
nisteri De Gasperi, dia suf­
ficienti garanzie in questo 
<t'ii«o ai monopolisti: « Re-
sterà immutato — scrivo­
no — il principio basilare per 
l'on. Pella. ed essenziale per 
la stabilità monetaria, di non 
addossare allo Stalo nuovi 
(ospicui oneri di carattere 
finanziario >. / portavoce dei 
prandi industriali non ap­
paiono perciò, in questi gior­
ni. favorevoli air apertura di 
una vera cri*i. ma sono so­
stanzialmente .- rimpastici ». 

Intendiamoci: non che la 
Confindustria abbia di che 
lamentarsi dell'on. De Ga­
speri. Fino allo sciagurato 
incidente della legge-truffa e 

del 7 giugno. De Gasperi — di 
t ni Pella era l'esecutore eco­
nomico — era il più perfetto 
precidente del Consiglio che 
il dott. Costa osasse sperare. 
.1 vantaggio di chi andava­
no. con De Gasperi, e a van­
taggio di chi vanno ora que­

gli aborti di < iniziative so­
ciali » che il noverilo ha osa­
to intraprendere? 

1 veri profittatori della 
Cassa del Mezzogiorno e de­
gli Enti riforma non sono 
certo stati i contadini meri­
dionali. E' stata la FIAT a 
piazzare nel Sud le sue 
< Campagnole >, Marzotto a 
ottenere miliardi per la co­
struzione di alberghi. Quanto 
a / n t a l c e m e n t i — un mono­
polio la cui potenza va cre­
scendo di giorno in giorno 
e che è diventato padrone an­
che d'una catena di quotidia­
ni, dalla Val padana alla Si­
cilia — esso ha ottenuto dal­
la Cassa circa un quarto dei 
finanziamenti finora effet­
tuali. 

Non è dunque per ingrati­
tudine verso De Gasperi che 
la Confindustria è oggi « rim-
pastista > e non < crisista >: e 
perchè sa che la situazione è 
mutata e che potrebbe esse­
re pericoloso smuovere le 
acque al di là d'un rimpa­
sto. Rimpasto in che senso? 
Nel senso di e una più attiva 
e più libera, anche se indi­
retta, collaborazione tecnica 
e finanziaria tra le forze pro­
duttive del Paese e la pub­
blica amministrazione >. 

< Le forze produttive del 
Paese -> naturalmente sono lo­
ro, i grandi industriali. Dun­
que oggi essi sono portali a 
chiedere un controllo ancora 
più immediato e rigoroso sul­
l'amministrazione statale, una 
accentuazione delle scanda­
lose posizioni di privilegio di 
cui già godono. 

Perchè — come si è detto 
— il « liberismo > dei padroni 
è « moderno e aggiornalo >. 
Esso cessa là dove l'interven­
to statale è utile per raffor­
zare la posizione dei maggio­
ri monopoli, e per garantire 
loro i massimi utili a spese 
detta collettività. Come al 
solito (altro che < liberi­
smo •>!) il grande capitalismo 
italiano si rivolge allo Stato 
per ottenere commesse belli­
che. oggi nel quadro <. atlan­
tico ?. come ieri nel quadro 
delFAsse. E il governo rispon­
de con un nuovo programma 
di spese belliche, che peserà 
sul bilancio e sui contribuen­
ti per 250 miliardi in tre anni. 

Esplicite, poi, le richieste 
dei grandi gruppi industriali 
in tema di commercio este­
ro: sgravi, premi, aiuti d'o­
gni genere agli esportatori: 
fine della liberalizzazione a 
senso unico, per dar luoso 
però ad un intenso protezio­
nismo doganale e non ail una 
apertura dei nostri scambi 
in tutte le direzioni. 

In definitiva — e la sua 
politica salariale e azicnaale 
lo conferma — i7 padronato 
monopolistico italiano a«i<ce 
nei retroscena della crisi per 

c a n z a d i u n a c c o r d o a l l ' i n t e r ­
no de l l a D.C., p o t r e b b e a p r a s i 
q u e l l a c r i s i g e n e r a l e c h e sia 
P e l l a sia De G a s p e r i h a n n o 
f inora t e n t a t o , p e r m o t i v i d i ­
v e r s i . di t a m p o n a l e ? 

C e r t o è c h e . in c a m p o c l e r i ­
c a l e , l ' i n t r i go è p r o c e d u t o ier i 
in i o r n i a c o n v u l s a . N e l l a m a t ­
t i n a t a . ì c ao i de i g r u p p i p a r ­
l a m e n t a r i d e m o c r i s t i a n i M o r o 
e Cesel l i si e r a n o i n c o n t r a t i d i 
n u o v o a C a s t e l G a n d o l l o con 
D e G a s p e r i . Ne l p o m e r i g g i o , 
M o r o e Cesel l i s o n o i n t e r v e ­
n u t i a l l e r i u n i o n i de i c o m i t a ­
t i d i r e t t i v i d e i g r u p p i p a r l a ­
m e n t a r i d e m o c r i s t i a n i , c o n ­
v o c a t i p e r d i s cu t e i e su l l a 
s c e l t a de i n u o v i m i n i s t r i e 
s u l l e q u e s t i o n i p r o g r a m m a t i ­
c h e . M a n o n e s s e n d o s t a t o 
r a g g i u n t o a l c u n a c c o r d o t r a 
le v a r i e c o r r e n t i , le r i u n i o n i 
s o n o s t a t e s o s p e s e p e r . d a r 
m o d o a M o r o e Cesel l i d i t o r ­
n a r e a c o n s u l t o d a De G a s p e ­
r i . I d i r e t t i v i si s a r e b b e r o d o ­
v u t i ì i u n i r e di n u o v o a l l e 20. 
e po i a l l e 21,30; m a a l l a l ine 
t u t t o è s t a t o r i n v i a t o a s t a ­
m a n e . A n c h e q u i p i e n o c a o s , 
d u n q u e . 

U n o d e i p u n t i su l q u a l e 
l ' i n t r i g o si è i n c a g l i a t o e s u l 
q u a l e p i ù a s p r i si sono a c c e ­
si i c o n t r a s t i in s e n o a i d i ­
r e t t i v i de i « n i n n i è s t a t o 
q u e l l o r e l a t i v o a l l a s c e l t a 
d e g l i u o m i n i . S e c o n d o a l c u n e 
i n d i s c r e z i o n i , la l i s ta d e i 
n u o v i m i n i s t r i a v r e b b e d o ­
v u t o e s s e r e la s e g u e n t e : P i c ­
c ion i ag l i E s t e r i . T u p i n i i n 
s o s t i t u z i o n e d i C a m p i l l i a l l a 
C a s s a de l M e z z o g i o r n o , A l o i ­
s io in s o s t i t u z i o n e di S a l o m o ­
n e a l l ' A g r i c o l t u r a . R e s t a in 
s o s t i t u z i o n e d i S e g n i a l l a I -
s t r u z i o n e , M a i azza in s o s t i t u ­
z i o n e d i P a n e t t i a l l e P o s t e . 
A n d r e o t t i n u o v o m i n i s t r o a l l a 
P r e s i d e n z a d e l C o n s i g l i o . I n ­
c e r t i i t i t o l a r i de l l a I n d u s t r i a 
e d e l C o m m e r c i o con l ' E s t e ­
r o : p a r e r e s t i n o t a l i e q u a l i , 
così conio C a v a r i m a r r e b b e 
a l T e s o r o . 

M a u n v e r o p u t i f e r i o s e m ­
b r a s i a s c o p p i a t o a p r o p o s i t o 
d e l d i c a s t e i o d e l l a A g r i c o l ­
t u r a e d e l l a s o r t e d i S a l o m o ­
n e . P i c c i o n i a v r e b b e p o s t o 
c o m e c o n d i z i o n e a s s o l u t a d e l 
s u o i n g r e s s o a l g o v e r n o 
l ' i n g r e s s o d e l s u o a m i c o A l ­
d i s i o c o m e m i n i s t r o d e l l a 
A g r i c o l t u r a . S ia P i c c i o n i s i a 
P e l l a a v r e b b e r o s o s t e n u t o 
c h e la l i q u i d a z i o n e d i S a l o ­
m o n e e r a u n a d e l l e c o n d i ­
z ion i p o s t e d a i m o n a r c h i c i 
p e r l ' a p p o g g i o a l g o v e r n o , e 
c h e t a l e l i q u i d a z i o n e e r a 
d u n q u e i n e v i t a b i l e . F a n f a n i , 
c h e h a in S a l o m o n e u n s u o 
u o m o , si s a r e b b e d a l c a u t o 
s u o i r r i g i d i t o c o n t r o la t c r i 
P e l l a - P i c c i o n i . s p a l l e g g i a t o d a 
P a o l o B o n o m i - A l l a fine u n 
c o m p r o m e s s o s a r e b b e s t a t o 
r a g g i u n t o c o n la d e c i s i o n e d i 
p i a z z a r e A l d i s i o a l l a C a s s a 
de l M e z z o g i o r n o , l a s c i a n d o 
S a l o m o n e a l l ' A g r i c o l t u r a , e 
p a s s a n d o T u p i n i — già c a n ­
d i d a t o a l l a C a s s a de l M e z z o ­
g i o r n o — a l l a G ius t i z i a -

A l t r i m o t i v i d i conf l i t t o : il 
c a s o d i C a m p i l l i . c h e fa f u o c o 
e f u l m i n i p e r n o n e s s e r e 
e s t r o m e s s o : il c a s o d i T o g n i . 
c a n d i d a t o a l l ' I n d u s t r i a o d a l 
C o m m e r c i o E s t e r o ; il c a s o 
d e l n u o v o m i n i s t e r o d a a s s e ­
g n a r e a d A n d r e o t t i . in q u a ­
l i tà d i d e g a s p e r i a n o - I l c a s o 
T o g n i è a c u t o , p e r c h è la « t o -
gn i f i caz ione •• o m e n o d e l g o ­
v e r n o a v r e b b e r i f less i po l i t i c i 
f a c i l m e n t e i n t u i b i l i p e r c iò 
c h e r i g u a r d a i r a p p o r t i t r a 
il g o v e r n o e i p a r t i t i m i n o r i . 
Q u a n t o a l c a s o d ì -• '•ndreotti . 
o s o s a r e b b e b r i l l a n t e m e n t e 
r i s o l t o con la c o s t i t u z i o n e n o n 
de l p r o g e t t a t o m i n i s t e r o d e l ­

la P r e s i d e n z a de l C o n s i g l i o , 
m a di u n n u o v o ni m i s t e r o 
p e r lo spo r t , lo s p e t t a c o l o , la 
g i o v e n t ù ecc. . u n c a r r o z z o n e 
nel q u a l e c o n f l u i r e b b e ! o f o r ­
m i d a b i l i i n t e r e s s i finanziari. 
A n c h e u n a l t i o d e g a s p e r i a n o 
e n t i c r e b b e nel g o v e r n o c o m e 
m i n i s t r o : l ' a m b i z u v o F e r r a r i 
A g g r a d i , c h e si o c c u p e r e b b e 
de l s e t t o r e i n d u s t r i a l e c o n ­
t i n u a t o d a l l o S t a t o ( I r i - F i m ) . 

Si a s s i s t e d u n q u e a d u n a 
lo t ta f u r i b o n d a d e l l e faz ion i 
d e m o c r i s t i n n e u e r l ' a c c a p a r ­
r a m e n t o de l l e l e v e de l p o t e ­
r e . I l C a s o S a l o m o n e è t i ­
p ico . S a l o m o n e è u n n o t o av_ 

(Continua in 7. pai;. 1». mi.) 

Si è spento a Roma 
Augusto Ortona 

I e r i , a l l e o r e 23 . d o p o b r e v e 
m a l a t t i a , h a c e s s a t o di v i v e r e 
A u g u s t o O r t o n a . g i u d i c e de l l a 
C o r t e c o s t i t u z i o n a l e e d e l l ' A l ­
ta C o r t e p e r la R e g i o n e s i c i ­
l i a n a , g i à P r e s i d e n t e de l l a 
C o r t e d e i C o n t i . 

.MENTRE IL TERMOMETRO SCENDE SOTTO LO ZERO 

Tutte le città del Nord 
sotto una coltre di neve 

Trenta centimetri a Milano - Genova coperta dì bianco - Decine di feriti 

Tr.i una decis ione e l 'a l t ra sul r impas to , l 'on. l'ell.i s ' i iuli ina 
;il Ca rd ina l e Vicario a l l ' i nauguraz ione de l l ' anno giiiili/iai io 

Ne l l e u l t i m e 48 o i e la n e ­
ve , a l u n g o s o s p i r a t a q u e ­
s t ' a n n o da i p r a t i c a n t i gli 
spor t i n v e r n a l i , è c a d u t a su 
t u t t o il N o r d , con u n s i n c i o -
n i s m o i m p r e s s i o n a n t e . Da 
M i l a n o a T o n n o , d a G e n o v a 
a V e n e z i a , da Bo logna a T r i e ­
s te n o n c 'è l e g i o n e c h e n o n 
ne sia s t a t a i nves t i t a . 

In P i e m o n t e , ne l le c a m p a ­
gne , la n e v e lui i a g g i u n t o i 
25 c e n t i m e t r i . p r o v o c a n d o 
pa rz i a l i i n t e r i u / i o m de l le c o ­
m u n i c a z i o n i t e l e g r a t i c h e e 
t e l e t o n i c h e . 

NeH'Ovade . -e sono s e g n a ­
lat i 7a cui , , m e n t r e u n m e t i o 
di a l t e / z a ha r a g g i u n t o la 
n e v e sui pass i de l T u i c h i n o 
e de l C r e m o i i n o . I t r e n i v i a g ­
g i a n o con u n m i n i m o di r i ­
t a r d o di 100 m i n u t i . 

11 c o m p a r t i m e n t o de l l 'Amia 
r e n d e n o t o c h e sono ch ius i al 
t ra f f ico i pa^si de l lo S t e l v i o . 
a n c h e d a l v e r s a n t e a t e s i n o . 
elei G i o v e , di Ro l l e e de l P o r -
doi . So lo il pa s so de l F a l / a -
r eqo è a n c o r a a p e r t o . La s t r a ­
da de l l e D o l o m i t i è i n t e i r o t ­
ta in p iù p u n t i a c a u s a di 
b a n c h i d i n e v e . 

P e r v e n t i q u a t t r o o r e e i n i n -
tei r o t t a m e n t e , è n e v i c a t o sii 
G e n o v a e sii t u t t a la L i g u r i a . 
La n e v e , clic da q u a t t r o a n ­
ni n o n si t a c e v a v e d e r e in 
c i t t à , h a a t t a c c a t o a n c h e n e l ­
le s t r a d e de l c e n t r o . F i n o a l l e 
o r e 18 e r a n o b i a n c h i i f ianchi 
de l le co l l i ne e le s t r a d e de l l e 

pa i ti p i ù e l e v a t e d e l l a c i t t à . 
M a d o p o le sei d i s e r a , q u a n ­
d o la n e v e h a p r e s o a s c e n d e ­
r e l a rga e cop iosa — c e s s a t o 
c h e e r a il v e n t o di t r a m o n ­
t a n a c h e p e r t u t t a la g i o r n a t a 
ha i n v e s t i t o gli a b i t a t i e gli 
u l i ve t i de l l a L i g u r i a — a l l o r a 
i Hocchi h a n n o f.if» " p r e s a " 
d o v u n q u e : sili m o n u m e n t i . 
siigli a u t o m e z z i , s u l l ' a s f a l t o . 
L e s t r a d e in fo t t e p e n d e n z a . 
con le c e n t r a l i s s i m e \ la A.-
s a r o t t i e \ ìa S e i r a o f t ronc 
u n a f an t a s t i c a p i o s p e t t t i v a 
s e m b r a n o pass i i n v a l i c a b i l i ; 
e d in fa t t i da l l e o i e 21 n e s s u n 
f i lobus o « c e l e r e •- d e l l ' U I T E 
vi si è a v v e n t u r a t o , d o p o i 
n u m e r o s i i n c i d e n t t i che si so ­
n o ve r i f i ca t i , p e r f o r t u n a s e n ­
za g . a v i c o n s e g u e n z e . 

f itrfrfr'iifi tt vitlvmt 
U n a l u n g a s e r i e d i i n c i d e n t i 

si sono ver i f ica t i u n po ' d a p ­
p e r t u t t o (!•• N e r v i o Vol t r i 
Al solo o s p e d a l e di Siili M a r ­
t i n o . p e r s c o n t r i s t r a d a l i o 
c a d u t e s o n o s t a t e t r a s p o r t a t e 
f ino a l l e 10 di q u e s t a se ra 
o l t r e t r e n t a p e r s o n e , q u a t t r o 
di esse vi sono s t a t e r i c o v e r a ­
te con p r o g n o s i r i s e r v a t a . 

N o n è q u e s t o il so lo a s p e t t o 
d i a m i n t i c " de l l a e c c e z i o n a l e 
n e v i c a t a c h e p i n e h a d a t o u n 
a s p e t t o a l l a c i t t à c h e è t a n t o 
p i a c e v o l e a 
t i e r i d e l l a m i s e r i a 
C h i a p p e l l a . a l l a V o l p a r a , n e i 

Gli operai escono dal Pignone 
dopo averne impedito la chiusura 

La decisione presa all'unanimità-Nessun operaio rientreià in fabbrica se l'AGlP non accetterà 
le richieste avanzate dai Sindacati - l "1750,, sfilano per Rifredi salutati dalla popolazione 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F I R E N Z E , 4 . — Dopo 49 
giorni di occupazione i 1.750 
lavoratori del «Pignone» so­
no l i sci l i cantando a testa alta 
oggi pomeriggio alle 16,30 
dalla fabbrica. 

Questa decisione è stata 
presa da tutti i lavoratori nel 

rcztonc del « Pignone >• fra In 
SAT//1-Viscosa e VAGIP. 

I lavoratori del "Pignone» 
hanno inoltre dec iso di scen­
dere in sciopero ad oltranza 
finn a (piando le proposte 
dcll'AGIP, che come è voto 
prevedono la riassunzione di 
soli 500 lavoratori, non ver­
ranno radicalmente modifica-

partecipato Palazzesclii, se­
gretario della C.d.L., Cardina­
li. segretario provinciale del­
la FlOM, ed i rappresentanti 
delle altre organizzazioni sin­
dacali. 

Grande entusiasmo hanno 
suscitato le cifre che riassu­
mono i risultati dei 49 giorni 
di occupazione: 5'J mila ore 

s ta sui v a r i a s p e t t i de l l a p o s - go ne l l o s t a b i l i m e n t o P ig l io 

F I R E N Z E — Gli o p e r a i escono dal P ienone 

corso di un'imponente assem­
blea durante la quale la Com­
missione Interna ha illustrato 
una relazione concordata da 
tutti i suoi componenti e al 
termine della quale i nume­
rosi lavoratori intervenuti 
hanno dimostralo l'opportuni­
tà d i adottare nuove forme 
di lotta p i ù aderenti alla si­
tuazione determinata dalla 
successione di poteri nella di-

LA CRISI NEL PARTITO DI DE GASPERI 

Si dimette a Reggio 
il segretario della D.C. 

te e non daranno a tutti 
dipendenti della fabbrica si­
cura garanzia circa il loro 
riassorbimento totale e la ri­
presa produttiva dell'azienda. 

Quando i cancelli della fab­
brica si sono aperti e le cen­
tinaia di lavoratori del « P i ­
g n o n e », incolonnati con alla 
testa i loro dirigenti aziendali, 
hanno iniziato a sfilare per le 
vie del grande quartiere in­
dustriate, decine di giornali­
sti e di fotografi H hanno ac­
colti con il lampo delle mac­
chine fotografiche sotto una 
piogg:a fittissima. 

Incuranti della inclemenza 
del tempo gli operai del « P i ­
g n o n e » hanno marciato sotto 
l'acqua aVa volta della Casa 
del Popolo di R i / r e d i , o u c 
affluivano intanto folti nuc le i ! 
di lavoratori dalle fabbriche: 
dell'intero settore industr ia le . ! 

(tck-foto) 

laroraiivc, 260 tonnellate di 
ghisa fuse per la consegna al­
l'estero e 400 tonnellate circa 
rimaste in fabbrica, ripara­
zione di vecchi danni che la 
direzione non provvedette ad 
eliminare, abbellimento dei 
reparti ecc. 

A conclusione della assem­
blea è stato infine riconfer­
mato che tutte le fabbriche 
fiorentine continueranno a so­
stenere la battaglia dei «< d u e ­
mi la », nei modi che i sinda­
cati riterranno più opportuno 
finché non sia raggiunto l'ac­
cordo sulla base delle riven­
dicazioni avanzate dai lavo­
ratori, dai sindacati e dai rap­
presentanti dei differenti par­
titi nel Consiglio Comunale 
d i F i r e n r c . 

G A S T O N E 1NGRASCI 

sibilo s o l u z i o n e 
K* s ta t i cs.uiMiìata i no l t r e 

la s i t u a z i o n e de l l o s t a b i l i ­
m e n t o di M a s s a C a r r a r a p e r 
il q u a l e , c o m e fu già d i c h i a ­
r a t o da l n n m - t o nell.i p r e ­
c e d e n t e r i u n i o n e , e p i e \ isti» 
c h e esso res t i a p c i t o p e r 
s v o l g e r e a t t i v i t à p i o d u t t i v a . 

« A s e g u i t o degl i a i g o i n e n -
ti a d d o t t i da i r a p p r e s e n t a n t i 
de i l a v o r a t o t i , il m i m s t i o ha 
a s s i c u r a t o che si a d o p e i c i à 
con ogn i i m p e g n o p e r mig l io 

F o t t i , d o v e v i v o n o d e c i n e di 
m i g l i a i a d i s e n z a t e t t o — la 
n e v e h a c o n f i n a t o b a m b i n i e 
d o n n e e n t r o b a r a c c h e c h e h e n 
poco c o n f o r t o p o s s o n o o f f r i t e 
c o n t r o i r i g o r i d i q u e s t e g i o r ­
n a t e . 

A T r i e s t e , o l t r e la n e v e , 
u n a g e l i d a b o r a soff ia con 
r a f f i c h e d i 80 k m . o r a r i . L a 
fu r i a d e l v e n t o h a p r o v o c a t o 
u n a s e r i e di i n c i d e n t i p e r for ­
t u n a n o n g r a v i . A n c h e a V e ­
nez i a . o v e f iocca i n i n t e r r o t ­
t a m e n t e , il f r e d d o è r e s o p i ù 
a c u t o d a l l a b o r a c h e soffia 
con u n a ve loc i t à d i 60 k m . 
I e r i m a t t i n a si è a n c h e v e ­
r i f i ca to il f e n o m e n o d e l l ' a c ­
q u a a l t a c h e h a i n v a s o P i a z ­
za S. M a r c o e i p u n t i ba s s i 
de l l a c i t t à . A P a d o v a , d o v e 
la n e v e h a r a g g i u n t o gli o t t o 
c e n t i m e t r i , è s t a t a r e g i s t r a t a 
ieri u n a t e m p e r a t u r a d i s e t t e 
g r a d i so t t o lo z e r o . A d iec i 
g r a d i è d i sceso il t e r m o m e t r o 
a F e l t r e . 

A M i l a n o la n e v e s c e n d e 
d a l l e 3 d i d o m e n i c a . Il s u o 
l ive l lo h a g ià r a g g i u n t o in 
n u m e r o s i p u n t i de l la c i t t à 30 
c e n t i m e t r i d i a l t e z z a ; il t r a f ­
fico s t r a d a l e e f e r r o v i a r i o r i ­
s u l t a n a t u r a l m e n t e i n t r a l c i a ­
to e 3500 s p a l a t o r i e 50 s p a z ­
z a n e v e e n t r a t i in a z i o n e s t a n ­
no c o n t e n d e n d o il t e r r e n o 

i , „ a „ . . - ; . . ,« ; „ , . . . • •»•••• l'»»*1 n e v i c a t a c h e n o n p i a c e v o l e a v e d e r s i , ne i q u . i i - M ) , o n ( j n a c t : e n n a a d i m i n u i -

' ' ' r e d i i n t e n s i t à , m a s e c o n d o 
Ile p r e v i s i o n i d e l l ' O s s e r v a t o -
I r io m e t e o r o l o g i c o d i L a n a t e . 
I c o n t i n u e r à a c a d e r e a n c o r a 
j p e r u n be l p o ' . 

I t r e n i in a r r i v o a l l a C e n ­
i t i a l e d a l l e z o n e l i m i t r o f e 
I h a n n o g ià s u b i t o fo r t i r i t a r ­

d i , c o m e p u r e i c o n v o g l i d a 
R o m a , B a r i e G e n o v a . 

U n f r eddo i n t e n s i s s i m o v i e ­
n e s e g n a l a t o d a l l a V a l C a -
•non iea : a l p a s s o de l T o n a l e 
s o n o s t a t i r e g i s t r a t i ie r i 22 
g r a d i s o t t o z e r o , p e r c u i l ' a t ­
t i v i t à deg l i s c i a t o r i e s t a t a 
t o t a l m e n t e s o s p e s a . 

A B o l o g n a l a n e v e h a r a g ­
g i u n t o , v e r s o m e z z o g i o r n o d i 
ie r i , g l i 11 cm. , m e n t r e d a l l a 
p e r i f e r i a n e v e n g o n o s e g n a ­
lat i 15. T r e n t a a u t o m e z z i 
s p a r t i - n e v e t e n g o n o s g o m b i e 
le s t r a d e de l l a c i t t à . I t r e n i 
h a n n o s u b i t o n o t e v o l i r i t a r d i . 
Il r a p i d o M i l a n o - R o m a 521 è 
t r a n s i t a t o d a B o l o g n a c o n 
u n ' o r a e 40 ' d i r i t a r d o . Il d i ­
r e t t i s s i m o M i l a n o - F i r e n z e è 
t r a n s i t a t o con c i r c a d u e o r e 
e m e z z o di r i t a r d o . A l t r i r i ­
t a r d i , s e m p r e a l l a s t a z i o n e d i 

. , , , - -, B o l o g n a , si a g g i r a n o n e l l ' o r -
s , . ? d a } ;? I 0 , ^ " i 0 ^ ' ! d i n e de l i -o ra e m e z z a . 

n e d i M a s s a C a r r a r a i a s se in 
b l ea g e n e r a l e de i l a v o r a t o r i 
a i q u a l i il s e g r e t a r i o de l l a 
F I O M p i o v i n c i a l e i l l u s t r e r à la 
s i t u a z i o n e . 

Il SAUFI per il rispetto 
dei diritti degli statali 

c e n t r a l e d e l ' L ' E s e c u t i v o 
S A U F I 
a d e r e n t e a l l a C I S L , a l t e r m 

r a r e le cond i z ion i in iz ia l i e n e di u n a r i u n i o n e t e n u t a s i / f w t i ì f u rÌt€tl*llo 
p e r m e t t e r e u n o s v i l u p p o d e l ­
l ' a t t i v i t à p r o d u t t i v a . 

A q u e s t o p u n t o il m i n i s t r o 
ha r i l e v a t o l ' o p p o r t u n i t à c h e 
a b b i a luogo u n i n c o n t r o d i ­
r e t t o t r a le o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i de i l a v o r a t o r i e de i 
d a t o r i d i l a v o r o e a l l ' u o p o h a 
convocate» u n a a p p o s i t a r i u ­
n i o n e c h e a v r à l uogo oggi a l ­
le o r e 17 p r e s s o i! m i n i s t e i o 
de l L a v o r o ». 

Oggi a l i e e r e 10 a v i a Il io-

ier i ha a p p r o v a t o u n o r d i n e 
de l g i o r n o ne l q u a l e si a f fe r ­
m a t r a l ' a l t r o « la d e c i s a o p ­
pos i z ione a q u e l l e c a l u s o l e 
d e l l a l e g g e - d e l e g a c h e . f ra 
l ' a l t r o , d i s c o n o s c o n o d i r i t t i 
i n a l i e n a b i l i p e r i l a v o r a t o r i in 
r e g i m e d e m o c r a t i c o , c o n f i d a n ­
d o c h e i r a p p r e s e n t a n t i d e l 
popo lo in P a r l a m e n t o s a p r a n ­
n o d e g n a m e n t e s a l v a g u a r d a r e 
i d i r i t t i m o r a l i e m a t e r i a l i d e i 
p u b b l i c i d i p e n d e n t i ». 

IN UNA BREVE NOTA AI TRE OCCIDENTALI 

L'URSS conferma per il 25 
rincontro a 4 di Berlino 
II Dipartimento di Stato annuncia che Molotov e 
Dulles discuteranno la questione dell'energia atomica 

L O N D R A , 4. — I l F o r c i o n 
Office a n n u n c i a d i a v e r r i ­
c e v u t o la s e g u e n t e n o t a d a 
p a r t e d e l G o v e r n o s o v i e t i c o : 

•< Il g o v e r n o s o v i e t i c o a c c u ­
sa r i c e v u t a d e l l a n o t a d e l g o ­
v e r n o ing l e se , in d a t a 1. g e n ­
n a i o . n e l l a q u a l e q u e s t ' u l t i m o 
d à b e n e s t a r e a l l a p r o p o s t a 
de l g o v e r n o s o v i e t i c o i n t e s a 
a r i u n i r e u n a c o n f e r e n z a d e i 
m i n i s t r i d e g l i e s t e r i d i F r a n ­
c ia . S t a t i U n i t i , G r a n B r e t a ­
g n a e d U R S S , i l 25 g e n n a i o . 
a B e r l i n o . P e r q u a n t o c o n ­
c e r n e il p r o b l e m a de l loca le 
in cui t e n e r e la c o n f e r e n z a . 
l ' a l t o c o m m i s s a r i o d e l l ' U R S S 
in G e r m a n i a è s t a t o a v v e -

j t i t o c h e t a l e p r o b l e m a d e v e 
es<=ere r i s o l t o in b a s e a d u n 

R E G G I O C A L A B R I A , 4 
(D.dS.). — L a c r i s i c h e i n ­
v e s t e l a D . C . s u i p i a n o n a z i o ­
n a l e h a a v u t o r i p e r c u s s i o n i 
a b b a s t a n z a p r o f o n d e a n c h e i n 
C a l a b r i a . I n u n c o m u n i c a t o 
e m e s s o o g g i d a l l a F e d e r a z i o 

n e l l ' a m b i t o d e l l a F e d e r a z i o n e ! , 
p r o v i n c i a l e d e l l a D .C . , a b b i a - ' c l e m e n z a del tempo, il corteo 
n o a p p r e s o c h e l e d i m i s i o n i degli operai del «Pignone » 

Nonostante l'eccezionale in-\{& i r d t l d l l V C 3 n O H 1 3 | a m > r d ? f r a j r a p p r e s e n t a n t i 

n e r e g g i n a de l l a D.C. , e c h e 
orientarne'la soluzione nel ' d o v r e b b e e s s e r e p u b b l i c a t o 
senso più retrivo e antinazio- I s t a s e r a d a l l o r g a n o l o c a l e , v e n -
nale, sia dal punto di vista , 5 ° " ° a n n u n c i a t e le d i m i s s i o n i 
del programma di governo, '" e * 
sia dal punto di vista desìi 
uomini chiamati a realizzar­
lo. Nel valutare il decorso 
della crisi occorrerà tener 
conto di questi elementi: sa­
pranno farlo le correnti < so­
ciali i che si agitano nel 
mondo cattolico e nella 
D.C? 

t P . 

s e g r e t a r i o p r o v i n c i a l e , 
prof . L u p o i . L e d i m i s s i o n i s a ­
r e b b e r o s t a t e o r i g i n a t e d a l -
F-* i n c o m p r e n s i o n e c o n c u i l a 
d i r e z i o n e c e n t r a l e d e l l a D . C . 
t r a t t a la F e d e r a z i o n e p r o v i n ­
c i a l e e p e r l e r i p e r c u s s i o n i 
c h e h a n n o s u l l ' o p i n i o n e p u b ­
b l i c a i d i s s e n s i t r a p a r t i t o e 
g o v e r n o ». 

D a f o n t e b e n e i n f o r m a t a 

« m o l t o p r o b a b i l m e n t e >» s o n o 
s t a t e a n c h e p r o v o c a t e d a l l a 
c r i s i c o m u n a l e d i R e g g i o C a ­
l a b r i a , in q u a n t o l ' e x s e g r e ­
t a r i o p r o v i n c i a l e s o s t i e n e la 
n e c e s s i t à d i u n c o m p l e t o r i n ­
n o v a m e n t o d e l l ' a m m i n i s t r a ­
z i o n e c o m u n a l e , in c o n t r a s t o 
co l g r u p p o d e i v e c c h i a m m i ­
n i s t r a t o r i . A n o i r i s u l t a p e r ò 
c h e , a n c h e p r i m a d e l l e d i ­
m i s s i o n i d e l s e g r e t a r i o p r o ­
v i n c i a l e , la d i r e z i o n e d e l l a 
D . C . i n t e n d e v a m a n d a r e a 
R e g g i o u n c o m m i s s a r i o . S a ­
r e b b e s t a t a q u e s t a d e c i s i o n e 
deg l i o r g a n i c e n t r a l i c l e r i c a l i 
a d i n d u r r e il p rof . L u p o i a d 
u n a r o t t u r a a p e r t a p e r m e z z o 
delle dimissioni. 

è stato salutato dagli applaus i 
ed evviva delle donne, degli 
uomini, dei ragazzi, richia­
mati sulle soglie delle c a s e 
dal canto dei lavoratori. 

Alla Casa del Popolo i l s a ­
lone principale era tappez­
zato di grandi scritte che sot­
tolineavano i l p r i m o r i s u l t a t o 
del la lotta dei « duemila », la 
cui inflessibile resistenza è 
riuscita ad impedire lo sman­
tellamento della fabbrica. 

Questo primo risultato e la 
volontà unitaria delle mae­
stranze e di tutti i s i n d a c a t i 
di proseguire Io lotta sciope­
rando, sono stati ampiamente 
illustrati nel corso della ma­
nifestazione, alla qua l e hanno 

per il Pignone 
11 m i n i s t r o d e l L a v o r o R u -

b i n a c c i si è i n c o n t r a t o n u o v a ­
m e n t e c o n i r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l a C G I L , de l l a C I S L e d e l ­
la U I L e de l l e o r g a n i z z a z i o ­
ni o p e r a i e local i di F i r e n z e 
e d i M a s s a C a r r a i a p e r d i ­
s c u t e r e la v e r t e n z a de l P i ­
g n o n e . A l t e r m i n e de l l a r i u ­
n i o n e è s t a t o d i r a m a t o u n c o ­
m u n i c a t o c o m u n e ne l q u a l e è 
d e t t o : « N e l c o r s o de l l a r i u ­
n i o n e i r a p p r e s e n t a n t i d e i l a ­
v o r a t o r i h a n n o r i f e r i t o a l m i ­
n i s t r o s u l l e c o n s u l t a z i o n i in 
loco c h e si e r a n o r i s e r v a t i a 
s e g u i t o d e l l ' i n c o n t r o de l 30 
d i c e m b r e e d h a n n o e s p o s t o 
a n c h e i l p r o p r i o p u n t o d i v i -

i B e r l i n o d e g l i a l t i c o m m i s ­
sar i d e l l e q u a t t r o p o t e n z e ». 

La dichiarazione 
dì Washington 

WASHINGTON. 4. — Secon­
do q u a n t o a n n u n c i a oggi ii D -
par tancn ' .o d i S ta to , :1 s e c r e ­
t a n o d i S ta to a m e r i c a n o Dul ­
les e :1 Mimsnro d e s ì i Ester i 
de l l 'URSS Molotov con tu t t a 
p robab i l i t à p r o f i t t e r a n n o d e l l a 
i m m i n e n t e confe renza berlir.r.-
.** d e i min i s t r i dog i ; Ester i 
de l le q u a t t r o g r a n d i po tenze 
pe r d i s c u t e r e la ques t i one d e l ­
l ' energia a t o m i c a . La notizia 
è s tata d a t a d a l l ' a d d e t t o s t a m ­
pa de l d i p a r t i m e n t o di S t a to 
nel corso di u n a r i u n i o n e d i 
g iornal i s t i . L ' a d d e t t o s t ampa h a 

d i c h i a r a t o che l ' ambdse .a to re 
amer i can > Bohlen ha d.scu-s.-o 
a Mosca ;I 30 d i c e m b r e la p r o ­
posta d i E i senhower con Mo­
lotov. 

« Ques ta p r i m a comers -az .o-
n e — ha p rec . s a io l ' a d d e t t o 
s t ampa — aveva per scopo d: 
d i . ^ u t e r e :I m i g i n r e me todo 
Procedurali» s~a. m.»ii"> .li r u . 
d o v r e b b e r o esse re condo t t i i 
col loqui a t i m e n t i a l m e r . i o 
de l la p ropos ta . In a l t r e p a r o l e . 
' ."amba.sr:atore ha p a r l a t o con 
il m . m s t r o de l le E.-=ter: sovie­
t ico c i rca le m o d a l i t à mig l io r : 
aff inchè posvano a v e r luo^o 
negoziati concre t i -. 

A F e r r a r a , p e r t u t t o il g i o r ­
n o è sof f ia to u n v e n t o v i o ­
l e n t i s s i m o e g e l i d o c h e h a 
r a g g i u n t o in a l c u n i m o m e n t i 
la v e l o c i t à d i 50 k m . a l l ' o r a . 
D i v e r s i pa l i d e l l e l i n e e e l e t ­
t r i c h e e t e l e f o n i c h e s o n o s t a t i 
a b b a t t u t i . 

N e i p re s s i d i O s p i t a l e d i 
B o n d e n o u n a l o c o m o t i v a d e l ­
la l i n e a F e r r a r a - S u z z a r a h a 
d e r a g l i a t o a c a u s a d i u n p a l o 
c a d u t o su i b i n a r i . L a l i n e a è 
r i m a s t a i n t e r r o t t a p e r a l c u n e 
o r e . m a n o n si r e g i s t r a n o 
d a n n i a l l e p e r s o n e . T r e n i e d 
a u t o c o r r i e r e d e l l e l i n e e p r o ­
v i n c i a l i h a n n o s u b i t o for t i r i ­
t a r d i . I n c i t t à s o n o c a d u t i c i r ­
ca 10 c m . d i n e v e . A c a u s a d e l 
m a l t e m p o è s t a t a i n t e r r o t t a 
la n a v i g a z i o n e s u l P o e su l l i ­
t o r a l e a d r i a t i c o . 

V i o l e n t e b u t e r e d i n e v e 
i m p e r v e r s a n o s u l l ' A p p e n n i n o 
e m i l i a n o . In a l c u n i p u n t i l a 
n e v e c a d u t a h a s u p e r a t o i d u e 
m e t r i . A Regg io E m i l i a u n o 
s t r a t o di 20 c m . h a g ià r i c o ­
p e r t o le s t r a d e d e l l a c i t t à . 

D a l l e p r i m e o r e d e l l a s c o r ­
sa n o t t e la n e v e è c a d u t a i n i n ­
t e r r o t t a m e n t e a P a r m a . N e l l a 
p i a n u r a la n e v e h a r a g g i u n t o 
i 60 c m . e c o n t i n u a t u t t o r a a 
c a d e r e f i t t i s s i m a : n e l l ' a l t o 
A p p e n n i n o h a r a g g i u n t o i n 
a l c u n p u n t i l ' a l t ezza d i u n 
m e t r o . I oa s s ì dj C e n t o c r o c i 
e d e l l a C i sa s o n o s t a t i o g g i 
c h i u s i a l t r a f f i co , m e n t r e g l i 
s p a z z a n e v e l a v o r a n o s e n z a 
s o s t a . 

N u o v e n e v i c a t e si s o n o a -
v u t e i e r i n o t t e in Si ' .a. a l 
p a s s o d i M o n t e s c u r o la n e v e 
h a r a g g i u n t o u n m e t r o e m e z ­
zo d i a l t e z z a . 

// dito nell'occhio 
Q u e s t o e q u e l l o 

Ricordate che cosa avvenne 
durante le recenti elezioni mu­
nicipali a ìVe*o York? II sindaco 
uscente, Impvll,UcTi, non }u 
rieletto a cauvj rtt un grave 
scandalo: erano troppo r.ott t 
suoi legami con alcune grossts-
s'nic b i n d e d« gangster. Ora si 
apprende che il nuovo Smacco 
dt New York. Robert Waggr.c-. 
ha nominalo il j tgnor Jmpelhr-
teri giudice del Tribunale di 
ÌVeu? York. 

Probabilmente ti giudice lm-
pcititteri critamcra a sue colta 
• propri recchi amifi a jar par­
te delle anurie. Quello efie non 
si comprende e chi dorrà essere 
giudicato da questo tribunale, 
dal momento che i gangster 
sono fuori causa. Ma diamine, 
e chiaro: e» sarà sempre Q,ual~ 

che pericoloso € rosso » d.i -ier-
Zere n gabbia. 

Giù di tono 
l a co-*ipcrsz deifoiorerofe 

Tog-;i all'orizzonte della crisi 
mim«feri3le ha imposto un 
cambiamento dt terminologia 
ci;"o*!0'cro;e Pella. 

Jr.rccc che di « tonijtcajio-
r.c ». d"ora tn a r a n t i si parlerà 
di -. royntncajtone ». 

I l fesso del giorno 
« li vescovo di Assisi, monsi­

gnor Giuseppe Nicolixu. h a 
ch-.esio al Papa che la televi­
sione s:a messa sotto il pa t ro ­
nato di Santa Chiara, poiché 
nel 1252 la santa vid« una cer i ­
monia religiosa che si svolgeva 
a due chilometri di distanza dal 
suo Convento ». Dei giornali. 

ASMODEO 
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Sca ni pò li 
Incontri 

Vittoito Garretto sulla 
S t a m p a riassume <usì la si­
tuazione: < \ebbia M« tutto 
il fronte demm ristiano *. 

Inflitti si imo due the, ioti 
il rimpasto. IH p,ntitu De 
Claspeit-Pella e st,tl<i pio-
prio riunitila pei la nebbia. 

Filastrocca rimpastata 
Allora? <• Qualificazio­

ne i , « tonifica/ione -, < e l i ­
si;- , «rimpallo-.? Rimpasto. 

< Rimpasto largo v o * rim­
pasto piccolo >Y Piccolo. An­
zi, pei menilo due. < iimpa­
sto limitato . (Definì/ione 
ufficiale del \les>uf,'gcio). 

Penile solo un - / i m p a s t o 
limitato •'? Pache <: la situa­
zione politic o-pailamentare ù 
piessoche identiiu a lincila 
esistente al momento in cui 
nell'agosto MI / IMI fu costi­
tuito l'attuale (ìubmeliu >. 
(Il Mi^s.i-'jaroi. 

Situa/ione idenlu a? So, 
peggiore. Senne il (Jonic i i : 
«Iella S e m : < (Questa nulla, 
ioti, fetta non potrà più 
presentai si. come nella esta­
te scorsa, (on un governo di 
affali e di studio. D'alita 
/iurte. egli domi) subite una 
dttplite limita/urne: la pri­
ma gli dei ina ilaì suo par­
tito, die, come M «'• dello. Ita 
rinoialo al (,'ongiesso le sue 
delibau/iuni più impegnati­
ne, pertanto egli non potrà 
anticipala i tempi; la secon­
da gli deriva dalla copertu­
ra monarchica, the gli assi­
ema la maggioranza ». 

Duplice limita/ione? C'è 
di peggio. Le prospettive 
aperte da questo appoggia 
monarchico sono brutte, dice 
Parciurdi. Egli scrive: * Giù 
nella D.C. si sono levate voci 
di dissenso. A chi giova tutto 
ciò? E quale, chiarificazione 
è questa? I.a esperienza di­
mostrerà che i soli monar­
chici non basteranno. C'è 
una spenni'/a e un sottinteso 
anche verso i missini? Come 
si sa è neramente difficile 
soltanto il primo fallo*. 

Con quali conseguenze? 
Risponde 2i Ore: e Ulterio­
re fuga di voti, a vantaggio 
della destra come della si­
nistra -. 

Ahi! E come se la euve-
. ranno allora i dirigenti cle­

ricali? Col programma. Scri­
ve il Quot id iano <7ic i/ go­
verno non si (ftialifica con i 
noti che riceve, ma con il 
programma. 

Quale programma? Ri­
sponde il Giornali: d'Italia: 
* Si tratta dunque per la 
D.C. di non lasciare che il 
gooerno si caratterizzi a de­
stra, e quindi ili ammettere 
nelle dichiarazioni program­
matiche almeno una parte 
delle istanze peculiari dei 
socialdemocratici, repubbli­
cani e liberali, che del resto 
si identificano spesso con 
quelle del partito maggiori­
tario. E su questo punto non 
è diffìcile raggiungere l ac­
cordo r. 

< Almeno una parte > delle 
istanze peculiari dei social­
democratici. repubblicani e 
liberali... Quale? Risponde 
hi Giust iz ia di Saragal: 
€ Perciò ci si affanna sui 
programmi. ! repubblicani 
ne hanno messo fuori uno 
che dovrebbe aggirare n si­
nistra i socialdemocratici e 
può darsi che i democristia­
ni, al momento opportuno 
ne mettano fuori uno. che 
aggirerà e socialdemocratici 
e repubblicani I liberali, più 
riservati, non sembra faccia­
no questione di aggiramenti 
a sinistra, ma si preparano. 
se mai. più concretamente ad 
aggirare i programmi, al 
momento della loro esecu­
zione. facendo sì che restino. 
con una tecnica ormai ben 
conosciuta e che Imna con­
corde una Intona parte dei 
democristiani, lettera morta 
o meglio " buone intenzioni " 
per lastricare la ria del qua­
dripartito. Comunque, per 
ciò che riguarda gli illusi. 
volontari a no. c'è da porre 
un problema preliminare. 
Credono neramente r."i che, 
una volta trovato un pro­
gramma. ci siano Ir possibi­
lità parlamentari per porlo 
in e $ sere'1' -

So. E allora? 

L'uomo 
/ / T e m p o più volte ha af­

fermato che si tratta di tro­
vare * un uomo nuovo ». In 
Malesia, gli anticomunisti ne 
hanno trovato uno nel folto 
della giungla. Ma è mollo 
peloso. E pinza F. poi. è 
femmina... 

Xel Tibet, invece — se­
condo lo stesso T e m p o — il 
lama Chemed liicdzin Dorp 
I.open avrebbe sostenuto che 
il lama Tsultttng Zambo gli 
aorebbe narrato di essersi 
incontrato con uno '•lieti> « 
r mrttgu y (uomo delle nevi). 
il tmale anrcbhc presalo 
con Ini. 

Quest'uomo nuovo sarebbe 
dunque molto più indicato 
per un governo che piace al 
T e m p o . Però c'è un grane 
inconveniente: misura 2 me­
tri e mezzo. Come potrà col­
laborare con Fanfani? 

T e c n i c a 
Fa stazione televisiva della 

RAI è stata inaugurata a 
Roma, a Milano, a Tonno. 
Scrive il P o p o l o che la pre­
sentazione < Thanno voluta 
fare i tecnici-». Un tecnico 
per ogni città: a Roma ha 
parlato il card Siicara, a 
Torino il card Fossati, a Mi­
lano mons. I.eant 

U n i c u i q u c Mium... Fine 
della trasmissione. 

VA. 

MILANO SOTTO LÀ NEVE 

."MILANO — l..i prillili n c \ e cade in piazza «lei Duomo (telefono 

L'AZIONE DEL «TRIANGOLO INDUSTRIALE • i n u m i l i t i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i m i m i i i i i i m i i M i i i M H i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Confermala per domani lo riunì 

La relazione di Roveda al convegno dei segretari provinciali della F10M 

M I L A N O , 4 — L;i uuniorie vinto il p lauso dei lavoratori 
dei rappresentant i dello Ca 
mere del Lavoro di Mi lano, 
Tor ino e G e n o v a è stata c o n ­
fermata per il sei ijennaio, a 
Mi lano . Com'è noto , si tratta 
di una iniz iat iva presa dal 
Consi/jlio genera lo del le Le-
{die del la CdL di Milano e 
provinc ia por l 'esame del la 
s i tuaz ione s indaca le e l ' inten-
sifica/.ior.e de l l e lotte per il 
c o n g l o b a m e n t o , i mig l iora ­
ment i salarial i i> le l ibertà 
nel lo fabbriche da parto dei 
lavoratori del tr iangolo indu­
striale . 

L'ini/.iativa presa dalla CdL 
di Mi lano è stata accolta fa ­
v o r e v o l m e n t e da important i 
organizzazioni s indacal i de l l e 
d iverse province e dai l a v o ­
ratori di grandi fabbriche. 

11 segretari») del la CdL di 
Napol i , c o m p a g n o Magl ie t ta , 
iia inviato a n o m e dei l a v o ­
ratori napole tani una lettera 
di ades ione . 

A n c h e da S a v o n a , B u s t o 
Ars iz io e Vercel l i le s egre te ­
rie de l le locali CdL hanno i n -

LA MISTERIOSA VICKNDA DI PONTI- BARBIERI 

Una lettera minatoria sarebbe giunta 
ai familiari del possidente scomparso 

Le autorità inquirenti, che non confermano né smentiscono la notizia, non hanno tuttavia abbandonato 
V ipotesi che Pasquale Mugliano sia rimasto vittima di una « gang » di contrabbandieri di tabacco 

S A L E R N O . 4 — Le indagi ­
ni sul la scomparsa del poss i ­
dente Pasqua le Mugl iano, di 
Ponte Barbieri , piccolo centro 
tra Eboli e Campagna, non 
hanno ancora potuto accer ­
tare nul la di definitivo. T u t ­
tavia la notizia ti apelata in 
quest i gioì ni che una le t te la 
minatoria sarebbe g iunta ai 
familiari del facoltoso pro-
(ii'ieNirio s c o m p a i s o il 20 d i -
c o m b i e scoi so, per c h i e d e t e 
il pagamento di una forte 
s o m m a a titolo di riscatto, ha 
offerto una nuova v ia ngli 
inquii enti e, soprattutto, la 
speranza ai familiari c h e il 
loro cong iunto possa essere 
tuttora in vi ta . Tut tav ia s e m ­
bra che , in segui to a questa 
notizia, che peraltro non v i e ­
ne confermata , le auto i i tà 
inqui i ent i non" abbiano .sc;ir-
tato le ipotesi precedente ­
m e n t e avanzate , e soprattut­
to quel la secondo la qua le il 
poss idente di Ponte Baibier i 
sarebbe r imasto v i t t ima di 
una « gann • di contrabban-
•lieri special izzata nMl'inlrn-

d u u e in Italia forti quant i ­
tativi di tabacco e s t e i o e, più 
specif icatamente , amer icano . 
Infatti , da l l e indagini già ef­
fet tuate anche in occas ione 
della scomparsa del s indaco 
del la v ic ina Batt ipagl ia , M i ­
che le Rago, e r isultato che 
d ive i s i poss ident i della zona 
compi esa ti a Batt ipagl ia , E -
boli e C a m p a g n a appoggiano 
la gang > dei contrabban­
dieri: a vo l te pei che attratt i 
dall' idea di facili guadagn i , 
alti e vo l te per le pressioni 
esci c i tate su di loro. E ben 
si c o m p i e n d o , e si s p i e g h e -
l e b b e m così le mis ter iose 
sparizioni, c o m e in occas ione 
di discussioni sul la spartizio 
ne del bott ino, oppure in s e ­
guito al propos i to di q u a l c h e 
't socio > di ritirarsi dal la l o -
TCn att iv i tà . I <r non d e s i d e r a ­
bili • possano v e n i r mess i a 
tace te con i mezzi più 
energici . 

Le altre ipotesi , fuga s e n ­
t imenta le o vende t ta p r i v a ­
ta (dato c h e il quarantaquat ­
trenne poss idente era a n c h e 

In anno di successi 
degli Amici dell'Unità 
Il grande contributo alla vittoria del 7 giugno 
Le giornate di diffusione straordinaria - Avanti 
nelle celebrazioni del XXX anniversario dell'Unità! 

.4 miche e clinici dell Unità! 
Il 1953 è slitto un mino di 
tot'e e di .successi de l le for­
re democratiche, die /ninno 
or icmi io nel nostro paese li­
mi ulteriore affermazione e 
creato un fronte più larqo di 
unita mi;/i>wilc in difesa 
della pace e del lavoro 

In questo periodo, con la 
vostra opera, auefe con ir i -

. bailo a questi successi ot­
tenendo grandi risultati nel­
la diffusione dell'Unità, la 
quale ha toccato la punta di 
1.574.379 copie il 10 giugno 
e superato la cifra di 1 mi­
lione 200.000 copie il 25 gen­
naio, il 29 marzo, il 1. e il 31 
maggio. il 7 e il 14 giugno. 
il 6 »' il 13 settembre e il 1S 
ottobre, tirature che nessun 
giornale i fnlìnno e riuscito 
mai a raggiungere. 

Notevoli risultati sono 
stati ottenuti anche nella 
diffusione dell'edizione del 
giovedì con la •> Pooii .n del la 
donna» grazie al lavoro e n c o ­
miabi le de l l e ri miche del­
l'Unità, Jc quali hanno dif­
fuso in media 60.000 copie in 
Diti dei giorni feriali. 

71 i-ostro impegno acncro-
so in appoggio alle lotte dei 
lavoratori e ur i corso del 
Mese della Stampa he per­
messo di organizzare una se­
rie numerosa di iniziative 
pol i t iche . culturali, sportive 
e ricreative che hanno inte­
ressato milioni di italiani di 
tutte le classi e le categorie 
sociali. 

L'Associazione / l ib ic i d e l ­
l'Unirò rl i indr il 1953 con un 
bilancio attivo e con una or­
ganizzazione niii forfè e m e ­
gl io articolata, con un nu­
mero maggiore di comitati 
prof inc ia ì i e di gruppi. Essa. 
grazie alla vostra attività, al­
le vostre capacità, al vostro 
attaccamento al giornale 
della vittoria del popolo e 
della pace, è in grado ora di 
affrontare il 1954 con nuo­
vo s lanc io , n u o r e capacità 
politiche n u o r e prosprf f irc 
di sviluppo. 

N e ! 1954 ricorre il X X X 
anniversario della fondazio­
ne dell'Unità. Nel ce lebrare 
questo alorioto anniversario 
gli Amici dell'Unità dorrà»» 
no moliIpl icnrc Ir loro ini­
ziative per fare conoscere In 
funzione che ha avuto e che 
ha il nostro aiornnlr. per In 
difesa e la salvaguardia del­

la pace , del la democraz ia e 
per l'avvenire di tutti gli ita­
liani. Dalla Sicilia al Pie­
monte, ovunque nel 1954. gli 
Amici dell' Unità dovranno 
impegnarsi con slancio per­
chè siano superate le defi­
cienze che ancora esistono 
nella nostra Organizzazione 
r perchè, contribuendo ad 
orientare masse più larghe 
di cittadini, contribuiscano 
anche a creare le condizioni 
per la costituzione di un go­
verno di unità naz iona le . 
che avvìi il Paese verso una 
politica di pace e di progres­
so soc ia le . 

A tutte le Amiche e ol i A-
mici dell'Unità ed alle .loro 
famiglie, a tutti i compagni 
r i democratici, il Comitato 
Nazionale invia con i suoi 
ringraziamenti i suoi più fer­
vidi auguri. 

Buon anno Amiche e .rimi­
ci (fr!r(/:tirà-

II Comitato Nazionale 
dell'Associazione 

Amici dell'Unità 

noto per le sue a v v e n t u r e 
galanti) , appa iono invece pra­
t i camente scartate . Di c o n ­
creto, per il m o m e n t o , non 
vi sarebbe che ques ta lettera 
minator ia , se v e r a m e n t e e s i ­
ste. C o m u n q u e i carabinieri 
cont inuano a bat te te a t tenta ­
mente le c a m p a g n e c irco­
stanti . C o m e un a n n o fa, 
q u a n d o scomparve in a n a l o ­
ghe c ircostanze il s indaco di 
Batt ipagl ia Lorenzo Rago, le 
forze di polizia hanno inizia­
to lo indagini dragando i c a ­
nali di irr igazione del la b o ­
nifica del Sel«», ove si [X'iisa 
che un cadavere possa venir 
fac i lmente nascosto . Con es i to 
negat ivo è terminata oggi la 
ispeziono dei eanal i (iella zo ­
na di C'ampolougo. A t t e n t a ­
m e n t e e>ploiat i sono stati p u ­
lì* gli argini del bac ino idroe­
lettrico di Pulsano , o v e un 
guard iano af fermò di aver v i ­
sto la sera del 2(1 d i c c m b i e 
un indolito m o v i m e n t o di per­
sone e quindi di a v e r udito. 
di notte , un sintsro tonfo 
nel l 'acqua. Le ricerche sono 
state a n c h e qui infruttuose , 
se si fa eccez ione per il r i tro­
v a m e n t o di un cappe l lo di 
teltro. Il copricapo non è s ta ­
to r iconosc iuto per que l lo del 
Magliaia», ma qua lcuno ha 
creduto di identif icarvi q u e l ­
lo che portava l'« u o m o dal 
frust ino », l'altro mis ter ioso 
protagonista del la v i cenda . 

Si erede di sapere c h e le 
ricerche ver tono ora, più che 
sul r i t rovamento del Mag l ia -
no. sul la identif icazione del 
fantomat ico •« u o m o dal f ru­
st ino >• il qua le fu v i s to per 
l 'ult ima volta in compagn ia 
del poss idente . Le due o tre 
persone c h e v idero ques t ' in ­
d iv iduo la matt ina s tessa d e l ­
la scomparsa del M a g l i a n o s o ­
no s tate inv i tate a prendere 
v i s ione di alcuni a l b u m in cui 
sono c o n s e r v a t e le fotografie 
dei pregiudicat i del la z.ona, 
ma l ' e same non ha portato ad 
alcun r isul tato . 

I fratell i de l lo scomparso . 
C a r m i n e . Anton io , V i to e 
Giuseppe , h a n n o questa sera 
promesso una forte s o m m a di 
d e n a r o a chi saprà dare i n ­
formazioni atte a faci l i tare le 
r icerche . 

I numeros i giornal ist i che 
in matt inata >i sono recati 
nel la casa di Ponte Barbieri 
h a n n o a lungo parlato con la 
m o g l i e de l Magl iano . N u n z i a ­
ta Mirra. •< Ecco tutto que l lo 
che so di lui T. ha de t to la 
d o n n a p iangente , ed ha m o ­
strato u n grosso fascio di l e t ­
tere g iunte l e in quest i u l t imi 
« iorni . S o n o indovin i . « m a ­
ghi ». « profeti - . astrologhi , i 
qual i l e h a n n o m a n d a t o le l o ­
ro previs ioni circa la >orte 

del mari to . A l c u n e di ques te 
le t tere sono g iunte anche d a l ­
l 'estero. 

Muoiono assieme 
due veeeh» coniugi 
BOLOGNA. 4 — Uno an/iunl 

coniugi .suno stati rinvenuti r.a-
du\eri stamane nella loie, stan­
za liti letto I, uomo. %stone Uei-
iiaicliui. (li H5 tinnì. dell'Utticio 
I(n<;iiiiieiiii delle VV I 1 g i u c c a 
a temi semivestito; l.i moglie 
I,ma AnUi'ianl, di <ì2 unni, crii 
ni letto, sotto le coltri 

h-cm.sa l'ipotesi <le..'te-llssl«i, 
a cui si era pensato In on primo 
f n i p o «i.s-sume lond.iinento quel­
li» di una doppia motte naturale. 
£'aie comunque iti>ptol>at>ile un 
doppio suicidio, per la mancanza 
di tinnente Pies-ochi- e a esclu­
dersi è «nelle l'Ipotesi d'un de­
litto. 

per l ' iniziativa de l la CdL di 
Mi lano. 

Una importante ades ione è 
inf ine quel la del la FIOM N a ­
zionale . la qua le annuncia la 
partec ipazione al C o n v e g n o 
del s enatore Roveda . regre-
tario genera le del la F e d e i a -
z ione. 

I mot iv i di fondo del la r iu­
n ione del 6 g e n n a i o sono stati 
ogget to di una importante 
r iunione dei segretari pr inc i ­
pali del la FIOM, che ha a v u ­
to luogo ieri e i e i i l 'a l t io a 
Milano. 

<< Il nn.stro ob ie t t ivo di 
fondo — ha de t to il Segi e t a ­
n o genera le del la FIOM — 
e la difesa del l ' industr ia . 
Noi s i a m o liei i di g u i d a l e i 
ineta l lu ig ic i in questa lotta 
di interesse naz iona le e dal 
cui es i to d ipende la Salvezza 
del patr imonio i n d u s t i i a l e e 
la possibi l i tà di sv i luppo d e l ­
la nostra economia . Opei a n ­
dò in m o d o ì ea l i s t i co . c o n ­
ci e tando i nostri obiett ivi 
immediat i , intensi f icando .'in­
c o i a la n o s t i a az ione di i l lu ­
strazione, di propaganda e di 
mobi l i taz ione fra tutti i l a ­
voratori , ne l la c i t tadinanza e 
nel P a r l a m e n t o , poss iamo 
raggiungere il successo >. 

P.oveda ha prosegui to af-
rp« m a n d o c h e si d e v e legare 
alla d i fesa de l l ' indust i ia . 
l'altra t ivendicaz ioni di fon­
do. quel la degl i aument i s a ­
lariali . ins i s tendo s e m p r e di 
più sul fatto che la difesa 
del l ' industria ed il mig l iora ­
m e n t o del tenore di vita dei 
lavoratori , rappresentano i 
presuppost i natural i , f onda­
mental i per la r inasci ta del la 
economia g e n e r a l e del paese 

P a s s a n d o ad e s a m i n a r e la 
posiz ione degl i industrial i , il 
s e g i e t a r i o genera l e d e l l a 
FIOM ha d u r a m e n t e cr i t i ca­
to la nos iz ione in trans igente 
della Confindustria. 

« P r o s e g u e n d o nel la loro 
onlit ica di concentraz ione 
della produzione e del caDi-
tale e di intensif icazione d e l ­
lo s f i a t a m e n t o dei l avora ­
tori e del mercato , o p p o n e n ­
dosi al la ì inrganizzaz inne 
del le a/.iende gest i te o c o n -
tni l la te dal lo Stato , puntando 
sulla l iqu idaz ione di de ter ­
m i n a t e az i ende per rea l i zza le 
fui ti SDOcuIazioni. o p p o n e n ­
dosi a l le m o d e r a t e r ichieste 
e c o n o m i c h e a v a n z a t e dal lo 
oiganizza/ . ioni s indacal i dei 
lavoratori , i grandi gruppi 
monopol is t ic i — ha detto con 
forza Roveda — si oppongono 
alla ripresa industriai^ e al la 

n'nascita economica del pae 
.-e e svo lgono un'azione anti­
nazionale ». 

Roveda ha quindi indicato 
la necess i tà di una vasta m o ­
bil i tazione dei metal lurgic i 
ner intensif icare le lotte con 
foi me più efficaci, sia in d i ­
fesa dell'indu.-ti la, che por gli 
aument i salarial i , pei g a i a n -
tire al le C I . la possibi l i tà di 
s v o l g e t e le loro funzioni ed 
as s i cura l e il p ieno l i spe t to 
dei diritti dei lavoratori ne l le 
aziende. « La lotta per l' in­
dustria — ha det to Roveda — 
deve d iventare la lotta di 
tutti i metal lurgic i italiani, 
anche di quel l i non d i l e t t a ­
mente invest i t i dal la s m o b i ­
l i tazione e dai l i c e n z i a m e n ­
ti -. Conc ludendo la sua ì e -
la/.ione. il s e g i e t a i i o genera le 
della FIOM ha comunica to 
c h e e n f i o il 1954 saranno 
convocat i tutti i congress i 
dei s indacat i p iov inc ia l i in 
base allo s ta tuto del la FIOM 

Nel corso del la ì arnione vi 
è s tato un solo caini oso a p ­
plauso; è s tato q u a n d o il s e ­
g i e t a i i o prov inc ia le del la 
FIOM di Torino. Bianchi , ha 
comunica to che nel m e s e di 
g iugno pross imo il segretar io 
generale Roveda compirà 
sessant'anni In proposito la 
FIOM prov inc ia le di Torino 
nre.sentera del lo proposte a 
tutta l 'oigani7/ .azione per 
ch iamare i m e t a l l u i g i e i i ta ­
liani a fes tegg iare i sessanta 
inni del segretar io g e n e i a l e 

ed a rafforzare la l o i o g l o ­
riosa organizzaz ione s i n d a c a ­
le unitaria. 

Grave ludo 
del compagno Bardini 

FIRKNZT. 4. — Un grave lutto 
ha colpito il compagno on. Vit­
torio Bardini. secretano del co­
mitato regionale t c c a t i o del PCI. 
l>er la morte della stia amata 
sorei'a Annida vedova Ortenzi. 
strappata all'affetto dei suoi, al­
l'età di 63 anni, da una Rrave 
malattìa di cuore I funerali si 
sono «-volti oi;<;i a Siena 

IÀÌ set;ieterni del comitato re­
gionale toscano del PCI. ha 
espre^o, con un nie.ssusgio « al 
compagno Vittorio Uardini, se­
gretario regionale, '.a ìraterna so­
lidarietà e 11 coidogho del comu­
nisti e del lavoratori della Tosca­
na per ol lutto che io ha col­
pito » 

Difficoltò finanziarie 
ostacolano i Piccard 

I nuovi esperimenti su ni n no subor­
dinati alla ricerca dì finanziamenti 

IERI SI E' APERTO IL NUOVO ANNO GIUDIZIARIO 

Preoccupazioni dei magistrati 
per l'andamento della giustizia 

— - . . •• _ - . — — — ' — » ' ' - - ' • — - — — — • 

// Procuratore Generale della Cassazione rileva una recrudescenza della cri­
minalità nelle zone depresse - La magistratura vuole l'indipendenza dal governo 

C A S T E L L A M M A R E D I 
S T A D I A . 4. — J a c q u e s P i e -
card. g i u n t o i c n sera a C a ­
s t e l l ammare , i n s i e m e con la 
g i o v a n e consor te Mar ie C l a u ­
d e Mai Hard, ques ta mat t ina 
di buon'ora era g ià al «=uo p o ­
sto di lavorò ne i cant ier i d e l ­
la N a v a l m e c c a n i c a per i n i z i a ­
re l'opera di r e v i s i o n e del b a ­
t iscafo « Tr ies te ». 

A v v i c i n a t o da alcuni g i o r ­
nalist i , il g i o v a n e J a c q u e s ha 
vo lu to prec i sare c h e la s u a 
permanenza a C a s t e l l a m m a r e 
sarà breve , d o v e n d o r i torna­
re in Sv izzera p e r trasferirsi 
noi de f in i t ivamente ne l la c i t ­
tadina s tab iese ne l p r o s s i m o 
febbraio. 

In q u e s t e s e t t i m a n e , però . 
il g i o v a n e P iccard svo lgerà 
un de l i ca to lavoro , e c ioè , 
control lare il bat i scafo e l e 

s u e at trezzature , r innovare la 
m a n u t e n z i o n e di a lcuni a p p a ­
recchi a bordo, p r o v v e d e r e 
aff inchè alcuni di quest i a p - j 
parecchi s i ano smontat i , d o ­
v e n d o e s s e r e sost i tuit i con a l ­
tri p iù nuov i e perfett i t e c ­
n i c a m e n t e . 

J a c q u e s Piccard ha poi d i ­
ch iarato di non poter d ire 
n i e n t e di preciso circa 1 p r o ­
get t i per il futuro e s s e n d o 
tut to subord inato al < s u p e r a ­
m e n t o di difficolta finanzia­
rie». P o i c h é le i m m e r s i o n i . 
c h e d o v r e b b e r o a v e r luogo 
nel la pross ima pr imavera , 
rappresenteranno l ' inizio di 
u n n u o v o c ic lo di e s p e r i e n z e 
scientif iche, occorrono u l t e r i o ­
ri mezz i per dotare il b a t i s c a ­
fo defili apparecch i necessar i 
per fili accresc iut i compit i . 

Al la presenza del P r e s i d e n ­
te del la Repubbl ica è s tato a-
perto ieri a Pa lazzo di G i u s t i ­
zia il n u o v o a n n o g iudiz iar io . 
N u m e r o s e personal i tà , tra cui 
Fon. Pe l la , il v i c e - p r e s i d e n t e 
del S e n a t o . Molò e a lcuni mi­
nistri sono in t ervenute alla 
cerimonia­

l i procuratore genera l e d e l ­
la Corte d i Cassaz ione a v v o ­
cato Ernes to £ u l a ha p r o n u n ­
ciato in questa occas ione u n 
discorso ne l qua le ha i l lus tra­
to il decorso d e l l ' a m m i n i s t r a ­
z ione de l la g iust iz ia ne l 1953. 

Il procuratore genera l e ha 
r i levato c o m e il f e n o m e n o d e l ­
la cr iminal i tà ha presenta to 
alcuni segn i di recrudescenza 
in Ital ia, m e n t r e in ta lune z o ­
ne di magg iore depres s ione e -
conomica si s o n o a v u t e a l lar ­
manti forme di a s -oc iaz ione a 
de l inquere . Eula ha d ich iarato 
inoltre che ne l c a m p o dei rea­
ti -«a .-fondo e c o n o m i c o » lo 
a n n o decorso ha reg i s trato l i ­
n o sv i luppo tale «« da turbare 
il m o v i m e n t o degl i affari e la 
pubblica fiducia ». L'alto ma 
g i u r a t o si è c h i e s t o a ques to 
proposito so l 'umanità s ia o r ­
mai avv iata ad una «« triste 
era dominata da l l e s p i n t e e c o ­
n o m i c h e ». ma ha a g g i u n t o di 
non cons iderare a l l a r m a n t e la 
s i tuaz ione perchè le p iù gravi 
mani fes taz ioni di de l inquenza 
s ingola e co l le t t iva registrate 
nel 1953 J o n o forse l 'u l t imo 
res iduo di Ha oassata guerra . 

II Procuratore (Generale ha 
dedicato la seconda parte del 
s u o d iscorso ad un e s a m e d e l ­
l 'attività svol ta dal la m a g i ­
stratura ed a l le carat ter i s t iche 
del la a t tuale s i tuaz ione g i u d i ­
ziaria. la qua le rende par t i co ­
larmente intenso , diff ici le e 
responsabi le il c o m p i t o deij 
giudici e dei tr ibunal i . 

La ir.agi.-tratura — egl i ha 
det to a q u e s t o p u n t o — a t t e n ­
de che il precet to cos t i tuz io ­
na le che la r iguarda sia a t t u a ­
to e sa c h e il pres id io d i c o n ­
crete n o r m e può va lere , c o m e 
so lenne consacraz ione di g u a ­
rent ig ie . a c ircondarla di m a g ­
gior pres t ig io e r i spet to ». 

Eula ha so l lec i ta to quindi 
ind ire t tamente il g o v e r n o a 
dare al p iù presto e secuz ione n 
oue l la norma cos t i tuz iona le 
che sanc i sce l ' indipendenza 
del la magis tratura dal potere 
e s e c u t i v o e che — c o m e egl i si 
è e spres so — « n e d e l i n e a c o -
«t i tuz ionalmente la pos iz ione 
in c o o r d i n a m e n t o con el i altri 
poteri de l l o S t a t o ». 

S o t t o l i n e a n d o ques ta c r a v e 
carenza cos t i tuz iona le d i cui 
o n o responsabi l i i govern i d e ­

mocris t iani , il procuratore g e ­

nerale del la Cassaz ione non ha 
m a n c a t o d i r ivo lgere il m o n i ­
to de i magis trat i ai r e s p o n s a ­
bili de l la s i tuazione- « La m a ­
gistratura — egl i ha d i c h i a r a ­
to — è c o n s a p e v o l e de l la p o n ­
deraz ione che il grave prob le ­
ma r ichiede , m a è ansiosa che 
il problema matur i . E' un pro­
b lema — ha c o n c l u s o — che 
trascende l ' int ima sfera g i u d i ­
ziaria, c o m e es igenza primaria 
e presupposto di giust izia ». 

S u b i t o dopo , il pr imo p r e ­
s i d e n t e del la Corte di C a s s a ­
z ione ha uff ic ia lmente i n a u g u ­
rato il n u o v o a n n o g iudiz iar io . 

Uccide la moglie 

Nicotra di 41 anni. 11 fatto è ac­
caduto ad Aci Platani, dove l'uxo­
ricida e stato arrestato subito 
arrestato subito dopo il delitto. 
Pare che egli abbia ucciso la mo­
glie l» ut: accesso di {olita. 

Dram malica pesca 
d'una trota eccezionale 

TRKNTO. 4 — Cria trota di 
eccezionali proporzioni e stata 
catturata dai peccatore Gius«i>-
j>e Merlo nel torrente Avisio, nei 
pressi di La vis. I: magnifico 
«templare che pesa circa 8 kg., 
e lungo 92 crii. 

L« trota, pre^u all'amo, con 
uno strattone e nu.--cit« a ro:n-
j>ere la lenza, ma il j>esratore. 

Con un colpo con grande pre-en/« di spirito. 
si e gettato nelle zehde acque 
del torrente ed e riuscito a caz-

CATAXIA. 4. 
di fucile da caccia il contadino 
Candido Calabretta. di 51 anni. 
ha UCCIJ-O la propria moglie Ro-« turarla egualmente 

» 1 ti .1' .1 S V I ti 1i .1 

La via del tabacco 
Caro direttore, l'artìcolo da 

me scr ino domenica sulla » Via 
del Tabacco dell'ori. Tupini ir.-
nel quale cercavo di spiegarmi 
atiejosciosanirrtfc come è mai 
stalo possibile che un Tupini 
coiitrarrciiissc cosi clamorosa­
mente alfa legge di natura per 
cui quando un de sta al gover­
no muore ma non si dimette, ha 
provocato da parte del - Popo-
lo - una franca spiegazione. Del 
fatto «' - Popolo » si è voluto 
occupare non già in un corsivo 
ma addirittura nella nota poli­
tica, dedicata ieri solo per un 
terzo alla crisi e per il resto ad 

« I L SKKPENTK SULLA CROCK » avrebbe «lovuto rappre­
sentare il cinema filippino al Festival ili Venezia. Senonchè li 
film era .nuora al montaggio all'epoca dell'inizio ilei l'e­
stivai- K' un tipico esempi»» di film I cui \a!ori universali 
imporranno all'attenzione del pubblico e della critica tutta 
un'industria i incinatofiraliia pressoché sconosciuta al pub­

blico europeo 
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Oggi ai Cinema ASTORIA - AUSONIA - GIULIO 
CESARE - INDUNO - MODERNISSIMO 
VITTORIA • VOLTURNO 

e da domani al GOLDEN - CINESTAR - REX 
e TRIESTE 

&tePAHPANINI 
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Non •aitar», r « § a f a un buon libro, il 

rogato più Intmlligento • più g r a f f i t o 

t* ' m tr:^ 
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a valanga e autoconfe??ioni 
suggestive, con un colpo alla 
nuca per e p i l o g o . . Qui come 
vedi, se non sbaglio, c'è la pie­
na confessione che. qualcosa di' 
politico, solfo la fuoruscita dìt 
Tupini JT. dal Parlamento, c'è.-
se essi paragonano addirittura ti, 
'Caso Tupini - al - caso Rena . ' 
e si vantano solo rfi iircr darò 
al - c a s o Tupini» una soluzio- \ 
ne ~ più democratica » senza j 
processi spettacolari, ecc. via < 
solo facendo ritirare i! colpe-
role a coltirarc rabacchi. f 

Mi sbaglio? Se mi sbaglio il' 
- Popolo - mi corregga, ma h • 

p*r i ragazzi 

Treos« l'ultimo battaglia di Robin 
Hood 600 

Sto Bonaventura pr«c«tt3r« a cort* 150O 
feden H treno dello filoitrocch» (500 
lei! H color* di madreperla 450 
Olei: o H coltello della paura 550 
Ucdcn II romonzo di Cipollino 350 
Kc:=ev II figlio del reggimento 350 
Scog-eiti L'anno dello gronde neve 350 

Romanzi 
FCjt Sacco e Vanzeui 700 
O'occht Anna 400 
Gs:k> Le mie unigenito 400 
Po'r.&t Un »ero uomo 700 
Fcii L'ultimo frontiera 700 
St.l Primo scontro 350 
Saaovesnu Mitrea Cocer 300 

Opti* di cultura 
Mcte-e-ito Poema pedogogìco 1500 
r e s i o Storio di Roma (2 Voi ) 2500 
C o r e i c o II movimento cattolico 

in Italia 1600 
Se'c-cv T«rra «n flore 1200 
N'eL--g Lo leggenda di lessing 1000 
Pc-"o?ova Storio dell'URSS (3 voi ) 2700 

! I bri e'e-ccti »o-̂ o stati pibbitceti dotte Ec.zio^i Rmoic-ta e é< 
CJ=uti Socc'e (Edferi f-_r.t> e vsno m vero:a rere 'S'è*e o 
d-retts—er.-e p e i » q?> Ed top Cunitt Vìa T. So-Vru Q. Roma t e p. 1 feW 

nsuttare il sottoscritto, reo dijc'é scruto proprio co-ó, che 'lai 
non aver creduto alla storta dei *"'« d'usciia in Russia s a r e b b e ; , , , , • i i i i i H M i M i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m t i i i i i i i i m i i i i i i r » 
. molici personali - delle dimis­
sioni del Tupini jr. Dall'insulto 
all'idiozia il passo è breve 
quando trattisi di insulti demo­
cristiani. e per di più scritti sul 
- Popolo . . Tuttavia, in sede di 
spiegazione del fatto, mentr'io 
trattavo di Tupini essi hanno 
parlato di Beria. 

L'accostamento indubbiamen­
te è forte, ma non l'ho fatto io, 
né tanfo pretendevo. Ma giac­
che l'affinità essi hanno voluto 
trovarcela s'accomodino pur*. 
Essi comunque scrivono che noi 
comunisti - n o n possiamo darci 
pace che in Italia un deputato 
possa dimettersi e ritirarsi a v i . 
ta privata - . E poi dicono: - Nel­
la Russia comunista questo è 
inconcepibile. La via d'uscita 
logica, naturale, in Russia sa­
rebbe stata un processo spetta­
colare, con capi di imputazione 

stata ecc. ecc.. - "lenire qui da 
noi e stata un'altra. Resta il I 
fatto che ~ur.a ria d'uscita^ si 
imponera. ertdentementc. Cosa< 
che noi avevamo supposto som­
messamente, prima che renisse 
questo chiarimento definitivo 
del -Popolo-. Il quale lo spe­
riamo, servirà anche a tacitare 
le varie - r edore - di Tupini jr.,( 
quei noti giornalisti -bus tare l - j 
l a r i - e - v e l i n a r i » di tutti i ' 
tempi, i quali piangono oggi lo 
sciagurato ptorinerto che, tro­
vatosi nemmeno lui sapeva co­
me al potere, tanto oprò che a 
tempo opportuno — da bravo 
sottosegretario clericale della 
stampa — studiò, promosse e 
difese una legge contro la stani. 
pa stessa eie fu unanimemente 
giudicata, a cito tempo, u t ca­
polavoro di resipiscenza fascista. 

m. f. ' 
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DISCUSSIONE SU « MATERIALISMO ED EMPIRIOCRITICISMO » 

La grande attualità 
di un'opera di Lenin 

p i n h l e i u u ('filtrali* d i o g n i f i ­
l o s o f ì a . chi» ('• c o s t i t u i t o d a l 
n i p p o i t o t i u I V w r f e il c o ­
n o s c e r e . C o m b a t t e n d o ne l m o ­
d o p i ù r e c i s o e. i i i l I c sMui l e 
c o n t r o i r i t o r n i d i d a m m a 
i d e a l i s t i c i , L e n i n h a r i b a d i t o 
a n c h e la i c i u t u / i o i i i * p i e n a d e l 
i n a i c i i a l i s m o m e c c a n i c o , e d h a 
g a g l i a r d a m e n t e s o t t o l i n e a t o la 
i m p o r t a n z a d e l l a d i a l e t t i c a . 
Materialismo vii empii loculi-
c / s i f i » n o n è d u n q u e u n o s c r i t ­
t o i - o i i t i i i g c i i t e i i i e i i U ' p o l e m i c o . 
m a u n ' o p e r a f o n d a m e n t a l e d i 
f i losofi ,) l e o i e l i c a r i g o r o s a c h e , 
p e r c h i s a p p i a i n t e n d e r l a e 
a s s i m i l a r l a , s u s c i t a e r i s o l i c i 
t u t t a u n a s e r e d i p r o b l e m i ' 
i i \ i e a t t u a l i . I r a i q u a l i , p e r 
i l e t t o r i d e l l a t e r / a p a g i n a > 
d e l l ' / nitù. s.ir.i lo i ' s f d i p a l ­
l i l o ! . n e i m c i e - s c c i u c i l o d e l ­
la f o n d u / i o n e d i u n ' e s t e t i c a , 
i i ^ i i a l i i i e u i c d i s t a n t e d a l M I -
I IOIO^ISIIKI , I | | . I L u n e «lei i i»t-
LNII I / / .HOI i e 111111111>ri de l m a i -
\ i - u i o a u i . i t e r i a l i s i n o inec c a ­
n n o , q u a n t o d . i ' l c sob i l l a / i<<n i , 
c o s i l i e q u e i i t i . d i u n t 'duc . i -
/ i o u e pM'i ido u m a n i s t i c i . a 
sir.uu i a i e l'ai le di l l i . i s f /or . i -
s/lIl ti II la. 

Ma. .i p i c s c i m l t ' i c d a qi . 
s t o . e d a l u n a la l o l l a d- p r o - | * » ' i o la l a s t e t i a < In 
b l e n i i p a i i i co l t i i i. s u < u i , , u e - la t l i i »Mt . i o p e i a il 
s t o l i b i o p t o i e t t a la s u a \ i \ i d a 
l u c e , a n c h e la p o l e m i c a t o n -
t i i i g e n t c m i s f i n l n a c o n s c i i a -

Q n e l t a n t o , e f o r s e s a r e b b e 
p i ù e s a t t o d i r e q u e l p o c o (o 
n i e n t e ? ) , c h e >i c o n o s c e d i l -
f n . s a i n e n t e n a n o i d e l l ' a t t i v i ­
tà d i l ì o ^ a d a n o v , d i H a / . a i o \ , 
d i H e r m a n , d i L n n a c i a r . s k i e 
d e g l i a l i t i , ut p o l e m i c a c o i 
«pia l i L e n i n - c r i s s e , ne l 190S, 
il s u o c e l e b e r r i m o Matenuli-
s in o ed fin piiimi il teismo 
p u ò . a d u n a c o n s i d e r a z i o n e 
c s t e r i o i e e alt r e t t a l a , q u a s i 
i n d u i i c a m e t t e r e in d u b b i o 
( p i a n t o a n n u n c i a la f a s c e t t a 
e d i l o i i a i e c h e p u w n t a q u e s t a 
o p e i . i . c h e in q u e s t i g i o r n i 
\ e d e la l u c e in I t a l i a , c o m e 
u i f o p e i a di f>taiiile attualità. 

I n l e i t o i e s u p e r f i c i a l m e n t e 
p i c p a i a t o e i r r i l l c s » i v o p u ò 
( h i e d c i s i : q u e s t o l i b r o c h e 
c o m b a t t e c e l l e d o t t r i n e , i n ­
c a l z a n d o l 'a i \ ci s a n o d a o g n i 
p a i t e . s e n z a i c q n i e u è s c a m ­
p o . c o s ì d a s h a i a g l i a i l o c o m ­
p l e t a m e n t e e c o s ì i\t\ n o n Li­
se i a i e al l e t t o l e a l c u n a s p e t t o 
d e l p i o b l c n i a i n c o l t o , a l c u n a 
o m h i a di d u b b i o , a l c u n a p ­
p i g l i o p o s s j h i L ' a c o n t i a s t a i e 
e a l i b a t l e r e ; q a e s t o m o d e l l o 
u i s i i p e i a t o d i s t d c p o l e m i c o , 
p e r la s i n g o l a r e e p e r s o n a l i s ­
s i m a m a n i e r a c o n c u i vi si 
l o n d o u o i m p e t u o s a i r r u e n z a e 
c a u s t i c o s a i e a s i n o c o n a r g o ­
m e n t a z i o n e p e i s u a s j i a e ir -
ì e l u t a b i l e ; q u e s t ' o p p i a s l n p e -
l i K f i i t e e m a g i s t r a l e , c o m e 
p u ò — i n t u i i la — < o n s i d e -
i . u - i d i g r a n d e a t t u a l i t à : * Lo 
t e o r i e e m p i i i n e r i t i c i - d i c h e d i 
M a c h e d i A i e n a r i i i s , c h e L e ­
n i n vi c o m b a t t e , o g g i n o n 
h a n n o q u a s i a l c u n s e g u i t o , 
, i n c h e p e r c h è s o n s u p e r a t e l e 
p i e n i c s s c . s c i e n t i f i c h e d a c u i 
css(» p r e t e n d e v a n o d i d i s c e n ­
d e t e : e c h e i n t e i c s s c a l l o r a 
p u ò a v e i e . . p e r n o i , il s a p e t e 
c o m e u n o . s p a r u t o g r u p p e t t o 
d i i n t e l l e t t u a l i r u s s i a b b i a i m ­
b o c c a t o , a t e s t a b a s s a , q u e l 
d i r i z z o n e t r a v e r s o , d o p o la 
d i s l a t t a d e l l a R i v o l u z i o n e d e l 
1 W 5 e. l o i s c . c o n s c i a m e n t e 
o i n c o n s c i a m e n t e , p e r e f f e t t o 
d e l l a ì e a z i o n e d i S t o l i p i n ? ( ) 
i h e e s s i d e f i n i s . s o i o t a l i - p o -
s i t n e > e - i i l i r a n i o d e r n e 5 t e o ­
r i e : m a r x i s m o ; e c h e . b o t t o 
q u e s t a m e n t i t a e t i c h e t t a , t e n ­
t a s s e r o d i lai* p a s s a r e d i f r o ­
d o , e d i . s m e r c i a r e , n i e n t e a l -
i r o c h e l ' i d e a l i s m o p i ù p r e t t o 
e s t a n t ì o ? C h e i m p o r t a n z a 
p u ò a i c r e p e r n o i , o g g i , s e ­
g u i r e e c o l p i r e q u e s t ' i n d i r i z z o 
fin n e i Mioi p i ù p e r d u t i m e a n ­
d r i , fino a q u e l l ' a p e r t o fidei-
M I I O . a. q u e l bogastraitelstuo 
( e d i f i c a z i o n e * d i d i o ) c h e L u -
n a c i a r s k i , e g l i a l t r i / e l a t o ­
ri , c o n t i n u a i a n o a c l i i a i e a r c : 
m a r x i s m o ? Q u a n d o p o i . n o n 
.si d u e L u n a e i a r s k i o H o g a -
d a n o v , m a g l i s t e s s i c r e a t o r i 
d e l l ' e m p i r i o c r i t i c i s m o . M a c h e 
\ v e n n i i u s n o n h a n n o a v u t o . 

riè h a n n o , p e s o o i n f l u e n z a 
r i l e v a n t i si i l i .» c u l t u r a t u l l i a ­
n a : c h e . c o m e t u t t i s a n n o , fu 
n e g l i u l t i m i t e m p i , q u a s i in 
o g n i c a m p o , d o m i n a t a d a l l a 
t e n a c e d i t t a t u r a d e s ì i e p i g o ­
ni n o s t r a n i d e l l ' i d e a l i s m o , c h e 
h a n n o ' • u l u l a t o i u t i a ( i n a l i ­
la la s c i e n z a , e a s s e r r a g l i a t o 
q u i n d i , e n i r o u n a c h i u s a d o m ­
i n a t i c i . q u e l l e f o r z e c h e a -

\ ì c b b e r o p o t u t o i n c a n a l a r - i in j m s c u s o i d e a l i s t i c o , s i 
u n a « o r r c n i e s i u i i l f <• c h e . Tor- c o n f r e q u e n z a s e m p r e 
«e. .. 
fluir*' 
« •r i t i c i s tn? i s p e c i a l i z z . n o , m a a n c h e n e l l a 

I V r r i s p o n d e r e a q u e s t o i p o J « l i i i d g a z i o n e . I J e a n s e g l i 
l e t i c o l e t t o r e , b a s t a o - e r i a r e L d d m g t o i i . d a q u e s t o p u n t o 
c h e . < o n Materialismo ed c m - i ' 1 ' * '" , ! '- "<'"• f a n n o c h e r i p e r -
piriocriticismo. L e n i n n o n h a c o r r e r e la v i a d e g l i e m p i r i o -
s o l t a n t o e c r i t i c a t o a f o i i ( l o | c r i t i ( M i . in u n a f o r m a a n c o r 
• u n e l e c o r r e n t i j i n i i n i a U T i a - ' , ! » " r o m . n w ' s n e a b b a g l i a n t e : 
l i s t i d i e i r a i m a r x i s t i > r u s s i , e d i i - c o n t c d e \ o g u y g i u n g e 
m a h a - i r c n e r a l i / z a t o . s e c o , , , ( p r o p r i o . '•" l , ! , r«*' a » f i d e i s m o 
d o ìa f i l o - o l ì a m a t e r i a l i s t i c a . i ' ' 1 ' 1 b o g o - i r o n c l i . La s c i e n z a . 
t u t t e l e c o n q u i s t e d e l l a s c i e n - h * * 1 » ! » " ' t e n u t a m d i s p a r t e e 
/a • d.i 1 n g c N a l m o m e n t o i n ! 1 " , , " n < •' ! ,' I d . i l l i d e a l i s m o e 
, u i - « r i i e i a ( S t a l i n . C > « C s 7 / o / / i ^ ( " n , P r c c o m b a t t u t a d a l l a r e -
,lrl In,nudino. K I I I . I M , i a . „ . , - . l i g n i n e . s , , „ « . - a . p e r 1 ari o-

d e r e a d o g n i g r a n d e s c o p e r - | r e d i m o s t r a t a p i e n a i n e i i t e d a 
ta >. c o m e L n g e l s v o l e v a e c o - q u e s t i a t t e 
m e .S ta l in {ibidem) r i c o r d a . In 
p a r t i c o l a r e n e l l a t e o r i a g n o -
s e o l o g i c a d e l l i f k ' s s o , c i o è d e l t . U l | | | 0 I 1 I I i m i r d % H <„„,]_ 

APERTA IERI AL PALAZZO DELLE ESPOSIZIOISI IN ROMA 

Q u a n d o D i d e r o t fu a l l a c o r ­
te di R u s s i , i , C a t e r i n a 11. c l ic 

t a n t o a m m i r a l a 
l ' u o m o s t i a o i d i n a r i o . si pi t 'oc­
c u p ò d e l d i f l ' i n d e i s i . i m p r e - i 
l e d i b i l m e t i t e l a p i d o e l a r g o . 
d e l l e s u e t e o r i e : e, pe i s v a l u ­
ta i le d i n a n z i a l l a c o r t e , i n c a ­
r i c ò il m i t e i i i a t i c o I n l e i o di 
c o n l u t a i l e . HI e o n t r a d d i t t o t i o 
(Oli l o s i i , , , » D i d e r o t . Il i n a -
t e i n a t i ( o In a s s a i e l T u a i e e 
s c i u p i n e . I ;;li l o i m u l o l ' e i p i a -

Rembrandt gigante del realismo 
in una mostra del '600 olandese 

Uno dei momenti più gloriosi nella storia della pittura - L'eredità del nostro Caravaggio - Volti gioviali, 

scene domestiche, paesaggi rigogliosi - Prodigioso virtuosismo di Vermeer - Uno stile ispirato alla vita 

/ ione \ e e o n i l i i s c , 
l i 

. - Q u i n d i D i o e s i s t e , . I . c s t c r -
i c f a t l o D i d e i o t 'uni s e p p e ( o -
M r i b a t t e i e. Ma. - e l ' e q u a z i o ­
n e e i a e s a t t a , c o m e p a t é c h e | 
s i a . l ' i l l a z i o n e d i e il i i u n e i u a - i 
t i i o d i c c i a di d e i i i a i n e i n ­
c o i l i i i t a b i l ' i i e n i e n o n a i c i a 
c o n e s s a i i i e i i f a t h e s p a n n e . 

Vaterinlismo ed empii uni i-
ti< IMIIO è i i u ' o p e i a t h e i n e t t e 
in LMI.IMII.I e dà la p o s s i l u l u à 

di d i l e t i d e . s i d a l l e s u g g e s t i o n i 
de l m o d o di r a - r i o n a i e ili I n- l 
l e m : e h e In ( p i e l l d d e a l i e i n -
| i i n o ( r i t i c i s i i e d è. a n c o r p i ù 
p o t e n z i a t o e s i s t e m a t i c a m e n t e 
a t t u a l o , q u e l l o d i c e l t i s c r i t ­
toi i di o g g i . pe ic io d a e il 

d e l u i i s c e 

.// e m ù 
zi ande allindila. 

l ' .MBKKTO I i . M t B A K O 

I Bisogna dire che 
' d o p o m o l t o t empo , Roma h.\ 
un.i most i . ! di pi t t imi d'eccezio­
ne: i! Se icento Olandese .ti l 'a-
Lizzo del le l spos i / ion i . Dn.i 

f ina lmente , - ormai logora • Proprio perchè 
us.ua in m o d o v i»sì spesso ine­
satto questa parola ha bisogno 
di p u x i s . i z i o n i . m.i essa c o n s c i a 
tutta l i sua i i l idità ili fronte 

a'ti fenomeni di 
-.tona della pit-

mustra che offre il destro a i n - l a uno dei p'ù 
ininiercvol i discorsi su grossi p r ò - j c i i ilta e he la 
Memi , che qui potremo solo sr io- j tura i u o r i l i 

" ' l ì ' Se icento Olandese gode d i , l*WmVSSV S t t t t ' i v h v 
grande prest ig io; a n j i c sin non , „ p | , m u u ^ 0 | ) 0 | , • 
ne conosce i c . ipo laso: i ha ud i to [M'c , p u . ^ i i r M i , . . r . , , ,^ . | 
a l m e n o qi ialehe \ o l t a ust ionare jL.]i t 

i nomi dei maestri di quel la s - h e i ^ , ^ \,.lUA A\^mc 

è cons iderata ima delle più gran- j 

@ sionia 

Linde .'se 
lontur.i 

.il quel 
premesse il: 

. . . ,, , | r . i sees i dcl-
di scuole del la pittura m o d e . i n . j i , i ,4 ,u | l L .% M l l u . u . , , „ , , ; , . j 0 ; p . l C o 
K e i n b i a . u h . D a n s H t S , K u i s i h e l . p l s s l ,M , , ,u , vk.; ^ . ( > ! ( > x v , ; 

t a c e r e , , ^ ] , t D i t i n / o u - il' uno Stato Vermeer di D e l t i , pet 
d li innumere! oi nunoi i. i l . n. i / 'onale 

i ' 
ul _se.niente a t tra i er-

so : unione de"e p i o i n u e del 
noril e '' i i 'MUuipor.meo itistaesO 
d i l l e p i o i u n e dei stnl (fi->niinin-

he) . l e c i t e a l ' i S p i ^ m e alla 
; i l i l o n q e i - i a del l ' .m-

l o n o m i i polit i o - i u h i i i i le del 
n i n n o S t a t o at trai erso l 'adesione 

l i l l a R i t o i m a protestante , la d d -
'tusiiMie ilei e i l i i n i s m o e l 'ado-

.Sei- / i o n e di un lenirne poluisO-so-
di tu t to viale ., i . t r .mere re la tn aulente 

it'alluno e non siamo d ' . u s o r d o d e m o e r a t u o . 
con l 'eminente studioso De V i u s , l o stesso D e Vries s e i i i e in-
J i e ha seritto r m i i o d i i / i o n e a l i f a t t i (pag. \ 2) ^he il prevalere 
c a t a l o g o , q u a n d o egli d u e s l i e . ide i soggett i di s i t a n m i c m p o -
per essere stata u s u a in n u u l o | r a n e a (dai giuochi sul g h i . K u o 
inesat to , la parola - real ismo • è a l le Siene di int imità domest ica . 

P a o l o Potte i a l l n h h e m i , d i 
P i e n o ile ì l oo . l i 1 Va 11 Ost . ide . 
Ben poti l i tut ta i 1.1 hanno 'a 
poss ibi l i tà ili l e d e r e riunito, ine-
d iante un s tagg io nei Paesi 15 issi. 11 t J | K 

un numero a l to e sia pitie solo 
retat i ! .unente rapp iesenta tn o. di 
opere l o t o . lU'n 
questa mostra. 

1 a s. noia olandesi-
cento s i g n i t n a p inna 

s e n ^ t il innpie 

del 

re u n \ a l i n e a t t u a l i s s i m o : l t ' | l l > , < * * > , , , ' , | > > > | i i > i i > t i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i M i i t i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i M i t i i i t i i i u i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i 
f r e c c e m o r t a l i s c a g l i a t e d a 
L e n i n c o n i l o l ' e i n p i r i o c r i t i i i-
s t u o . in r e a l t à c o l p i s c o n o a 
f o n d o q u a h h e c o s a di p i ù 
L ' i a i e . i m p o i t i u t e e ( I n t e n d e 
d i u n a s c u o l a p a i t i c o l a r e : 1111 
a t t e g g i a m e i i i o l u c u t a l e a n c o r a 
o g g i r i c o r i c a l e e r i i i n o i . i n t e s i . 

V.' n o t o c h e . p e r r a g i o n i 
p i u t t o s t o m i s t e r i o s e a i p r o f a ­
ni d i s c i e n z a , L* n c e i c h e M I I - , 
l ' i n . l i b a z i o n e d e l c a l o r e ( sc -
cando teorema della termo-
dinamo a) f u r o n o il p u n t o d i 
p a r t e n z a p e r u n a s e r i e d i s c o ­
p e r t e e (li i p o t e s i c h e , o r è 
q u a l c h e d e c e n n i o , s e m b r a r o n o 
m e t t e r e in c r i s i la c o n c e z i o n e 
m e c c a n i c i s t i c a d e l l a f i s i c a : a l ­
c u n i s c i e n z i a t i e f i losof i , q u e l ­
li c o n t r o , u i p o l e m i z z ò L e n i n . 
n e d e d u s s e r o a f f r e t t a t a m e n t e 
u n a c r i s i « e n - r a l e d e l m a t e ­
r i a l i s m o : la m a t e r i a s e m b r a ­
va M u n i r e l e t t e r a l m e n t e s o t t o 
g l i o c c h i d e i r i c e r c a t o r i , e la 
s -ngge t t i i fià de l m o n d o r e a l e . 
la f i l o so f ia i d e a l i s t i c a , . seni -

VOXQVISTE ihiAA.X TECXI1\ 1 SOV1ETMCA 

Gli ultrasuoni serviranno 
per far essiccare la carne 

Lna potente branca (lelTiiuliistria alimentare - Duecento qualità diverse - La l'orza eentri-

liijra applicata ai tritacarne - Preparazione ilei prosciutti coti corrente ad alta frequenza 

lai ritratto ilei fumatore o del 
be i itore a que l lo del mil i tare) è 
d o n n o m gran parte al prote­
s tantes imo •• t h e .11 c u e l iminato 
da l le chiese tutte le immagini 
Iella \ ii.» ilei santi e del la sto­

ria b i b b i a . I temi mito log ic i a l ­
legorici e storici e n t r a v a n o solo 
negl i ed i l i z i de l l 'autorùà c i t ta­
dina o nel le case di una piccola 
cerchia di g e m e col ta . V così 
non sorprende che si conoscano 

loro occhi , senza b .sogno di v e ­
stirli (o di spogl iarl i , c o m e disse 
s cherzosamente il T a i n e ) s e c o n d o 
lo stile del le statue ant iche . 

l i ceo dunque J i e m o p p o s i z i o ­
ne al paesagg io a g g h i n d a t o a 
festa, p o p o l a t o d; satiri, di fauni 
e di n infe , dei pittori arcadic i , 
Rui dael lei a su un a m m a s s o 
d'alberi o su l l 'or izzonte basso e 

, ' p i a t t o de l le d u n e e dei pohh'is 
possi-1» ' 

(1 campi s trappat i al mare me­
d iante le d ighe) le n u i o l a g h e dei 
suoi cieli tempestos i . L i e o che , 
contrar iamente alle buone rego­
le del la f i n i t e / / 1 a c c a d e m i c a , 
1 rans l i a l s s b o z z i al la b r a v i 
volt i g i o i i a ' i di uomini e ili 
ragazz i con penne l la te schioc­
cant i c o m e t ins i u è , capac i di 

l e n t e con si.Kvht nett i 
c o m e saprà fare a s s i i 
so l tanto \1 ine! 1 u o 

. inco ia Pao lo Potter , che a i v i ­
cina il suo d i a l le t to a un g i u p -
p o di vacche al pasco lo e ne Li 
le protagon i s te del q u a d r o l'.d 
ecco Pietro D e H 0 0 J 1 , che di'" 
s e m e la incantata tenerezza di 
una scena d o m e s t i c i : una fan­
ciul la che r i c c i e un o g g e t t o da l ­
le mani di una donna , o p p u r e 
ancor.i d o n n e e bambini entro la 
penombra ili una carnei a, d o i e 
penetra poe t i camente l i luce di 
una porta o ili ima finestra aper­
ta sul cort i le o sulla sti.nl.i . 

I rendere l i b e ' l e / z i di 
nero o 
di colore , 
più tardi 

So.StHHZU ItlWtttlt 

Lo spaz io non basterebbe a 
soffermarsi n e m m e n o su q u i i -
a m o dei tanti quadrett i « di g e ­
nere », sempre precisi nel d i seguo 
e nel co lore sempre intensi , a p ­
pass ionat i anche nella re lat iva 
o g g e t t i v i t à fo tograf i ca , dei T'er­
bor i l i , dei Gerard D o n . 

Molti p e n s a n o c h e i l r i o m i f t da un motore elellri-

b r a i a t r o v a r e i n a s p e t t a t a m e n ­
te i m a d i m o s t r a z i o n e s c i e n t i f i ­
c a e s p e r i m e n t a l e . T e s s u t o d i 
s o f i s m i , c o m e L e n i n v i d e i m m e ­
d i a t a m e n t e , s r i a c c h è l e c o n ­
t r a d d i z i o n i d e l l a . s c i e n z a , l u n ­
g i d a l c o n f e i n i a r e l ' i d e a l i s m o . 
d i m o s t r a i a n o p r o p r i o la u i -
l i d i l à d e l m a t e r i a l i s m o d i a ­
l e t t i c o . C o - a c h e a c h i p o - - a 
e s a p p i a i n t e n d e r e l e s c o p e r t e 
s c i e n t ì f i c h e u l t i m e , sj c o n f e r ­
m a e s i c h i a r i s t e s e n i [ ire m e ­
g l i o e d i p i ù . 

Il t e n t a t i l o , "micce , d i u t i ­
l i z z a r e q u e s t i i i u o i i s i i l u p -
pi d e l l a r i c e r c a . s c i en t i f i ca , 

i p e t e 
i n a ^ -

n e l i b e r o a n d a t e a c o n - ' g i u r e o g g i , n o n s o l o n e l l e s f t -
i ie! l i g a ^ n o l o e m p i r i o - j r c d e l p e n s i e r o q u a l i f i c a t o e 

p a - ; ' 

t>rci Miti c o m p l e s s i i n d u s t r i a l i , 
o r e si lavorano le earni, pro­
ducano soltanto carne macel­
lata e salumi. Non e così: es­
si producono anche pettini. 
bottoni, colla, gelatina e... 
una (piantila enorme di me­
dicinali: i n s o m m a , t u t t i i 
preparati immiti/inabili. Una 
dellr caratteristiche di questi 
complessi è clic tutto (pianto 
ri entra viene lavorato com­
pletamente. senza che si ab­
biano scarti. La pelle è ma­
teria p r i m a per l'industria 
del cuoio: le corna, gli zoc­
coli e Ir ossa, per la produ­
zione di pettini, bottoni, col­
la e farina per U mangime 
dei bovini. Con gli intestini si 
l'anno le funi. Dal sangue si 
ottiene l'« hematogrn ... . s iero 
i i c c c s ' s n r i o alle trasfusioni. 
l'albumina, hi colla per il le­
gno compensato noucliè. na­
turalmente. i .s-fiiir/imiricci. 

L e glandolo a secrezione 
interna ed esterna danno la 
preziosa materia prima per la 
produzione di un assortimen­
to enorme di preparati endo­
crini. Dal midollo spinale si 
estraggono la lecitina e la co­
lesterina. 

Attualmente nella Vinone 
Sovietica vi sono una quindi­
cina di grandi complessi per 
la lavorazione delle carni che 
compiono il ciclo c o m p l e t o . 
/ complessi producono ol­
tre 'Jtlli qualità diverse di car­
ni insaccate e m scatola. 

La carne è una materia 
_'ina 2U': h.i i l . i t o c i o è u n nn-'.modamcnlo d i q u e s t i M - n i i o r i . p r i m o che si deteriora lacil-
d e r o - o s v i l u p p o a l i n a r x i s i n o j - ' d u n a p o - i z i o n e s u p i n a m e n t e " c *"" '" 
m g e n e r e i h e . («in l u i . h a a s - j - e n i l e . 
s u n t o (p ic i -- m i c i o i i - p e t t o L ' a t t u a l i t à d i Vatcrialismo 

« h e il m a t e r i a l i s m o d e » e p r c n - e«7 cmpiriviritiiismo u n p a -

mente. Ecco perche i com­
plessi .si .sformano rfi I n r o r n r -
In il più rapidamente possi­
bile. La materia prima arri­
va all'ultimo piano ,• riri via 
che la lavorazione oroerde 
scende da un piano a'l'altro. 

All'ultimo piano vi e il 
m n f i n f o i o . II bestiame da ma­
cello vieni- abbattuto c o i : la 
corrente r lettrici! e caricato 
su una •• catena .. sospesa che 
pns.srt lungo il reparto. Tutte 
le operazioni avvengono a rit­
mo incessante. / veterinari 
controllano tulli gli organi 
dell'auimn'e. Quindi cs<;o en­
tra nel frigorifero. Le frat­
taglie. ta pelle, le corna ed 
altre parti vngnno inviate 
nei rari reparti del com­
plesso. 

Dal f r i g o r i f e r o ;r carni pas­
sano alla vendita, nppurr nel 
reparto lavorazione o in quel­
lo per la iabbricazionc delle 
salsicce. 

Ili reparto in reparto 
J C o m i n c i a m o dal reparto 

ore si suddividono le carni. 
Sella grande saia fa molto 
freddo. Lungo le pareti pas­
sano i tubi dell'impianto re­
frigerante. coperti di ghiac­
cioli 

co, che s o n o formati da gran­
di coppe girevoli nel centro 
delle quali sono fissati dei 
coltelli. Qui alla carne si ag­
giungono le spcz.ie, un po' 
di ghiaccio in pezzetti e del­
l'acqua per evitare il riscal­
damento. Dopo fi-7 m i n u t i fu 
miscela diventa liscia ed omo­
genea. Ora bisogna aggiun­
gervi il lardo. La miscela pas­
sa in un'altra macchina do­
ve viene aggiunto il lardo ta­
gliato in cubetti. Speciali pa­
lette curve rimpastano il ri­
pieno e dopo alcuni minuti 
esso è pronto. Attraverso ad 
una botola scende al pia­
no inferiore, ove si trova la 
cosiddetta macchina-siringa. 
Si tratta di un cilindro m e ­
t a l l i c o che contiene circa 220 
litri di ripieno. Nell'interno 
scorre un pistone 

Il ripieno entra nella mac­
china dall'alto e cade sul pi­
stone. Un operaio chiude e a i ? -
vita il coperchio, preme un 
pedale, e il pistone schiaccia 
il ripieno in un lungo tubo 
situato nella parte alta della 
macchina. Ma questo tubo è 
stato prima rivestito con in­
teriora di animali apposita­
mente preparate o con un 
involucro artificiale. Jl ripie­
no li riempie rapidamente 
e le estremità aperte vengono 
chiuse con dello spago. 

Quindi i salami vengono 
appesi alle traverse di car­
relli speciali e vi rimangono 
per nna-due ore. In questo 
tempo il ripieno si addensa e 
l'involucro si secca alquanto. 
P o i il carrello p o s s a n e l r e ­
p a r t o termico. 

viene cotto. Il suo involucro 
e s s i c c a n d o s i si trasforma in 
m i n . sort i le pellicola. Succes­
sivamente la lavorazione si 
c o n c l u d e i » altri reparti. 

Ogni giorno migliora la 
tecnica ed annienta la pro­
duttività dei complessi per la 
lavorazione delle carni. Fino 
a qualche tempo fa, fra ì i n o - | 
tori e le macchine si inscri­
vano dei riduttori. Essi ridu-
eevano il numero dei giri, ma 
nello stesso tempo riduceva­
no anche il coefficiente di 
rendimento della macchina. 

-\nove applicazioni 
GU ingegneri Anufriev. 

Veckanov e Semlutnnikov 
hanno pensato che s i può far 
a meno dei riduttori e servir­
si per il lavoro della macchi­
na del numero completo di 
giri del motore elettrico. 
Prendiamo, per esempio, il 
tritacarne. In che cosa si po­
teva modificare questa mac­
china per tagliare la carne 
al fine di utilizzare intera-
mentre l'elevato numero di 
giri dei motori moderni? Gli 
ingegneri hanno trovato un 
mezzo assolutamente origina­
le: la forza centrifuga. 

Sull'albero del motore sì 
fissa un tamburo cilindrico 
nelle cui pareti sono pratica­
ti degli o r i / i : i . N e l l ' i n f e r n o 
del tamburo, col suo coper­
chio, sono fissati, in punti 
opposti, dur coltelli. Essi ap­
pena sfiorano le pareti. Per 
introdurvi la carne, nel cen­
tro del coperchio è stato pra­
ticato u n o n f i : i o . Q u a n d o il 
motore funziona il tamburo 

di carne posti nel centro del 
t a m b u r o , p e n o o i i o I n n c i n n , 
per la forza centrifuga, con­
tro le pareti. Ogni pezzetto 
di carne del p e s o di u n 
grammo urta le pareti del 
tamburo, che ha tifi mm. di 
diametro, con una forza di iiOl) 
grammi. La c a r n e e n t r a p e ­
r o nel tamburo non in pezzi 

Idi un grammo, ma di centi­
naia di grammi, ipiindi urta 
le pareti con forza enorme. 
Questa forza costringe la 
carne a rimanere schiacciata 
c o n t r o o l i o r i / i t i d e l l e p a r e t i . 
Girando a velocità altissima. 
il tamburo porta i pezzi di 
carne contro i coltelli (che 
sono fissi r radono le par-ti 
interne): essi tagliano la car­
ne e la spingono a pezzetti 
negli orifizi: i paletti vo­
lano dal tamburo come una 
pioggia. Cosi la carne viene 
tagliata in brani minutissimi. 

Molte novità nella tecnica 
della lavorazione della carne 
sono state annunciate da'< col­
laboratori ( i c l ( 7 s f i n i r ò d i ri­
cerche scientifiche per l'in­
dustria delta carne. Essi stu­
diano mezzi rapidi per la pre­
parazione dei prosciutti me­
diante la corrente ad alla 
frequenza. Sotto la sua azio­
ne il p r o s c i u t t o m e n e c o f f o iti 
15-20 minuti anziché nelle 
2-3 ore che occorrevano prima. 

Notevoli applicazioni n-
rranno gli ultrasuoni. I :n-z-

II carrello entra qui in [fissato al suo albero gira a 
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numerosi temi bibl ici , i 
perchè s erv i rono so l tanto al pia­
cere personale e non al la ì i t u r g u 
sono impregnat i di un carattere 
i n t i m a m e n t e realistico per cui 
d i f f er i s cono p r o l o m i unente dal ­
l'arte ecc les ias t ic i i i t fu i .de . I" 
contras to c o n io stile barocco di 
corte e di chiesa sì s! ì luppò u n o 
t d e borghese s p i r a t o al 'a v i ta ». 

Ques ta grande pittura (che 
nel le forme e ne l lo spirito r.ic-

« I..t c u c i n i c r . i » 

c o g l i c i a l 'eredita della rivolti-
oì 

zi raoidi di preparazione del , , -
salame affumicato mediante / 1 0 " c "Parata ^l.il ( . a r a i a g ^ 
a l i u l t r a s u o n i r i d u r r a n n o d i j M s v i l u p p o d u n q u e l i m a n d o u t -
molto il tempo necessario ni r ; t ° r : o s a m e a t c e m i r o 'e o p e r e 
l ' e s s i r c a ì i o n e dei salami. Que 

una camera dove il salame [grandissima velocità. I pezzi 

sti si seccheranno non n i 
4(1 giorni, come e avvenuto 
finora, ma in alcune ore. 

A R C H I M K D K 

ci.issicisie dei pittori - i ta l ianiz ­
zant i - , l o t t a n d o per e s i i t a r c la 
d igni tà dcg' i uomini tic! propr io 
t e m p o e del propr io paese cosi 
c o m e essi crami e appar i i a n o ai 

1 1 , 

f f i o v a n n a F a l l i . L» g i o v a n e a t t v i c e c l i c a b b i a m o Ria v i s t o 
in « A n n i fac i l i » » r in « V i l l a B o r X h r s c », i n t e r p r e t a or.i 
« r r i m a Hi s e r a ». d i r e t t o ria P i e r o T e l l i n i , c h e e s o r d i s c e c o n 

qutsto .fila» «ella .refi* dopo una lunga attività dì societtUta Ipara in enormi tritacarne a-

Vn congegno speciale fil­
tra e condiziona l'aria. Su 
lunghi tavoli di marmo si 
procede alla suddivisione del­
le carni. E s s r T e n g o n o di­
sossate e liberate dai nervi. 
Quindi passano o nel repar­
to salatura, o nel reparto sa­
lutili, secondo la qualità. 

D» fi irre le q u a l i t à di salu­
mi, quella che viene p i ù con­
sumata nell'URSS è il sala­
me cotto, il quale r i c n e pre­
parato con carne di bue sa­
lala, di maiale, e lardo. 

Il n p i r n o rirl salame si pre-
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NOTIZIE DELLA RADIO 

qua. i I veri maestri , i g igant i , sono 
però Rcmbramlt e Vermeer . ICssi 
sono tutta", i i ag l i a n t i p o d i e .! 
vero grande realista è R e m b r a n d t . 
O s s e r v a t e il q u a d r o ilei p i t tore 
clic ritrae la m o d e l l a in veste 
.li - I-ami • c o n la s imbol ica 
t romba , il l ibro e la c o r o n i d'al­
l oro . 1 * un'opera di i i 'erai ìg l ioso 
f o r m a l i s m o , un forni d i s i n o s t u ­
p e n d o . . i i traei i tc , s u g g e s t n o . ma 
f o r m a l i s m o : Ycrnieer ca l co la 
i i.tlort di chi i rò e ti. scuro con 
luc id i tà cartes iana e con rigore 
p a r a g o n a b i l e so lo a q u e l l o d: 
P i e r o del la F ranecsca . : tocchi 
chiari del suo penne l 'o MHUI - i -
t re t tantc gocce d: I iuc . i m p a l p i -
bdi e in imatcr i i ! : : : toni si d i ­
s p o n g o n o in f u n z i o n e dei va lor: . 
m i senza perdere in r icchezza 
ne in intens't . i : og-ii t orma s; 
incastra al la p e r t e z . o n e ne l lo spa­
z io . h p p u r e . t o m c nel la * Cuci-
mcra - , s; h i !*.;nprcs^-oiic di 
iss istcre m i i c i m c i t c a u ; m . r i -
c o l o di i . r ;uos: ,n io: u.: i .rt . :o-
Msmo prnd:^ .oso . m i d. pura 
f o r m i . Yermcer .i<:.tl: • • i s .no 

' . I l ^ J . l g ^ l O 

Rubriche della RAI 
l'na mtoia rubriea r> *• ita­

la prrsrntaia riatta RAI oi que-
s - ! ultimi tfrn;>i si tratta tiri 
sr-ltimanalf rariiotanuf. « 7/o-
mnni ». dedicato CKlu*uamrn-
tc c i nif . i .Vmi cfrffa gioventù 

y/ia puma tTasmi^^mnc in 
annuneiatojr ha atiTtitn su ­
birò i-hf v~npo deità rubrica r 
quello di « aiutare i gioì ani a 
i r,mprendere ì prosterni del To­
ro a-' ftiìif r a iroiarr presso 
una i ita ^rrna r frlirr per 
ì'irn* .Se nggi r*i%tr «fiW>~i/-
7>aci'>.ir n o « r r j j b r rfoi i / fo — 
\rf,ndn i redattori della ru-
ì)-'(a — i alla vclta sbagliata 
della'tn ita futura ».»p^- <"i/r »f 
gireane, nel decider f il suo 
mestiere o la sua protezione 
rie-e tener ronto *dcll onportu-
n<ti di indirizzarli ad un la-
iom che non ma già sopraffol­
lalo » Questa, dunque, sarebbe 
la Toperta »rn.uizionale della 
RAI. questo il criterio per n -
\r,licrr ia rrm che trai agi, a 
la gioì entù 

Ai redattori rfr.Vo rubrica 
-direbbe bastato tarsi dare aldi­
ni dati dal Ministero del Lato-
rr> per apprendere che in Ita­
lia n s o n o 669 384 disoccupati 
tra ragazzi e ragazze dai 14 ai 
21 anni, nonché picndcrc n -
.\ione della recente inchiesta 
p a r l a m e n t a r e mila mi ser ia per 

' apprendere *hr m Italia a tut-
1 t'og-fi i tionr, oltre un milione 
' di gioiant rfiio'» upati di tutte 
, /*• categorie- ahmcniari irrjno, 
! r*-sti/i. mcrcin.fr edilizia, ab-
I tfigliamcntti. n'wìf r.aestri e 
I professori. r*irrii'i e ostri nche. 
| prr tutti qur%?i uni sistema-
! Z'rmr ci pr,:xebbr r*snr \*- le 
'; industri an^f hr < hniderr j 
| battenti î ;/Of»"ncia>*-ro scm-
j prr DM/ prr lo si illlplrfi della 
{ rit.noma nazionale, -r *t cr-
j struisscro aule tcofas'•* he sur-

rifirnti per (inque milioni di 
analfabeti: %«• anehr i pu, arre­
trati paesi p/iti ts-rro ai rie un 
ambulatorio e una nsM^lcnza 
sanitaria gratuita 

Ma '.a RAI ignora ri idrnfr-
mente tutto fio 

« f>uc\io i.os.'ro tempo •», pea, 
è una rubrica (he si propone 
di illustrare * ir frndrnzr, i 
o o t f i ' m i . gli aspetti di ogni 
paese, mettendo m et iricnza le 
scoperte, le intenzioni, le rea­
lizzazioni nel campr» rronomt-
co e scienti firn »_ Ebbene, ni 
un mese di avvolto, trai abbia­
mo sentito un r i / c r i m c n f o alla 
l'mone smirtira ai paesi di 
democrazia popolare, alla Ci­
na. Per la RAI il mondo si e-
stende dagli Stali Unti alla 
(iermania di Ronn. 

« Aspetti e momenti di i i-
ta italiana \, rnj'inc, è un.al­

tra rubrifa rhc merita un tru­
llo Sebbene la nla interna drl-
1 Italia, in questi ultimi trm-
pi. sia stata caratteri^.ala aiti­
le lotte degli operai JII difr\a 
delle rabbrirhe contro i h< rn-
ziamcnti e da due imponenti 
scioperi generali, quello degli 
statali e quello dei lai oratori 
dell'industria, la RAI non una 
parola ha speso per spiegare 
questi significato i i aspetti e 
momenti di n ' a ital-aua » 

Una conferenza di Smith 
Promors-sA da. . Ascoc.<«z:'.>:.fc 

Rad ioabbonat i «- Asco. tetort 
| A R \ ). .si e t e n u t a r.e: <»i<-irr:i 
^corsi a B o . o g n a . al Teatro <Je.-
.H R:r*: i2 . u n a intere--"v.tT.;e 
c o n f e r e n z a d e . :-en. To::.:r.«so 
S n u t . i .sui t e n i a : «C'io c.v;e i 
radioa>co:talori v o g l i o n o <la::« 
R M ». La JazioMta d i m o s t r a l a 
p i ù i o . t e da . la RAI nei .suoi 
not iz iar i e n e l l e .sue tsirri.spon-
d e n ? e e Via:a citìcacer..er»ie di>-
c u r . i e n t a t a d a i conrerenz iere e d 
« n o n e da m o . t i asco l ta tor i e i e 
nei .oro i n t e r v e n l i i w n i w ri e-
i * t o . tra '."a.trn. c,-)e pers ino 
i p r o g r a m m i lnca.i .sono ispi­
ral i a cr i ter i di parte 

S*fMÌ(MM 
o?sti m a r t e d ì S g e n n a i o : 

C o n c e r t o ioca ' . e -» trun.ema e 
t i r e t t o 4 * Mafia i toe* i ( o r e l ~ , 

i~.'-co::Oo t>i-.._;i.i , : . i . a ) . • I ru-
-tc-^ls. v di ( ar. » (><>.dui:i <o:e 
21 P."_tiH':n A n.iz.or.a **). 

M'T< •».< 'il f> t I .t rc-^ii'.a ;:s 
Ivr. l i . i i » di fce.^io ' ln ' . i i .o («i.e 
I.ì.40 Pr-.i;ra:i :i..i t.az:i>!:<t.e l . 
* I.::.d.i di ( f i a : . <mris\ » di I_K>-
n i z f t l i (<<:«* zìi Pro^r<i:.-..:.a 
n a z i o n a l e ) . Le .-crenate » di 
Mozart ("T* 21 .1i ' t e r - o \iz<>-
?ra:::.i:a / 

( , :n!et l i T « ' lu t to .s*-r u n e » 
di Pir.i:. .:e.. .i (ore- Ifi 30 S<?-
o i : . d n :ir.>4:«:..:na ». M;is;( . s u 
::ar.ce.si c-->n*.e ::;>or,«::c-i ( o i e 
22:?0 ' i c r / o ;>ro=»irt.-..-..<«) 

Vei.or ti 8- Co: .certo > m : o -
r.:cn d i re t to da f-ra:.o> Carac­
c i o . o (..•*• 2 1 . Protra:. ,:r.A na ­
z i o n a l e ) . « I. triti.:;.:o tior-.'o » 
di Ratae; \ i !y- . t i ( ore 21 '20. 
Terzo p r o g r a m m a ) . 

Sabato » . « f'ar-.i.eti » d« Bi-
z»""T ( o t e 21 . S e c o n d o protrat i , -
n:«t), M;i>:ca d: P r o k o n e " 
( o r e 19 1S T e r z o pro^ra-nn ia t : 
C o n c e r t o . s in ton ico d i r e t t o da 
F e r n a n d o P r e i H u . i (ore 21 30. 
T e r z o projjra-i .ma) 
/ programmi della TV 

I)s» cpie-stM s e t t i m a n a c o n io 
i n i z i o del rego lare s e r i i z i o di 
trasrr.i-fttom c h e c o o r e d n e r > e 
reg ion i d'I ta l ia , il p r o g r a m m a 
g iorna l i ero d e l . a t e l e v i s i o n e 
« i r a in i / 10 a l . e ore 17 30 e .si 
con.c.uUe;à ir» .e 23 e .e 33.39 

al l 'es tremo rigore 
che è propr .o i le' 1 p . t t u r i o l a n ­
dese: ìa resa de l i e t orme at tra­
verso gii e f fe ; : : '.::n n s:i„; d. 
chiaroscuro p .u t to - to ^iic a t t r a -
1 erso •! co lore . R e m b r a n d t . :n-
iCcC. pjila a t t ra i c.-»o que^': cr-
tc i t i . O s s c n a r c .' suo p . c r o i o 
autor i t ra t to : i* i o . . n a p p a r e n t e ­
mente arrutt'.i'o del p e n n e l l o e 
t u t t o ;! 4 : 0 . 0 d: vii aroscuri c*ie 
crea, subord' . - iandon • .meramen­
te il c o ' o r e . r.o:i t e n d e ài\ a t t e r -

l 'appare- iza de ' l e cose , m a 
o r o s o s t m / a u m m a (»' . o^-

hi mobil i»s mi e ner: g u a r d i n o 

rare 
1 | !» 

1: v u o t o e 
1 ar::sta 
che non 
p e n n e l ' o . 

M U S I C A 

La ictnc in Liei di neve 
A p i ù d i s e t t a n t ' a n n i d a l l a 

s u a n a s c i t a La fanciulla di neve, 
o p e r a in t r e a t t i di N i c o l a 
R i m s k i K o r s a k o f , su s o g g e t t o 
t r a t t o da u n l a v o r o d i O s t r o v -
sk i , è s ta ta p r e s e n t a t a p e r la 
p r i m a v o l t a i er i s era al p u b ­
b l i c o d i R o m a d a l T e a t r o d e l ­
l ' O p e r a . S i t r a t t a di una g r a ­
z i o s a f a v o l a c h e n a n a la v i ­
c e n d a d e l l a figlia d i N o n n o G e ­
lo e d e l l a F a t a P r i m a v e r a , la 
f a n c i u l l a C u o r d i N e v e ( S n i e -
{ j u r o t c h k a i , la q u a l e , i n n a m o ­
ra tas i di un u o m o , m u o r e .scio­
g l i e n d o s i a l p r i m o rat; 510 ni 
s o l e c o n i o l ' u l t i m a n e v e . A r g o ­
m e n t o q u e s t o c h e da p r e t e s o 
a v a r i e p i s o d i f a n t a s t i c i e c o ­
lor i t i . c h e d i v e r t o n o p e r !a l i e ­
v i t a c o n la q u a l e s o n o s ta t i 
t r a t t e g g i a t i . L a m u s i c a , jiaib.it 1 
n e l l a sua v a r i e t à , è u n po' il 
r i s u l t a t o d e l l ' i n c o n t r o di a l c u ­
n e f o r m u l e d e l t e a t r o mi iMcalo 
d e l s e c o l o s c o r s o i v i s o n o a n o 
e r e c i t a t i v i a b b a s t a n z a v ic in i a 
q u e l f are ( i l l ' o c c i d e i i t a ! e ver=<> 
1! q u a l e R i m s k i K o r s a k o f o ^ m 
t a n t o i n c l i n a v a » c o n p a g i n e in 
cu i la p r e s e n z a d e l jo'l:lore 
r u s s o ( v e d a n s i s o p r a t u t t o :ili li­
n i cori» por ta un sof l ìo di rmi 
s c h i e t t a e n u o v a a t m o s f e i a. 

C s o n o i n f i n e a l c u n or t -, 
«dr imionta l i . n e i q u a l i il fan* 1-
s i o s o e s a p i e n t e g u s t o c o l o n -
s t ivo di R i m s k i è riu=ci*o a 
c r e a l e suf-ue«t ioni fa t t e di 11-
c l i i a m i l o n t a n i , di c i n g u e t t ì i 
lt>£<>eri. c h e a b u o n d i r i t t o p o s ­
s o n o e o n . s i d e i a r s i tra sjli a n t e ­
nat i di c e r t e p a g i n e e v o c a t i v e 
d e l l a m u s i c a d 'ogg i , d e r i v a t o 
p e r l ' a p p u n t o d a l c o l o r e o r c h e ­
s t r a l e rielhi «cuo ia russa d e l ­
l ' O t t o c e n t o . 

G r a d e v o l e a d a s c o l t a r c i , . sem­
p l i c e n e l l ' i m m e d i a t o s u o l i n ­
g u a g g i o . a r t i c o l a t a c o n e q u i l i ­
b r i o n e l l a s u a s t o r i a . Lo fan­
ciulla di neve è s ta ta a c c o l t a 
c o n p i a c e r e da p a r t e d e l p u b ­
b l i c o c h e h a v i v a m e n t e a p -
j ' i a i id ' to zi; i t i t e i p r o t i rutt­
ali.'! f ine di o g n i q u a d r o . E l e n a 
R i z z i e r i ha s o s t e n u t o c o n g r a ­
zia il r u o l o d i C u o r d i N e v e . 
d i m o s t r a n d o l e s u e o t t i m e c a ­
p a c i t à v o c a l i G a b r i e l l a T u c c i 
n e l l a p a r t e d i K u p a v a . la r i ­
v a l e di C u o r d i N e v e , c i è s e m ­
b r a t a m u l t o a p o s t o c o m e v o c e . 
M y r i a m P i r a z z i n i e V i t o D e 
T a r a n t o h a n n o t r a t t e g g i a t o c o n 
l 'ab i l i tà c h e b e n c o n o s c i a m o la 
c o p p i a f o r m a t a da F a t a P r i ­
m a v e r a e da N o n n o G e l o . A l t r a 
c o p o i a b e n r i u s c i t a è s t a t a 
o u o l l a de l c o n t a d i n o B o b i l e 
d i sua m o g l i e B o b i l i k a . i m p e r ­
s o n a t a da A d e l i o Z a c o n a r a e 
A m a l i a P i n i . P e t r e M u n t e a n u 
ha c a n t a t o s o b r i a m e n t e n e l l a 
n a r t e d e l l o Z a r d i B e r e n d e y . 
il p a e s e i m m a g i n a r i o n e l q u a ­
le . in t e m p i p r e i s t o r i c i , r. f is­
s a t a l ' a z i o n e d e l l ' o n e r a . M a r i o 
B o r r i e l l o e r a M h g h i r . il g i o ­
v a n e d e l q u a l e C u o r di N e v e 
s ' i n n a m o r a . F .ugenia Z a r e s k a . la 
c u i v o c e ci è s e m b r a t a p i ù s c u ­
ra d e l s o l i t o , ha r a p p r e s e n t a t o 
la pai t e de l p a s t o r e L e i , n e r 
il o u a l e a r d o n o t u t t e l e r a g a z z e 
di R e r e n d e y . 

V i t t o r i o G u i h a d i r e t t o o r ­
c h e s t r a . cor i o c a n t a n t i c o n la 
p a d r o n a n z a c h e è t i p i c a di lu i . 
U n e l o g i o v a a l c o r o i s t r u i t o 
da G i u s e p p e C o n c a e a l c o r n o 
di b a l l o c h e si è p r o d o t t o n e l l e 
c o r e o g r a f i e d o v u t e a L e o n i d e 
M a s s i n e : o n e s t i ha c u r a t o a n ­
c h e la r e g ì a d e l l ' o p e r a . 

M H S l C c I 

i . isc:.mo intendere che 
soprapens iero N u l l i 

.1 e s senz ia le d'strae il 
"'uomo, con 1 s . i o . , 

s en t iment i , le sue idee, 'e sue! 
med: : . i z ion- , è v e r a m e n t e .1 p t o - | 
t j£«mis ta . R e m b r a n d t in ques ta 
e in tu t te le a l tre sue opere sor­
p a s s i cos'i di c o l p o il l imi te d: 
o m e t t i ! i smo d e c r i t t i l o , natura­
l i s t i co . che ( i r c i w r i K :1 real i ­
s m o de l la p i t tura o'ande^e di'. 
S e i c e n t o e si p o n e c o m e il zao 
real ista , c o m e l'artista c a p a c e d: 
espr imere p o t e n t e m e n t e Li r e i l t à 
p'ù complessa , que ' la d e l l ' a n i m o 
u m a n o . \"on è un caso se i grandi 
realisti francesi Courbet e D a u -
mier si i spireranno propr io a 
R e m b r a n d t due secoli p iù tardi . 

C O K K A D O M A L T E S E 

('onU'iiipoi'ciiicu 
;i ll.i Ki hi riunii irti 

L " A c c a d e m i a F i l a r m o n i c a R o ­
m a n a ha fa t to e s e g u i r e ier i p o ­
m e r i g g i o p e r il s u o p u b b l i c o 
u n s i g n i f i c a t i v o p r o g r a m m a d i 
m u s i c h e d e i c o m p o s i t o r i i t a l i a ­
n i d e l l a g e n e r a z i o n e c h e \ t e n e 
d o p o M a l i p i e r u e P i z z e t t i . r a p ­
p r e s e n t a t a . in q u e s t a m a n i f e ­
s t a z i o n e . d a i n o m i d i M a r i o P r -
r a g a i l o ( c o n Musica per dop­
pio quartetto d'archi). L u i g i 
D a l l a p i c c o l a ( T a r i i n u i n u . d i ­

v e r t i m e n t o p e r v i o l . n o e o r c n e -
s t r a i e G o f f r e d o Pe tras^t » K e -
crci iKoit c o n c e r t . n i f e , ; , HI (\ r-
cCrlo per orchestri'.. 

II b r a n o d i M a n o P e r a g a l l o , 
n o n n u o v o p e r il p u b b l i c o r o ­
m a n o . ci ha Ci.tto c o n o s c e r e 
u n i n t e r e s s a n t e m o m e n t o d e l ­
l ' e v o l u z i o n e d i q u e s t o c o m p o ­
s i t o r e . c h e lia or ina i a d e r i t o 
a l la c o r i e n t e d o d e c a f o n i c a . I 
c i n q u e m o v i m e n t i c h e c o m ­
p o n g o n o l.i .sua M u s i c a p e r 
doppio quartetto d'archi r i s u l ­
t a n o s e n n i c o n n o t e v o l e c o n o ­
s c e n z a ridile c o n q u i s t e d e l l a 
.scuola v i e n n e s e ( A l b a n B e r g 
. -opratutto» m a c o n m a n o s c i o l ­
ta. l o n t a n a d a o g n i s t r e t t o i a 
t e o r i c a . C e n t r a t i n e l l e l o r o s o ­
n o r i t à c a r a t t e r i s t i c h e e j - u e e e -
« t iv f ci s o n o s e m b r a t i p a r t i c o ­
l a r m e n t e 1 t e m p i l e n t i . 

N e l l a T a n n u a ' T a dt L u i g i 
D a l l ^ p u c o l d — o t t i m o s o l i s t a 
il v i o l i n i - ' a S a n d r o M a t e r a s s i 
— c o s t r u i t a c o n o t t i m o g t : - t o 
e g r a n d e a b i l i t à c o m p o s i t i v a . 
si è p o t u t o c o g l i e r e l o s p i n t o 
c o n il q u a l e g l i s p u n t i d i q u a t ­
t r o t e m p i d e l l e Sonate d i T a r ­
i m i v e n g o n o p r o p o s t i e s c a r v -
b i a ' i tra s o l i s t a e o r c h e s t r a ; r 
u n c l i m a c h e d a l p e n s o s o o c ! 
Laroiietto i n i z i a l e g i u n g e I o n ­
i a m e n t e a l f e s t o s o e v i v i s s i m o 
A l t e q r o t i n a i e . 

L a R e c r t - j r : o r co'-certa»;: ,-
( / / / Concerxo per orc'cef.rs* d i 
G o f f r e d o Petra.*?i. s cr i t ta n e ! 
"52-53. p i e s e n t a t a a l F e s t i v a l d i 
A i \ - e n - P r o v e n c e e a q u e l l o ri: 
V e n e z i a , r a p p r e s e n t a m o l t o b e ­
n e q u e l l a fa se d i a tnna-r . en 'o . 
d i p r e c i s i o n e e di p r e i t o s i t à 
c h e c a r a t t e r i z z a l"ult:nìa p r o ­
d u z i o n e d e l l ' i l l u s t r e c o m p o s i t o ­
re r e m a n o . I t i m b r i s o n o s e m ­
p r e s c e l t i e c o s a t i c o n m a n o 
-sicura, l ' i n v e n z i o n e . >err.pre a l ­
l ' er ta . a l t e r n a m o m e n t i p e n s o s i 
e d a s s o r t i , p o e t i c i , ad a l t r i c a ­
p r i c c i o s i . a r g u t i e f r i zzant i . L a 
p a r t i t u r a p e r c i ò p a s s a c o m e u n 
s e g u i t o d i b e n c o n g e g n a t e t r o ­
v a t e e d i v e r t e . 

I t r e b r a n i h a n n o a v u t o o t ­
t i m e a c c o g l i e n z e ( g l i u l u m i d u e 
v e n i v a n o p r e s e n t a t i p e r l a p r i ­
m a v o l t a a R o m a V G o f f r e d o 
P e t r a s s i . p r e s e n t e in «ala. è s t a -
*o c h i a m a t o s u l p o d i o d a i c a l o ­
ros i c o n s e n s i d e l p u b b b l i c o . I l 
c o n c e r t o è s t a t o d i r e t t o d a A n ­
t o n i o P e d r o t t i . a l q u a l e , i n s i e ­
m e c o i v a l o r o s i s t r u m e n t i s t i 
d e l l ' O r c h e s t r a d a c a m e r a d i 
R a d i o R o m a , è t o c c a t a g i u s t a ­
m e n t e u n a p a r t e d e g l i a p p l a u s i . 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca di Roma Una Befana felice * 

a un bimbo infelice 

DOPO LE RECENTI PROMESSE E GLI ANNUNCI DEL SINDACO REBECCHINI 

Da 80 anni si discute invono su un metrò 
che risolva ernia dei trasporti 

J p i a n i del I87V del ISSI, de ! 1885. del 1912 — 1/ in sensa to p r o g e t t o l'ascisi a por ­

t a to a c o m p i m e n t o da i d e m o c r i s t i a n i — I / e s igenza di ima sana pol i t ica dei t r a spo r t i 

Nel s i to r(itlm-m<"-<<n)(j'i, ih \Apostoli, piazza di'l Popolo 
Capodanno, il Snidino, O><H-
yncr Salvatore Rebecilum, ha 
promesso che nella p r o f u m i 
primavera verni luauiptrato il 
t r o n c o della metropolitana lin­
da Termini condurrà ull'EUH 
Qualche .sctti'inami prima, zir­
lando all'Oratorio del / torri . 
mini, alla Chiesa Nuora. I in­
gegner liebecchiui arerà l'In 
strato un abbozzo di piano pi r 
lo sviluppo delle linee sot'ei-
ranee, accennando fra l'altro, 
ad Un troni o fin 'l'eri,uni e 
piazzale Fluimmo 

Ad exsere .s inceri , qui'-.'' an­
nunci del Sindaco non Intimo 
fatto fremere di commozione 
i romani i (piali. }>t r IIUM/H 
esperienza, limino inquiniti) ad 
accogliere q u e s t e notizii con 
scanzonata siettuisino (pur in 

f'im al Pineta. Si trattava di 
piani concreti che nveiuinn il 
s o l o difetto ili non prevedere 
lo sviluppi) rapido e tumultuo­
so della <itta 

Nel "Mi renne affaccialo un 
nuovo profitto, il meno sen­
tilo e pratico che potesse im­
maginarsi: quello cioè di con-
giuugere Termini con la zona 
delle c s p o s c i o / i i , dorè ,1 fa­
st istmi intendeva far sorgere 
In famigerata K-I-. Nel Ino l io 
dei '.,?. e SI) anni editti titilla 
pu>-iilu azione della prima ta­
rulli ilei Vilumi, l'ino / f e b e e -
cluni guido il pruni) convoqlio 
del metro (che, per In crona­
ca, non potè toniti re indietro 
per maiuanza di corrente elet­
trica) proprio su tpiesta linea. 

In priniiivera, tutto i! tramo 

Quali sono le prospettive per 
il futuro'.' RchcLchini, come 
ablniimo detto, ha annunciato 
lo studio per la {.ostruzione di 
un nuovo tronco, tra Termini 
e il piazzale Flaminio. Se q a e -
.sfo progetto verrà portato a 
compimento, M t ni t i e n i di un 
altro madornale errore. Tutti 
i metro esistenti (Mosca, l'a­
riti!, Londra, Muti riti, Sttn col­
ma e itisi via) sono nati tiaila 
necessita ili trasportare i' p i ù 
rapidamente possibile, dalln pe­
riferia al centro, e r i e . -m rsa, 
la popolazione che si in-rva 
ogni giorno dai ipiarlieri u si-
denziali a tpielli degli n l j i t i 
e degli affari IJI prima ì ned 

del metro paritjiuo, inni.yeru­
ta il IU httilio IODI). ion,pm">e 
Mnillot, zaini industriale ih pe­
riferia, li Vincenm *. zon • re-

I , ' i n t e r n o t i r i la s tn' . iohc ilei IH M e t r o p o l i t a n . ! u T e r m i n i a i i eor . i p r i v a i le i r i v e s t i m e n t i 

del metrò romano, infatti, e 
una storia vecchia come il M I C ­
CO, che risale al f,K7.'i Lorna 
contava allora poco più ili 
duecentomila abitanti, che w 
addensavano, entro In cinta 
delle Mura Auretmnc. nella 
:onn nord-ovest della cttn 
resto era una distesa di orti 
e di t ' i l l c . ptiiilef/iputrt </i n».-
tiche rovine, l.a raggiunta uni­
tà d'Italia. In calata, nella 
nuova capitale, dei h i i z z i u i i . 
c o m e l'iMiirnnn chiamati allora 
i funzionari governativi pie 
montcsi. e l'attività commer­
ciale del gener imi ' . la ricci 
borghesia, avevano, pero, erea­
to le premesse per una intuii'-
luo\,i espansione. 

Lfi nri . ' tocnir i i i papalina e 
qutlln .1 bianca si errino o.à 
lanciate, nella speculazione ed>-
lizia (chi non ricorda l'alt1 

vita dt imprenditore ethte di 
rnnns Saverio De Mi-rni/c . mi-
i i ' i f r o dt Pio IX, che s'ipulo. 
nel '71. una convenzione per 
la costruzione dt va Nazinnn-
le"*). Gli alberi delle maestose 
ville stavano per veliere il p o ­
s t o alle costruzioni, uuilnraiio 
le grida di orrore di (ìrimin. 

progettato dal fascismo dovreb­
be entrare in funzione. Il Inie­
ttato e noto. Si parte da J c r -
IIIMII. M-ciulendo per via Ca­

vour IM prima xtn^ioiie e *of-
tn S- Pietro in V i n c o l i . L« se-
coi/ifu e al Coliissco, sotto l'arco 

ll\di Tito, la terza alla Garba-
tella. la rimirili <i Ostiense, dove 
la ferrovia torna alla luce 
dopo circa (l chilometri dt gal­
leria Sono previste altre fir­
mate a S. Paolo, alla Mugliami 
e ({inudì all'EUR. 

Le critiche che hanno ac-
cnmj'tignato quest'opera meri­
tano tli essere ru ordate. La li­
nea. compreso il pruno t r u l l o , 
n o n attraversa il centro tirila 
città non servirà a risolvere 
nienti p r o b l c m u di traffico, non 
accoglierà decine di migliaia 
di passeggeri (l'EUR e tutt'ul-
Iro che un centro resulemi.Je, 
malgrado gli .s-forrt dei pro­
prietari delle aree / u b b n c a b i l i 
(Iella zona). Si tratterà, in­
somma. di un modesto tran-
ri ito di peritemi, torre unno 
comodo dì (pirli; :»! f u r i n o n e 

A qm-sfo p l in to p o t r e m m o 
chietlen i possibile che dopo 
HO anni d: studi e di prosati. 

di Cìregoraviux, degli s i r i i m - r i i riunii'.' ili MNIIIH n r c r e un 
e de'1 romani che nutrivano j metrò d: tpiesia latta'' Quali 
il culto delle ( n ' c antiche j • a n o fé ragion' c l i c non Inni-

It 30 settembre del l S'7o Iti mi permesso di portare a cmn-
(liitnta di governo, nr > d <if«i j p i m e n t o un'opera yiit utile? 
dal Cadorna, aveva nominalo | // fatto e che uno s-tranrtli-
una commissioni' incttrtc ila di i mirto d>-ordine l>a carn!l''riz-
ellborarc un p'itrio rego! itore . . i l o , dall'unita d'Italia fino ti 
per mettere ordine ni fin *tu J ogni, l'attività edilizia «•'.' i 
ntf ir i f l ì . Il frinito di ultissimi! servizi di trasporr., t'inori. 
rrn slnìn approvato d i ' Co i ' s l - | tranne rare ccce'mm, l ser vi­
glio Comunale, nella seih''a <le!i ri di tramortii non iinririo >e-
7% novembre 1H71. coi "-7 c o l i ) i m i t o un p u t r o oroinnc»' . legato 
l 'nv . rrro l i e J5 contro-- ì ' f i i i l l e esiliare d t ' In p n p n l . c i o -

sidenziale, dopo aver a'tra-
versati) il c e n t r o . Linee d' at­
traversamento completo, tolte-
gate ni tronf i l i ferroviui i e 
tranviari e x f r a u r o n n i , ; t : . e e 
ci renici ri nd ampio raggio: que­
sta la strada da seguire.. So­
luzioni del galere staio ne-
cesrarie. data In s i l u r i n o n e rie! 
traffico che si e determinai" in 
otta (dove occorre omini un 
(piarlo d'ora per nudare in 
auto o in filobus da piazza Ve­
nezia a piazza del Popolo). 
Questo non significherà r i - o l -
vere la questione tlel centro 
cittadino, per cui occorre ptn-
xnre s-eriatncrife n .spostare ver. 
so altre zone ( innel le , inim..If ri 
e uffici, ma cnrininij i ir n p p o r 

terà un notevole alleggerimen­
to del traffico in superficie dei 
mezzi di trasporto pubblici. 

Il Comune non .sembra di-
xposto n seguire tpiesti erti' u . 
Lo Mitili", ( ìrinuiicinlo dui Sin­
daco, per la linea Termini 
Flaminio pare sta stato affila­
to, invece che all'A toc o alla 
Stefer (che pure dispone di 
tentici provetti), alla 'Sone­
tti italiana per le strade f<-r-
rate del Mediterraneo •. Q te­
sta s o r t e l a , e/ ie gestisce le 
calabro-lucane, e che è diretta 
ilnll'inii h'errerio, previdente 
del m o n o p o l i o e l e t t r i c o Edi on 
e della siderurgica SIMMA, 
non s> imbarcherà m m i ; IL se 
del genere niOsMl da spirilo di 
pura beaeficieaza. Quesito s> 
i,mfica, in altre parole, (h: ti 
nuovo inailo prende le n.ossi­
da un tntert ?•.#• sprcltitittVO, 
mettendo da parte la pnl)b':rii 
utilità, e ignorando la s i n n 
politica dei trasporti che ila 
XI) unni, invano, i routini: at­
tendono 

A N T O N I O F E R M A . 

SETTE COLLI 

Fango a via Tuscolana 
O n e s t a m e n t e , p e r l e u l t i / n e 

p i o g g e , c a d u t e s u l l a c i t t a , n o n 
M p u ò p a t i r n e d i a l l u v i o n i e 
n e p p u r e d i t e m p o t a l i . S o n o 
s t a t e «acquerugiole c h e , in u n i 
c i t tà no i m a l e , n o n a v i e b b e i o 
p o t u t o p i o v o c a i c a l c u n i:.-
c o n v e n i e n t e . P u r t r o p p o , '-uno 
b a s t a t e p o c h e g o c c e pe i n -
d u r i e v i a T u s c o l a n a ad u n 
m a r e di fango e d ' a c q u a . Da 
v i a C a v e a v ia d e l l ' A r c o di 
T i a v e r t i n o il t r a n s i t o r a p p i e -
s e n t a un p r o b l e m a . I n e g o ­
z iant i s o n o c o s t r e t t i a fare 
fili s p a l a t o r i p e r l i b e r a r e l ' in ­
g r e s s o de i negoz i d a l l a m e l ­
m a . La g e n t e s c i v o l a e if ide, 
le m a c c h i n e c o m p i o n o p a u i o -
.se s l i t t a t e 

N e l l ' e s t a t e , d o p o le gì and 
p i a g g e , il S i n d a c o , m g Ite-
b e c c h i n i a n d ò al Tubi o l , ino 
per i c n d e i s i c o n t o d e l l a s i ­
t u a / i o n e Il "-uo inte i v c n t u 
p u i t i o p p o , .,1 è l i m i t a t o a l la 
v i s i t a N u l l o e s ta to fat to pei 
l u n e d i a t e a l l o s c o n c i o , n u l l a 
e « t a t o fatto p e r p r o v v e d e t e 
al r a p i d o s co lo d e l l e ai cine, 
n u l l a e s ta to fat to pe i tog l i e . 
l e la p o p o l a z i o n e d a l l a for­
zata c u i a di fanghi cu i e --ot-
t o p o s t a . D a l l ' e s t a t e , o g n i volt.» 
i h e p i o v e al T u b c o l a n o si 11-
p e t e la s te s sa s tor ia . C h e d e b ­
ba p r o p r i o c o n t i n u a r e a l l ' i n ­
f ini to? 

IL CUORE DEI NOSTRI LETTORI PER I BIMBI POVEBI DELLA CITTA' 

La distribuzione dei doni della Befana 
verrà latta domenica al Teatro Adriano 

Continuano a giungere le offerte - Il conlributo della Legazione di Romania e di 
quella ungherese - 50.000 lire donate da Luchino Visconti - Giocattoli e dolciumi 

La d i s t r i b u z i o n e d e i d o n i d e l -
la B e f a n a d e l l ' « U n i t à » a v r à 
l u o g o d o m e n i c a p r o s s i m a , 10 
g e n n a i o , a l l e o r e 9, al T e a t r o 
A d r i u n o , in p iazza C a v o u r . La 
c o n s e g n a d e i p a c c h i - d o n o a v r à 
l u o g o n e l c o r s o di u n a m a n i f e -
: f a z i o n e a l la ( p i a l e h a n n o g ià 
dato la l o r o a d e s i o n e n u m e r o s e 
p e r s o n a l i t à a r t i s t i c h e , fra le 
qual i il p o p o l a r e a t t o r e S e r g i o 
T o t a n o 

L ' e l e n c o de i s o t t o s c r i t t o r i si 
a l l u n g a o g n i g i o r n o d i p iù . 11 
l e g i s t a L u c h i n o V i s c o n t i , c r e a ­
t o l e di . O s s e s s i o n e » , di « L a 
l e n a t i e m a ». di « B e l l i s s i m a » , 
ci ha i n v i a t o un a s s e g n o d i c i n ­
q u a n t a m i l a l ire . La l e g a z i o n e 
di R o m a n i a ci ha i n v i a t o 23 m i ­
la l u e . A l t i e 25 m i l a l i r e s o n o 
s tate o f fer te d a l l a L e g a z i o n e u n . 
g h e r e s e . E c c o l e a l t r e o f fer te 
p e r v e n u t e c i : c o m p a g n o N i c o l ò 
Costa 100: su? A l f r e d o I .oh 100') 
s ig .ra Mar ia Sanx' ico 500 l i re , 
un p a n e t t o n e e 2 torron i ; c o m ­
p a g n o D a l l a V e c c h i a 100; il 
b a m b i n o F a b i i / i o D: G i o i a . 
\ i a A p p : a N u o v a :i 199 ( la 
s o m m a l'ha to l ta da l s u o s a l v a ­
d a n a i o ) L 5 000, un t r e n i n o , 

una c a i r i o l a . un p a n e t t o n e , dili­
s c a t o l e di c i o c c o l a t o e a l tr i v a ­
ri g i o c a t t o l i ; s ig . M o l i n a i ì 300; 
D i t t a - L a M a d i e d i f a m i g l i a » . 
V i a A q u i r o 100. un p a c c o di 
i n d u m e n t i var i ; c o m p . A n t o n i o 
Gio l i t t i , v ia P o 102, g i o c a t t o l i 
vai i e d o l c i . 

Rflreoltrt e /Jet tn«t« d a g l i 
' A m i c i d e l l ' U n i t a .. de l ln s e c i o -
n e di T r a s t c r c r c : 

F.Ui S a c c h e t t i 160 t o i r o n i di 
gr. 50, 20 p a n e t t o n i di gr . 500; 
s ig . M o s c i a t t i 300 e i n d u m e n t i ; 
s ig . G i n o 100; s ig C h e c c o 200; 
s ig F i l a c c h i o n i 150; s ig Risort i 
d u e b r i n a t o l i di m a r m e l l a t a ; 
s ig U g o l i n i 500; s i s V o l t e r r a 
s e t t e pa ia c a l z e t t o n i , un c a v a l ­
l u c c i o e d u e a u t o m o b i l e t t i ; s i ­
g n o r C o i o n a d u e c o t e g h i n i ; 
s ig . F u i m o t t i d u e c i o c c o l a t e , un 
t o r r o n e g l a n d e . Iti s c a t o l e di 
p o m o d o r o , d u e kg . di pasta e 
n o v e p a c c h e t t i di p a s t i n a ; s i ­
g n o r M o m m o 500; s ig . F a u s t o 
50; s ig .ra A n n a 50; s ig .ra L i n a 
50; s i g . C e s a l e 50; s ig A u g u s t o 
30; s ig . V i n c e n z o 50; s ig . S a n d r o 
50; s ig V a m a t e l l i 50: s ig . M o -

I/AUDACIA DKl LADRI NON CONOSCE PUP LIMITI O**err>*ilor»o 

Due gioiellerie svaligiate da ignoti 
in strade centrali e in pieno giorno 
Uno (Ivi furti h avvenuto sotto /»// occhi del proprietario del nego-
zitt -— Il bottino <lci ladri ò di complessiti cimpio milioni dì lira 

D u e g i o i e l l e r i e s o n o s t a t e 
s v a l i g i a t e ier i , in p i e n o g i o r n o , 
da l a d i i a u d a c i s s i m i e for tunat i . 

Il p r i m o y o l p o è s ta to p o r t a -

a l c u n i ladr i s o n o e n t r a t i in un 
c o r t i l e , a l l ' i n t e r n o d e l l o s tab i l e 
n u m e r o 163 di v i a C o l a di R i e n ­
zo . Q u i , h a n n o >egato una .sbnr-i 

tu a t e r m i n e n e l l o s p a z i o di p ò - l a di una f inestre l la c h e \"i .si 
cii i- -il111 m i n u t i , all< 
c i r c i d e i m a t t i n o , iti v ia M a t -
t c u e i i L'i", ne l n e g o z i o di p r o -
pi ìeta d e l s i g n o r V i n c e n z o C i e -
- i e n / i Ques-ti. a n e l l o il n e g o ­
zili. -i e i a l e c i t o ne l v i c i n o bai 
n p i e n d e i e un caf fè , c h i u d e n d o 
s e m p l i c e m e n t e a c h i a v e la p o r ­
ta a vetr i , m a --enza t irar g i ù 
la s e i K t n u a . Mt-ntre e g l i si t r o ­
v a l a n e l b a i . ignot i .sono p e n e -
t i i i i . - l e l T r i t e i ' i o l ie i l . i g i o i e l l e ­
ria menii i . ' inte una c h i a v e falsa 
e n e h a n n o i a p u l a m e n t e a s p o r ­
tato l i t o log i e d a n a r o m c o n t a n ­
ti v iti a s s e g n i per un v a l o r e 
eomple»\-,ivii di e n e a un m i l i o n e 
di l i t e 

Il . secondo f i n t o è s ta to a s sa i 
p iù compless-o e d ila frut ta to 
agi i - jo . i i . - c - i l l : m a ' v i v e n t i a l -
l ' inc irca q u a t t r o m i l i o n i di l i r e 
in oro , a l l e n t e r a i e d o r o l o g i . 

A l l ' ora d e l l o c h i u s u r a p o m e ­
r id iana . tra l e o r e 13 e l e 15, 

consegna dei pacchi dono ottertl 
dalla « Tl tanus - ai piccoli <>=piti 
della Colonia p e r m a n e n t e di Fiu­
micini! della Federaz ione romana 
combattent i e leduc i . 

Pi es tava impeccabi le serviz io 
o r e 8.15 j a m e e c h e cori t - p o n d e ni r e - • , j - , ,„O M . „„ . , Comp.-iRma di Vigili 

t r o b o t t e g a n e l n e g o z i o di maini -1 Nutturm — la hcnemei ita orga-
fatti - I l f a b b r i c a n t e . . MK> HI n u / a z i o n e . s i lenziosa e fede le . 
v i a A t t i l i o R e g o l o P e i i e t i a t i i n | 1 ' " ' "K"< notte, dal m o m e n t o in 

cut le tenebre a v v o l g o n o l'Urbe 
nel loto fitto ve lo , vigila inde-

Promesse di 

DOPO LUNGHE INDAGINI DELLA POLIZIA 

Arrestati 5 ladri d'auto 
grazie ad una contravvenzione 

La storia di una « giardinetta » rubata due volte 

q u e s t o n e g o z i o , « e n / a p r e n d e r e 
n u l l a di (p ianto vi si t t o v a v a , i 
l a d i t h a n n o pi a u r a t o un f o i o 
di c irca v e n t i c i n q u e t c n t i m e t i i 
pei t i e n t a ne l m u r o c h e d i v i d e 
il n e g o z i o .stessi da l la g i o i e l l e ­
ria di p r o p r i e t à d e l l a s i g n o r a 
Io l e S e b a s t i a n i , s i tua ta al nti-
t n e t o 5 di via R e s o l o e . t r a m i t e 
q u e s t o foro, .sono p e n e t r a l i n e l 
l o c a l e , d o v e h a n n o r u b a t o 120 
o r o l o g i di v a n o t i p o , a r g e n t e r i a 
e e l i c a t re c h i l o g r a m m i di o g ­
ge t t i d 'oro . 

E f f e t t u a t o il c o l p o , gl i M O I I O -
.s-ctuti si s o n o a l l o n t a n a t i pe i la 
stess-i v ia s e g u i t a a l l ' a n d a t a . L i 
s i g n o r a S e b a s t i a n i si è a c c o r t a 
d e l l ' a c c a d u t o q u a n d o ha r i a p e r ­
to il n e g o z i o , a l l e o r e 15.30. m a 
n o n ha potu to c h e d e n u n c i a r e il 
fat to a l l e c o m p e t e n t i a u t o r i t à . 
La po l i z ia sc ient i f ica .si i n t e r o -
Fa. i n s i e m e ai c o m m i s s a r i a t i di 
z o n a de i d u e c l a m o r o s i furt i . 

fessamente a tutela dei beni pei 
la maggiore tr*»nqiullita del ri­
poso dei cittadini 

C)£»i rassegna/ione 
dei microfoni d'argento 

"IViltà (li ucciders i 
con t intura di iodio 

Per mot iv i c h e n o n ha v o l u t o 
m e l a r e ha lenit it i ) di ucciders i 
i*'ii_ in veleniii-.doM c o n t i n t u r a 
di i od io e harb i lu i i c i 1 i m p i e g a ­
ta Adele Alfieri di 3[) lu in i , abi-
t' inte in via O t r a n t o 12 Soccor­
ra dui lmmliar i . la povera d o n n a 
i- s ta ta triu-portatn aU'osj>edale 
di S u n t o Sp ir i to d o v e ì sani tar i 
1 h a n n o d ich iarata «uuribi le iti 
tre giorni i 

.Snidai o impagabile. I iny-
qnrr Rcbcrehini! Chi abbia a-
i ufo la tatara di assister'1 « 
l u f f e le i militili! conci l iar i del­
la serie natalizia, avrà udito 
il professor Salvatore promet­
tere. entro il 15 gennaio, la 
r/isi «.istorie di fuffi t problemi 
di Roma Un cotiiialierc chicde-
ta ih saper i'ii(i.'c:,vi sulla Ste-
/'•> ' Il Snidato risponda a- e 
un impegno! Tutti ascoltano la 
intcrcswntc relazione sull'urba­
nistica dell assessorato storom 

conclusa t he fu la relazio­
ne, il Sindaco soggiunse- la 
disi NSSIOIIC. onora oli tonst-
tjlien sarà / a f fa crifr ( ) la pri-
n a meta di gennaio, promessa 
di snidavo! Chiese. la Giunta. 
l'esi'ri izio proti tsorio. ed il 
Sindaio, ipiUsi a coinpens-ate 
la noi eua dilazione dellcsct-
rizio finanziario, promise la 
presentazione del bilancio. En­
tro quale data? mutile dirlo-
entro ti la gennaio. Tutto. 
poffarbaceo, entro il giorno / 5 

Ma errori alle solite Siamo 
giunti at giorno 5 e rti c o m o -
eazionc del Consiglio comu­
nale non ii parla Si può dire: 
e /ai godere al Sindaco e ai 
rtmsighrrt Un po' (li feste in 
santa pace' E riti parta? Ma, 
scusate. OH dice al Sindaco di 
continuare a promettere cose. 
che poi non farti'' Òhe l'ha or­
dinata il medico di essere bu­
giardo'' 

nasc iar i L u i g i 200; s ig L a u d a z -
zi 150; s ig . R o s e l i n i 1 000. T o ­
tale: L. 3 980. 

R a c c o l t a ejf/ettt»r.t« dal c o m ­
pi lano T ire l l i G i u s e p p e : 

S i g . C a p a n n a E u g e n i o L. 500; 
s ig . C a s o n i A . 150; s ig . O r a z i o 
R o m a n i 200; s ig . Ippo l i t i G i u ­
s e p p e 100; s ig .ra T o s c a G a r a -
bet ta 20; s ig . G e r o n a l d i B r u ­
no 150: s ig . C a r i n i A u g u s t o 300; 
s ig . A n t o n i o T r i v e l l o n i 200; s i ­
g n o r C o l e l l i A l e s s a n d r o 200; s i ­
g n o r T u c c i F e r n a n d o 200. I n o l ­
tre ha v e r s a t o p e r bo l l in i . P i o 
B e f a n a - la s o m m a di L 1.950 
T o t a l e 4 150. 

R a c c o l t a effettuata dal c o m ­
parino M a r i a n o Ronardi-

S i g BhiM A l e s s a n d r o L 200; 
-•ig. V i t t o r i o C a n a - w . | 0 0 ; . - i g - a 
R o n a r d i M a r c e l l a 100: N N . 
200, c n m n . B o n a r d i 1P0 T o t a ­
le L 700. 

Raccolte della compagna In­
orilo Laura- Tor i e f a z i o n o C'al-
t a b t ' n a . v a S e t t e m b r i ! . • 6') 
pacchi c a i a m c ì ' e e (io t o n o n -
ciii : L a t t e r n G i o h t t t L 500. 

Vittoria alla S.I.T. 
della lista unitaria 
V.iche :.ei . H'zierulti meUtlUiri::-

ca S I T le e l e z i o n i per a ruuvii 
l 'ouitnitiaione n i t r i sia ni ^ono 
c o n c l u s e c o n un n ' c i a i t e .-.iir-
ce>no de l la l i s ta uni tar ia , c u i £ 
andata la maggioranza a s s o l u t a 
dei voti c o m p l e s s i v i e del s?ce i 
ir. pa l i o Fra «11 oppia i 176 eotl 
s u 1B9 s o m *-tali per i candida­
ti uni tar­

i a q u e s t a a z i e n d a !e e l e z i o n ; 
per la C I «a s o n o p o t u t e svol­
gere graz ie al la dec i sa az io; e 
c o n d o t t a du'.!e m a e s t r a : . / e s o t t o 
'a <zuirìa d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e (sin­
daca le un i tar ia ettraverKr* u n o 
sc iopero di 3 g iorn i c o n t r o 11 
t e n t a t i v o de l ia d i r e z i o n e di im­
pedire la c o s t i t u z i o n e del l orga­
n i s m o di rapprenenian-ZH, 

q u a n t o utardatH deili- Bibl iote­
ca. n o n p o s s i a m o n o n r imanere 
perpless i di fronte al la d i spos i ­
z i o n e che r iguarda la d i s t r ibu­
z i o n e dei libri m e d i a n t e richie­
s t e u n g iorno per 1 altro, n e per 
il m a n t e n t m e i t o di u n orario 
che . a nos tro uvv iso . d e v e es sere 
in g i a d o di sodd i s fare le e s i g e n ­
ze di t u t t e le categor ie di c i t ta ­
dini Ci l i s c i v i a m o , tu t tav ia di 
i i p i e n d e i e l 'u igon ien 'o m m o d o 
p iù a m p i o ed e s a u r i e n t e 

K' giunto a Roma 
lluniphrey Hogart 
L a t t i n e c i n e m a l o g m t l c o air.e-

u c a n o H u m p m e v {iogurt è g i u n ­
to ques ta .-era. a l le "JO all 'Aeropor­
t o di Iloina in vo 'o da Parigi per 
i n t e r p i e t i u e r (tini « L a c o n t e s ­
sa sca .za » c o n Ava l iardner 

A Pala//.» Barberini 
un'opera dì Michelangelo 

La c e l e b t e M a d o n n a d i B r u -
ee> ui M i c h e l a n g e l o --ara e s p o -
- ta n e l l a nos tra c i t tà a P a l a z ­
z o Bai bei ini , a pai t i re d a l l e 
o i e 11 d e l 7 p e n n a i r . 

Smarrimento 
f i n i teae nuz ia l e e s ta ta 

. smanit i ! i d i m a t t i n a ( p i o t a b i l -
m e u t e sul la l inea tranviaria 2 8 ) . 
Chi 1 avesse r i n v e n u t a e prega­
t o v i v a m e n t e di voler t e i e i o n u i e 
ai 53253(», p o i c h é trattasi di u n 
earis-siino ncort lo di grande va­
lore a f fe t t ivo l a u t a manc ia . 

Riaperta da ieri 
la Biblioteca centrale 
Dopo l ' e secuz ione de i lavori 

di res tauro i n d i s p e n s a b i l i e c o n 
d o t t o a t e r m i n e lo t»po-t«»menio 
di mater ia le bibltograf ico i er 
r e n d e i e o icura la stabi l i ta del-
1 edif icio, la Bibl io teca naz ionale 
cen tra l e è s ta ta n a p e i t a al pub­
bl ico ieri m a n i n a , t o i i orario 
da l l e o i e 9 al ie 19 La d i l e z i o n e 
del la b ibl ioteca ha c o m u n i c a t o 
c h e « t u t t e le .sezioni di b l u so ­
n o d i spon ib i l i ; s o l t a n t o sarà ne­
c e s s a r i o che . per a l c u n i icpart i , 
d i s locat i al ( p u n t o p i a n o de l -
l'editicio. s,i f a c c i a n o le r ich ies te 
u n « i o n i o per I a l t ro Det t i re­
parti . a g g i u n g e il c o m u n i c a t o 
del la d irez ione , n o n s o n o n e U à 
ì p i ù i m p o r t a n t i , ne ira ì p i ù 
r ich ies t i dai let tori > 

N'el prendere a t t o c o n .scxldi-
s faz ione del la n a p e r t u r a . ner 

DINANZI Al GIUDICI DELLA CORTL D'ASSISE 

r l'iol 'i dil 1S73. l'ino l ' i K M : j „,. ,. , , , [ , . Lare di s f i l i m i ' , .li 
aro \';r:ani. capo de't'-'(in . o r u i r.'fit moderna Troppo c e l i l e , eh 
fen-co Capitolino, puf 'I . 'IC> ' ' \ ne^-n il <i*r?\:.n p u b b l i c i ! d: 
yr-nif tavole, una dette i' ti' J f 'asporto (come le for.ru-, li 

C i n q u e i n d i v i d u i 
ai res ta t i a F n c n z e al t e r m i n e 
di u n a c o m p l c s s : i i n d a g i n i p i o -
t i a t ' a s i per a l c u n e s e t t i m a n e . 

I p r i m i s o s p e t t i s o r s e r o u n a 
v e n t i n a d i g i o r n i a d d i e t r o , 
q u a n d o u n v i g i l e u r b a n o , in 
una v i a di R o m a , f e r m a v a u n a 
. g i a r d i n e t t a •• p e r c o n t e s t a r e 
la c o n t r a v v e n z u ' i i f a l c o n d u -

avev .i v ii' lnbi u n a 

D o-

i : i < < -

.1 ." ' -

Ve 
Uro 

t r #» 

1 rrredria la (ostruzione d: du 
•rr.ur'i; di metropolt'anti ••/ 
I ' :no p e r i' f r o l l o fra pi iCIit 
"'Lgrinnrll: e piazzo d> 
."•J ina M^nogìore. e 'I • 
••': l'attuale mazza Sem •'.-'» 
r li :n)l,i delie Terme i:' 
'-.'•'-•Tir 

Vr ; u-i p'ogettfi i i ro' , ' . '1 

rrhrr.'i , T a qn'iiito di p iù 
'!• " i o rra e. a sì n o *•< 
: ,'o. *•> . c in ip i» ile- I ' M 
' »h-> .. a .Yetr Yor 1 ' . c> t 
\ <"• ' e a Londra < uri ' • 
r»v.r -r *;:n« R.itfrr^p • l'i 
r..»'fi che f.n'i ver, -•;••' 
»1r'.«"fr. vi-1 1o< tin .'• • •> 
se"n e vrifir ber T .'.-.•', 
r-in-r-V:fo ,V« ' JS<;?. !' •• -, 
Fr i-.<~r<:co Liegi- . I b b r ' •-
•ò r,V.<i cf ir.l'ils'-.ov.,- ,'•" 
CrJJrryn drgh , r.aeot.-'• 
'.•. ne ,'i.n vri"zei'o '! *• 
r * " f 1 c i r c o ' i r r c l ' c ••! • 
triTiveT*<ilo T'as.\eve'e 
f l m r t n r ì t . T e r m i n i , j 
Srilf i"!! . :! Fl.imir!n_ P - < 
(~i*lcUo. per lori a-c 
Trastevere 

Xcl 1X85. :' aci'C ;•• '-v< 
clerico G a b e l l i . c o m > \ I ' . > . 
zo rrOQCtto per UI.J .' r» 
I C'-rco Massimo e Tr.;s', 

rissando per via Marce, 
Prati. Poco più tardi, il 

nle .anca e li 
u'iiio soltanto 
t/li sr i cn lnfnr i 

strade) ha s-e-
!e esigenze tle-
cri i l ir i • qmilr. 

voni» s ta t i , d c l l i o i e u t m o '.Valici D a n t i . I 
c o m p a g n i d i v i a g g i o d e l D a n t i . 
d o p o a c c u r a t e i n d a g i n i , f u r o n o 
ident i f i cat i pe i ta l i Luig i C a ­
st. ;l<li ili O l i s t e di a n n i 33 . da 
T o r i n o e L i n o M a r c h i di E u ­
g e n i o . di 20 a n n i , da P a d o v a 

N e l s e g u i r e l e m o s s e di q u e ­
st i u l t i m i , la p o l i z i a s c o p r ì c h e 
e s s i s i e r a n o incontra t i a R o ­
m a c o n a l t r i d u e fiorentini, ta l i 

j G u i d o C e c c a c c h i o d i E t t o r e , d i 
n o r m a d e l trat ì i co s t r a d a l e C o n i 
v i v a s o rpres a ti v i m l e m i n a n o 2 " a n n i «' PtVTiì A l i n a r t d i Gi-
v e d e v a b a l z a r e d a l l a • g i a r d i - l r o - »'« -•' a n n i , p e r concertar» 
ne t ta > din- iiei.Ii o c c u p a n t i , i 
qua l i , s e n z a a p p a r i l i te motivi» 
si d a v a n o a prt-cipito.-,» fuga 11 
c o n d u c e n t e , dopi» a v e r f o r n i t o 
i i loc i i ' i i en l i a l v i g i l i , spu-cava 

il m o d o di vender»- la « g i a r d i ­
ni-Ila . c h e era s tata rubata a 
F i r e n z e , a l dott S t e f a n o L o m ­
bardi . 

La m a c c h i n a v e n n e s e q u e -

Siir.ii: < per nvviporare un'area, h a n n o 
'•i)-'(!ii ' ntfi-nti'o linee tranviarie e f:-

Int-'i.'-tr d o r è n o n re ne tra. „---- , . 
s o f f r i s s i m o f»:«>mt«' / ' metrò a sua volt.» la i< rsa S i t r a t t a v a {-"«rata e r»"=a a l L o m b a r d i , p r o -
•• .sf-ito r-isp.. ri il f i s , timo, l o i o ì | P n " m e n t r e .stava p e r e s s e r e 
•ir fnn-.-orre di avvalorami nto 
della famioeratn F - 4 ? . e d u l i e 

jilfflill.'l iltIfOrlf|j 
j fnn- iO' ie dr 
' del 'e ii »-ei- ee"a 
, r„ hin<;, il y, 
Colombo 

n i pi f i .Ime. in 
i i - r i l o r . i - c . ufo 
'olia che »v>r-

r.'e C'-.slo'oro 

1 
15).> 
ila 

Per le se/.ioni 
b o l l i n i Uri l ' t ' l per 

1 p o s s o n o e s s e r e r i t ira 
O R S I in F e d e r a z i o n e . 

ti 

.Si-

NEL SUO APPARTAMENTO IN VIA GERACE 

I li iiisninanlr in pensiono 
uccisa ila una Suga tli uas 

end i t ta 
I ladr i , v i s t o f . i l ltre il c o l p o . 

M t i a s n rtrot io a Naj ìo l i . d o v e 
si m p i i v s o s « a r o n o di un 'a l t ra 
« g i a r d i n i tta ». M e n t r e , p e r ò . 
e s s i c e r c a v a n o u n c o m p r a t o r e . 
a l t r i l adr i r u b a r o n o la m a c c h i ­
na . l a s c i . i n d o t p r i m i a m a n i 
v u o t e . Ess i n o n si d e t t e r o p e r 
v in t i e si p o r t a r o n o v i a un 'a l -

Mra a u t o , c h e t r a s f e r i r o n o da 
.Varx li a F i r e n z e . 

I n t a n t o l e i n d a g i n i p o l i z i e ­
s c h e e r a n o p r o s e g u i t e e c u l m i -

! n a r o n o n e l l ' a r r e s t o d e l D a n t i . 
{ d e l C a s t a l d i , d e l M a r c h i , de l 
j Coccacchi i» e d e l i ' A h n a r i . c h e 
j s o n o s ta t i d e n u n c i a t i p e r f u r t o 
e p e r a s v » c i a z - o n e a d e l i n q u e r e 

Wucita sc ia al le ore 22 
Ioni rumava!i de l Circolo 
Stampa, si apriranno per 
inizio t o n i m Microfoni 

i sa - | 
della I 
mire | 
d'ar- ! 

«ni 

L'amante di 
conferma fé Krnto », .»!le mani fe s taz ion i 

prORramin.i per l'armo 19^4 
All'atteso a v v e n i m e n t o , m t e r -

v e i r a m . o le più spiccate perso­
nalità della cultura e del l 'arte. 
del c inema v del la rivista 

I.a manifes taz ione comprenderà 
un intercsc.inte programma cui 
parteciperanno • premiat i , i quali j c a r i c o d e l g i o v a n e m a n o v a l e 
si esibirà: :io ne l le loro art is t iche Ez io C o c c a .-. e r i p r e s o . er; 

Ezio Coccia 
sue accuse 

I» f € C » L A 
C « O i\ AC A 

IL GIORNO 
— OgRl, martedì 5 gennaio . (5 -
3601. S Amal ia . II sole sorge al le 
ore 8.5 e tramonta al le ore 16.53. 
— 194». Si apre U VI Congresso 
de! P.C.I. a .Milano 
— Bollettini» rteniogral'u-i». N a t i : 
maschi 55. f e m m i n e 54 Nati m o t . 
ti: 1 Morti: maschi 26, f e m m i n e 
25 ide i quali 5 minori di s e t t e 
a n n n . Matrimoni trascritt i: 51. 
— Bol le t t ino meteoro log ico . T e m ­
peratura di Ieri: min ima 3.6; m a s ­
s ima 9.1. Si prevede c ie lo leg­
g e r m e n t e coper to . Temperatura 
stazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri : * La Mandragola > al le 
Arti , « Il barbiere di Sivigl ia > al 
Teatro dei Commediant i , » Can­
dida » al Val le 
— Cinema: « S i a m o tutti assas ­
sini » al l 'Alt ieri . « Moulm rouge » 
al Bernini , t Giuochi proibiti » al 
Castel lo . € Le vacanze del s iqnor 
Hulot » all'E.xcelsior. « Fantasia > 
all' Orione. « Il caval iere della 
va l le solitaria » al Rubino e Ver-
bnno. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— C.C. padre di otto tigli e da 
mol to t e m p o d isoccupato Ha tre 
bambini malati di po lmoni te ed 
e costret to a v ivere in una c a n ­
tina, Si rivolge alla sol idarietà 
popolare 

MOSTRE 
— Alla Galleria « Il l ' i n n o > in 
piazza del Popo lo , n e inaugu­
rata la mostra personale rie! 
pittore Grazzin». La mostra vnr 
• omprende 25 opere rimarrà 
,>perta fino al 14 gennaio . 
— L'orario della mostra ri" arte 
r m e s e iv ia Merulana. 248. pa ­
lazzo Brancacc io) e d'ora i n n a n ­
zi li s e g u e n t e , nei Riorni fer ia­
li dal le 9 al le 13 e dal le 11 al le 
19: nei giorni fest ivi dal le 10 a l ­
le LI e dal le Pi alle 19. 

La patetica storia narrata dalla giovane - La cognata conferma la ritrattazione 

Il p r o c e s s o p e r u x o r i c i d i o a 

specialità 
Corrado di « Rosso e Xero » 

sarà il presentatore Lo s v o l g i ­
m e n t o della serata verrà r ipreso 
per radio e per te l ev i s ione che 
andrà i:i onda a l le ore 23 del 3 , 
con durata fino al le 23.45 La 
t e l e v i s o r e sarà. poi . riprodotta 
il Riori o seguente . 6 gennaio . 
ccl te legiornale de l l e ore 20 45 

m a t t i n a i n n a n z i a: g i u u . c i d e l ­
la N I S e z i o n e d e l l a C o r t e di 
A s s i s e i p r e s . M o s i l l o ) a l l a p r e ­
s e n z a di u n f o l t o e d a t t e n t o 
p u b b l i c o 

c o n d o t t a in casa d a l l a p o l i z i a . Vi lma Monte-si. :a 
E b b e u n b i m b o a c u i d e t t e i l 
n o m e d i A l d o e p i ù tardi , s e n ­
za p i ù a v e r r i v i s t o l ' a m a n t e , 
v e n n e a R o m a , d o v e s i i m p i e g ò 
c o m e d o n n a di s e r v i z i o . .. E r o 
i n t e n z i o n a t a •• ha d e t t o i er i la 
•_ o v a n e . r i f e re : d i n ; a l l ' i m p u t a -

Sospesa dal Questore 
una lirenza per trattorie 

C o m e è n o t o si t r a t t a di un i ti» . di n o n r i a v v i c i n a r l o p i ù . I t o . 

i ovane d o n n a 
trovata a n n e g a t a sulla, spiaggia 
di Tor Vajflmca In m a t t i n a del­
l 'undici opr i le . 

E' s ign i t ì cu t ivo c h e questa de - i 
c i s i o n e s ia .stata presa a p o d i ' 
giorni d i d i s t a n z a d a . proce.-sol 
c o n t r o il murila!l.sla S n . i i ' n Mu- . 

mptrtato di avere diffuso. a t - | 
m a n a l e n o t i z i e ' 

per urdit.e de l iJuCMore 
ta d i spos ta -<* s o s p e n s i o n e pe 
tre £i . irm de. la l i c e n z a ili e.-e 
cizi-> «si trattor ia o l l a ">ignoi<«' 
Asta \ i hil l i c h e nveva s o m m i c i - , 
s t ra to :»tco.»' a mi l i tar i si rumorìi 
già ubriachi e v e n u t i « diverbi.» 
tra di loro 

p r o c e s s o i n d i z i a r i o : il C o c c i a V o l e v o d i m e n t i c a r e i l p a s s a t o traverso u n seti» 
infat t i iia s e m p r e n e g a t o di l e t r o v a r e u n u o m o c h e m i s p o - e fal«»e e t e n d e n z i o s e •* « propo-j 
a v e r c o m m e s s o il d e l i t t o . D ' a i - s a s s e . E z i o m i r i n t r a c c i ò e m i j f i t o de l le c a u s e c h e « v e v a n o de - 1 

tro c a n t o u n a d e l l e d u e p r i n - c o m i n c i ò ad a s s i l l a r e c o n l e i t e r m i n a t o la m o r t e de . .a rasjuzza > 
c i p a l i accu^atr ic i . la c o g n a t a s u e p r o p o s t e . U n a s e r a a n d a i — — _ _ _ _ _ _ _ 

' Rosa G i a c o m i n i . ha c l a m o r o s a - c o n lui a l c i n e m a e la m o g l i e j e? » g-* _ i i < r > • 
I m e n t e r i t ra t ta to , d u r a n t e l ' in - l o v e n n e a s a p e r e . R i u s c i i a O l i i i _ > H S i e i l l K o i l l i l l l l 
! l e r r o i M t o r i o r e s o n e l c o r s o d e l --piegar»e c h e n o n a v e v o 1 : I Ì -

».«.' d i b a t t i m e n t o , la d e p o s i z i o n e . ! j e n z i o n e di p o r t a r l e v ì a il m a -
•rj c h e fu r a c c o l t a d a i f u n z i o n a r i j r i t o e da q u e l m o m e n t o d i v e -
, . | d e l l a po l i z ia e d a l q i u d i c e ; n i m m o a m i c h e «. G l i i n q u i l i n i d e i p i a n : a l t i 

i s t r u t t o i e . c o n la q u a l e accudì P r o s e g u e n d o n e l s u o r a c c o n - i c h o h a n n o u n a v e d u t a sui co l l i 
s a v a il c o n n a t o . 't.>. La O n e o ha c o n f e r m a t o m i - j A l b a n i e s u i C a s t e l l i h a n n o m o . 

Ier i ha d e p o s t o la s e c o n d a ) t o q u e l l o c h e d i s s e a l l a p o l i - d o >n q u e s t i g i o r n i di v e d e r e la 
a c c u s a t n e e d e l C o e n » . U b a l d a l z ia e a l g i u d i c e i s t r u t t o r e . I l i p r i m a n e v e c a d u t a d e i d i n t o r n i ! 

è caduta la prima neve; 

la Befana della Titanus 
a Piana del Popolo 

Si e s\ ol ia ìcr; matt ina ni p i a z - I a 

' , G n e o . u n a c i o v a n e e d e l e f a n t e j C o c c i a u n g i o r n o p r i m a d e l d e - | d i R o m a . Da ier i l 'a l tro , i n f a t - l 
: r a g a z z a di d i c i a n n o v e a n n i . F.l- l i t t o l e conf idò la s u a i n t e n - ' { ' - n e v i c a a b b o n d a n t e m e n t e s u l - ; 
; la ha n a r r a t o a i g i u d i c i la s u a ! z i n n e d i u c c i d e r e la m o g l i e 0|'t» c i m e d e ; co l l i . A R o c c a di 

s tor ia : u n a s t o r i a d o l o r o s a e | g e t t a n d o l a n e l f i u m e o b u t t a n - ' P a p a u n t a p p e t o b i a n c o di c i r -
l c o m m o v e n t e , c h e si v i e n e a d i d o l a «ot to u n t r e n o , in m o d o l c a d u e c e n t i m e t r i r i c o p r e l e 
! i n s e r i r e n e l p r o c e s s o S e d o t t a ; c h e n e s s u n o p o t e s s e a t t r i b u i r e s"'rade e i'.a c a m p a g n a . 

s e d i c i a n n i d a l C o c c i a , «un. a lu i 
Ala.tr:. "a G n e o . . m o r t e 

l t prcc:*e, Ia cer imonia per 

la r e s p o n s a b i l i t à d e l l a 
Il C o c c i a p o i . u n g i o r -.a rie! Popolo, iniziatasi a l le o r e j c ~mr-ae-a".. 

la»-t i d e n u n c i a d e i g e n i t o r i , fu r i - - n o d o p o la fine d e l l a m o g l i e . 

ter -
r->-

•ere. 
'r. e 
JITl 

*c*frr Favcro, iilfer- "ni.r. d 
Strade Ferrate all'X'r •-.--< r,: 
di R o m i , p r e p u r ò «»• •• . -no 
rfrandioro La mi"! '."" ' '-""ì 
rirebbe pittila di »•» " •' '" o n e 
creato tra Porta Mc'rn-- e 
l'Appia e s a r e b b e oit"i* • '"no 
n San Saba. Da qui " ' • • ' • ' " r n 
partite due linee: t""i » - T « O 
Trastevere e l'altra, do}" i - e r 
TOCCATO M o n f r r i f o r i o e T - n r -
Tjf, sarebbe tornata a Porta 
Lettonia. 

Nel 1912, l'tng. C t o n i n m f u -
riolini preparò u n q u i n t o p r o ­
g e t t o , che prevedera una li­
nea sotterranea c o n o n t n t i j f o n 
la linea rft Ost ia . Il tronco sa­
rebbe stato prolungato atlra-
v.ernando !'At?»^nfitto, p m ; z a 
dell'Ara Codi, piazza Santi 

i 
1 l 'n, i vecchi.» i n s e g n a r n e in 

p e n s i o n e e stata t r o v a t a m o r t a 
ieri p o m e i n , s i ° n e l l a s u a a b i ­
t a z i o n e in v i a G e r a i e n 3 . L a 
m o l t e e sl.»ta p r o v o c a t a i l a l l e 
e s a l a z i o n i <i. t;.»* d i u n o ,-eal-
d a h a g n o 

I-.» p o v i r a d o n n a . C l a r a B o -
n i t a t i b u s . d i 79 a n n i , v i v e v a s o ­
la da t e m p o n e l p i c c o l o a p p a r ­
t a m e n t o ; c o s i c c h é la s u a m o r t e 
e s ta ta s c o p e r t a p a r e c c h i o t e m ­
p o d o p o e s s e r e a v v e n u t a . 

La p o ' t e ra <ic . .o « l a b i l e ha 
n o t a l o c h e la v e c c h i a s i g n o r a 
n o n u s c i v a d a l s u o a p p a r t a ­
m e n t o da l p r i m o d e l l ' a n n o . I n ­
s o s p e t t i t a . e l l a si è r e c a t a a l ­
lora d a l l a s i g n o r a B o n i t a t i b u s 
v ha s u o n a t o ti c a m p a n e l l o , m a 
n e s s u n o ha r i s p o s t o . U n d e b o l e 
o d o r e di g a s p e r ò t r a p e l a v a 
d a l l e f e s s u r o d e l l a p o r t a e ha 
i n s o s p e t t i t o la d o n n a , c h e ha 
t e l e f o n a t e a l w c i n o c o m m i s t a 
riatti d i P :ì. 

A l l e 16.45 g l i a g e n t i , c o n l o 

INVESTITI MENTRE ANDAVANO IN BICICLETTA 

Aiutiamo 
una giovane mamma 

RADIO. 

a i u t o i lei V i g i l i d e l F u o c o , sti n -
d a v a n o la p o r t a e r i n v e n i v a n o 
n e l l ' i n t e r n o d e l l ' a p p a r t a m e n t o il 
c a d a v e r e d e l l a p o v e r e t t a , d i -

Due sedicenni uccisi 
in incidenti stradali 

A. M , u n a c i o v a n * m a m m a d i ' 
dua bimbi , a b i t a n t e ad Ost ia , ] 
s t a par assar* sfrattata- Il mari- i 

r a c c o n t ò a l la G n e o c h e e s s a «*ra; 
' • s t a t a u c c i s a da u n a terza p e r - i 
! so: .a . c h e v o l e v a u à lu i p e r r . - ' 
• c o m p e n s a 5 0 0 0 0 l i r e , e . c o n - ' 
' d o t t a l a g i o v a n e a l p o n t e d e l - i 
I . - . . . _ • . , . . . . 4 *\m Hw> H i l l * 91IBK»«&d- • • IT»A*!-| 

la M a d i a n * , l e i n d i c o i l p u n t o , £ „ r - t t . . d i s 0 c c u p a t o 

« a , t ^ ' ^ 1 T ' C r C t t a ° " s , a ' a , _ mol t i V r U i • la « i o v a n . fkmi-i 

I-a d e p o c . z t o n e d e l l a G n e o d a i p j u „ f a mfmmrU . _ , ^ . ^ d | ; 
assira mass* sulla strada. Un ; 
aiuto dai nostri lettori potrebbe' 

D u e g i o v i n e t t i , u n o s t u d e n t e l i e l i n i c o . an.nato c o z z a r e 

u n g r a v e c o l p o a l l a p o s i z i o n e 
j d e l C o c c i a c h e . c o n la d e p o s i -
| z i o n e d e l l a c o g n a t a , e ra n e i 
j g i o r n i s cors i p i u t t o s t o m i g l i o -
' ra ta . 

Ier i è s tata n u o v a m e n t e s e n -
i n t e r r o g a t a 

Panico e rinoue feriti 
rell'ircendio di un tram 
Un c o r t o c i r c u i t o ha p r o v o - ! 

s l e s o in terra . Da l r u b i n e t t o : r a t o s c e n e d i p a n i c o , v e r s o l e i 
d e l l o s c i l d a b a n n o r i m a s t o a p c r - ! o r e 13 d i ier i . Ira i p a s s e g g e r i ! 
to u s c i v a a n c o r a il t i lo «ii sa' . ] di u n c o n v o g l i o d e l l a S t e f e r . • e u n . c a s c h e r i n o « - e n t r a m b i s e - c o n t r o un 'a l t ra m a c c h i n a , a l - i , j , a i a G i a c o m i n ì 
c h e ha u c c i s o la v e c c h i a m - i d i r o t t o a l l a S t a z i o n e d i T e r m i - i d i c e n n i . s o n o d e c e d u t i n e l p ò - l ' a n g o l o tra v i a l e d e l l a R e g i n a d a l l a d i f e s a 
. segnante . j ni . L ' i n c i d e n t e è a v v e n u t o s u l - ) m e r i g g i o di i o n in s e g u i t o a d e v :a X o m e n t a n a . L ' i n c i d e n t e 'JJ p M "^a a t j c r m a t o c h e la 
, 1 1 c o r p o o s t a t o t r a s p o r t a t o , ] a T u s c o l a n a . a l l a c o n f l u e n z a ! .r .c .oer . i . .-tr.iit.i... n .m ha a v u t o c o n s e g u e n z e , m a ; d e n u n c e r à c e r fa l«o e il P r e 

a U O b i t o u o a d- . soos iz ione . i c l - . c o n v i a C a v e . | L o stUsiente s: c h i a m a v a h a r i ; a r a a t o l 'opera di s o c c o r s o ' a d e n t e ha a m m o n i t o la t e s t e 
M a n n c o C h i a r o m o n t e e d a b i t a - a ] 4 l i n - m t f : t o . Q u e s t i , t r a s p o r t a - | a d i r e la v e r i t à . L a G i a c o m i n i 
v a a l a r g o B r a d a n o 1. A l l o o r e t l > o l l ' o - p e d a l e su d; un'a l tra n o n o s t a n t e t u t t e q u e s t e r a c c o ­
l g o p r o c e d e v a in b i c i c l e t t a por ì a u t o i n o b , : 0 M e d e c e d u t o p o c o ; m a n d a z i o n i . ha r i b a d i t o c h e la 
v i a B a s c n t o q u a n d o a c a u s a , , •,. r . t - o v e r o _ a [ ! c o r o 1 9 3 0 d e p o s i z i o n e resa a l l a p o l i z i a 
d e l l a s t rada b a g n a t a d a l l a p i o g - ; c i r c a . c o n t r o n c O R n a t o l c f u c y t o r t a 

già . e s c i v o l a t o . P u r t r o p p o d :c - , , , „ _ , , „ , „ n^u^r^ 
t r o a l u i a v a n z a v a u n a u t o m o b i - i I I - • » " » « > n o - U m b e r t o 

l'zVu'orita G i u d i z i a r i a . 

Distribuita la Befana 
della « Motorizzatone » 

N u m e r o s e autoritA e alt i fun­
z ionari del imr.is.tero de i Tra-
s]>orti h a n n o Tartec ipato ai la di-
s ir i t iuz ione dei'.a Retar.» ai tigli 
di impiega t i »le:i I -pe t torato ge­
nera le del la motor iz . zaz iore 

Il Tea tro « Ital ia » era gremi­
t i s s i m o di fol la e **ipratutto di 
n a m h m i Ii« l ie ta c e r i m o n i a e 
stata preceduta da u n a proiez io­
n e c i n e m a t o g r a f i c a . 

N e l l a fre t ta d i s c e n d e r e d a l 
l o c o m o t o r e , d a l q u a l e s.i s p r i ­
g i o n a v a n o d e n s e c o l o n n e d i f u ­
m o . c i n q u e p e r s o n e s o n o r i m a ­
s t e f e r i t e e d a l l ' o s p e d a l e d i Sar. 
G i o v a n n i , d o v e s o n o s t a t e t r a ­
s p o r t a t e . s o n o s t a t e g i u d i c a t o 
g u a r i b i l i d a g ì i o t t o a i q u a t t r o 
g iorn i : s i c h i a m a n o A n n a M a ­
ria D i P a o l a . F i l o m e n a M o n -
d o r s e l l i . G i o v a n n i M c n l c h e l l i , 
C l e o n i a C o i a e N i c o l a C a p u t o . 

D o p o c i r c a m e z z ' o r a l ' i n c e n ­
d i o v e n i v a d o m a t o d a i v i g i l i 
d e l f u o c o e d i l traff ico r i p r e n 
d e v a n o r m a l e . 

ie, c o n d o t t a d a l s o t t o t e n e n t e j S t r i n g a n o è s t a t o i n v e s t i t o m-
d e U ' A e r o n a u t i c a A d r i a n o Ca- i v e c e a l l e o r e 18.0a, in v i a A l d o -
p u r z o , i l q u a l e , n o n o s t a n t e o g n i , v r a n d l - m c n t T e p r o c e d e v a m bi-
s f o r z o . n o n è r i u s c i t o a d e v i t a r e . r i e l e t ta . L ' i n v e s t i t o r e . FautL<ts 

c o n i m a l t r a t t a m e n t i e l e p r e s ­
s i o n i 

Archiviata l'inch'cta 
s f o r z o , n o n è r i u s c i t o a d e v i t a r e , a c i e t t a . L ' i n v e s t i t o r e lautL<ta t y ^ g « r l g ffj }/\\m M c n f € S Ì 
l ' i n v e s t i m e n t o . t U b a l o o P e v o n n i . c h e c o n d u o e v a " "" ""* ' w ' ** •*•"••'*' 

Il C a p u r z o s t e s s o ha s o c c o r - j l 'auto targa ta R o m a 142739, Io c o r . decre to dei g i u d i c e t.strut-
s o il p o v e r o r a g a z z o e l 'ha a d a - ! h a s o c c o r s o , t r a s p o r t a n d o l o a l tore c e . T r i b u n a l e d i R o m a *i 
g i a t o su l l ' au to . P u r t r o p p o , m e n - 1 P o l i c l i n i c o , d o v e , p u r t r o p p o , il ò p r o v v e d u t o al l 'archlviaztor.e 
t re e g l i «i d i r i g e v a v e r s o i l P o - 1 g i o v a n e t t o è g i u n t o c a d a v e r e . 'deg l i a t t i re la t iv i « i l a m o r t e £1 

render* la paca per u n m e s e a l la ! 
famic t ia e dare al ( « n i t o r i U 
poss ib i l i tà di r imediare al la tri­
s t e s i t u a z i o n e in c u i sì trovano, i 
»*«r i bimbi poi ' p u e s t a sarebbe 
la mig l iore Be fana . 

C O N V O C A Z I O N I F . G . C . I . 
Olp, «Ut ert t6: 3 if.--tix.zt r.j-

i.-i3« :*. »'a.-*;.. ì^-ti- .• 
GilTtii tilt »r« l i * P mx U..i- . . 
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•J.OTJSI t if.'.t u j i u » 
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3i.ll i*\l* fi't *52J ;j% u:. f flf.f* 
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GXf AVVEWiMENTE SPORTEVI 

1 . A Z I O - M I L A N 1-1 — L a d i f e s a b i a n c o - a z z u r r a l a b u o n a g u a r d i a : i l m e d i a n o s i n i s t r o B e r g a m o , e i l t e r / i n o d e s t r o A n t o n i i / . / ! 
c o n t r o l l a n o i l r o s s o n e r i ) F r i g n a » . ! , m e n t r e S e n t i m e n t i I V b l o c c a c o n s i c u r e z z a e n e l s u o « l a s s i l o s t i l e u n l u n e » l a m i o i u 

a v a n t i d e l m e d i a n o P i c c i n i n i 

L'INTER E' IN VANTAGGIO, MA LA FIORENTINA HA IL CALENDARIO FAVOREVOLE 

Lotta apertissima fra le prime tre 
per il titolo di campione d'inverno 

Difficili le due ultime partite della Juoe — La Roma si inserisce di intono 
nel gruppo di testa — Ormai condannalo alla retrocessione il Legnano ? 

UNDICI NAZIONI ALLE GARE INTERNAZIONALI DI SCI 

Favorite a Grindenwald 
le sciatrici sovietiche 

Il loro inrlodo di ullcnniiUMito lui sbalordito gli svizzeri 

Per le tre ~ prime „ giorna­
ta tranquilla la quindicesima, 
.sfnza scosse ne sorprese. Coni 
l a d i i c l a s s i f i c a n o n h a s u b i ­
r ò mutamenti e l ' I n t e r re.ita 
.sempre capolista con due pun­
ti di vantaggio stilla Juventus 
e M i l l a F i o r e n t i n a . Ai nero-
i i r r u r r i . dunque, t o c c h e r à t r a 
due domeniche l'onore di cin­
gere U> s c e t t r o d i - c a m p i o n i 
</ i i i r e r i i o *>'.' 

Gra-ie alla bella, ,M> p u r 
sconcertante, incertezza di que­
sto vmnpionato non è p n . s w l » 
?<• rispondere ad una doman­
da di questo tipo. L'Inter. 1.1-
JIIÌH, ini si due punti di l'in­
taglio sulla Juventus e siillu 
Fiorentina, ma ha per le udi­
rne i h i c d o m e n i c h e u n p r o ­
li r u m i n i n o non proprio facile: 
si tratta di giocare due parti­
te in trasferta e ambedue su 
eampi difficili, come sono at­
tualmente ( p i p i l i dei i jrnn.' l tn 

T o r i n e s i e dei rossonlabnrdati 
triestini. 

Triestina e Torino, come 
noto, sono in b r u t t e a c q u e di 
classifica perciò non si posso­
no davvero permettere i l l u s ­
s o di perdere altri p u t i t i n e l l e 
p a r t i t e c a s a l i n g h e ; a V a Inni l i ­
ra p o i nessuna squadra e riu­
scita ancora a lare bottino pie­
no e tre s o l t a n t o s o n o r i u s c i ­
ti- a tornarsene con un pareg-
tjio. Quanti punti dunque riu­
sciranno a c a t a r e i ncrouzzur-
ri milanes>, in questi due in­
contri che restano" 

Se il c o m p i t o dell'Inter .si 
preannunzia piuttosto difficile, 
(ptello della Juventus non lo 
e di meno. Anche ai bianconi -
ri . tpctt i i di g i o c a r e dui» p a r ­
t i t e i n trasferta; nella sedice­
sima essi dovranno affrontare 
alla ~ Favorita - vn Palermo 
assetati) n \ punti e deciso a 
risalire ad OfjHt c o s t o 

Polemiche superate 
La n u m e r i t e l i seguente, poi 

la Juventus concluderà il tuo 
viaggio « c i sua ymeanau a i 
- l ' o m e r o , , contro un iXapot. 
sempre più a m b i z i o s o . C o m i 
s : r t 'r tc due partite infuocale 
aspettano la Juvct e, pur fidan­
do nelle qualità della squadra 
torinese, non si può davvero 
credere che riuscirà a guada­
gnar,. t quattro punti t u pu. . i< 

A dispetto di Inter e Juien-
lUs, ti p - o g r n r . u i u u o / i n u l e del 
yirone d'andata favorisce sen­
sibilmente l a F i o r e n t i n i » c h e 
d o r r à g i o c a r e una p a - t i t u in 
trasferta ed una in casa. A'eJ-
la sedicesima g i o r n a t a i n o i a 
j ' i n c h e r i i i i n o a i - Moretti _ c o n ­
t r o l ' U d i n e s e e non d n r r e i i b e 
essere impresa difficile torna­
re almeno con u n p u n t o d a u n 
c i m p o ove sono riuscite a pa-
reyrrare ben quattro <.qti«dr«», 
the non hanno davvero la -di-
fera razionale.-, ed un'altra e 
riuscta addirittura a vince*? 

.Vc l ' . i f f t c ì i i s s e t t c s t i u a . in tu ì»* . 
In Fiorentina ospiterà la mo-
f f p s i T ^ ' i i i a A t n l a n f a , u n a J Q U U -
d r-t 

meno Roma e Sampdotta 
(a quota 17) 

R i s p e t t o «din c i a s . s i j i c a d e l l a 
q u ' i f r o r a / c e f i i n i i aa segnalare 

•l clamoroso ritorno ij't Hit F o ­
l l i l i . c h e c o n q u i s t a mio due pun­
ti i n t n i s t e r f a >til c a m p o del 
Bologna, ha potuto rmcciuf-
farsi ti Napoli e la Sampno-
rui rienserendosi cosi ne'le po­
sizioni di testa 

I giallorossi sono tornati al 
• s u c c e s s o , d o p . o < iuut tr . } « J I O V I H I -
I*» senza vittorie (pareyyi ca­
salinghi coi. Lazio e Napoli e 
sconfitte esterne con Jave e 
Snmp). faceudi, capitolare per 
In s e t o n d a r o - ' i i : n q u e s t a t u -
se del torneo il „ Comunale ~. 
La vittoria dei giallorossl 
prende il nome da Bronée. che 
in funzione polemica con il 
suo r o c c h i o a l l e n a t o r e V i e n i , 
h a m o r a t o u n a p a r t i t a s u p r r -
l a t t r a t r a s c i n a n d o c o n il s u o 
e s e m p i o l ' i n f e r a squadra 

Va però sotlolineatn che il 
duro e ostinato lavoro d i 
- mieter Career „ s f a venendo 
pian piano alla xnpcrficc p o r -
tnndo i suoi frutti: n o j i p e r 
c u 5 0 domenica a Bologna s» e 
i r r c o i u ' n c m r n a parlare d i w i o -

vo della diUsa a zone, n o » ,i . V i ' a r - n contro ima Inter che 
per caso domenica a Bologna 
il b u o n Capitello preso nella 
ninna Celw-Grosso non r riu­
scito a *a*e :l 

che ha perduto ben sei 
ro'-ir fuon casa, una sqimd*-i 
che i':ri:enc inoltre il record 
de; finn' incassali (ben .30 unii 
n' p i . - T O ' ) . 1 d u e p u n t t . d i n : -
aue. - n i r o c l a m o ™ * ! i m p r e n ­
d i o o r r e b b r T o f i n i r e r u l l a 
scarsella ih. Rosetta e cam­
panai 

E l i d e t e , d u n q u e , ;l t a n f e u -
Q:O imalc della Fio*evtma, 
vantaou-o che potrebbe fornir­
ci T i s o r p r e s . i (vcrameVr bra­
ci-tal rei ricongiungimento d'i 
v>fti". cor, l ' I n t e r p r o p r i o u e ì -
l'nlt;rva giornata nel girone 
d'andata E sarebbe una * o r - < 
prrsn t'ntn più gradua, percti-i 
rerrcbitc a smentire clamo'o • 
s i m e i . r e . t u t t i q u e l l i c h e -« « ! 
d i l n prima giornat.. nei • < " -
ne i» hanno preso a rì're che . i> 
Fiorentini e » un fuoco di 1 1-
gln y. - e una bella sq'ndri. 
m a - e i ,<i dicendo. ! 

tfcoraaic <e po,em ctif no-; 

pò *• prima « - font . TI fi c o n j 
Iv.ier? E le polemiche do,» j 

'.'.rc~n:*o con l'Egitto e a o j o : 
• t * e pareggi c o n d o l i " - ' n i ! 
ff'irs'r ultime domenictie'' La\ 

n ' o l i e"*»» era pronta arl on> .» | 
: e .<osp-<rw. oftr,i presenzio- e\ K.^, .ic-A R . e „ . c r a e ^ - 1 . 1 . - ! 
< » Ì ^ i-or ; o " - > « ' i p e r / n i : r a * - f i , _ , „ . . _ c - , c e ; , a n n en: m - n - o -
rcr 'i o'Ti linz—n del crollo , , - , ? - , : r - -,Cr -.: r«rrg2.r> - 0 1 •.. M -
F. : " " e r e e c c o l i l i q u e s t a F ' o - | ; „ „ ' / r u - , n . a n .1.-0 r a r o ! r r . : . o : 

non allineava ben (re 
ttjiovaunini, nyers e 

••lazzi); il catenaccio , 

titoian 
Ltiaco-

rfi I / t -
sno gioco Laiden ha soltanto retto IH m i -

R o i m . dunque, sta imparando],,,iti. poi BriOhcvti lì ha fatto 
ia lezione di -mieter Ca r- j « a l l u r e 1' chiavistello e l Inter\ 
ver-! j - ja"<atii q u a n d o f ia i - o l u f o E 

Il Mtlar, (a tre punti dalla : d n » i i e n » r a i r o * a n e r n riceveran-
Jnventus e d a l l i F - o ^ e n t i n a ) ' n o la Juventus : J'nrremtp 

buono 
A ' o t e l i e t e m r e c e da Genoa, 

ove finalmente la vecchia 
cara squadra rossoblu, e r i u ­
s c i t a a t o r n a r e tii'.u r i t t o r : j 
con un risultalo che non s i d i ­
s c u t e e offrendo per di più 
uno spettacolo di bel i n o r o 
Inoltre sembra clic i a i o s i at> 
l ini j i u u i u i f u t e r i s u l t o 1 suoi 
protnem: aedo attacco - s c o ­
p r i l i d o „ d o p o t a n t o provi.r a 
riprovar un e eutrimvanti ili 
Larseii, elle ha segnato dui-
belle reti ed è p i a t i t a ' . ! p e r 
p r o l i f e r a e decisione 

Note liete anche pt r la Trie­
stina e per il T o r n i o , altre d u e j 
squali re care al cuore degli 
s p o r t i c i i t a l i a n i : i r o s s o u l i i b u r -
d a f i s o n o r ' i i v c t l i a cogliere 
un lusinghiero pareggio sullo 
avaro campa della Spai e il 
Torino, come abbiamo già dit­
to è i c — i a t o d a l - P i s c i c i * n e -
con un altro punto 

FXNIO ìwi.orci 

e t i A ' n p o ! i ( a n c h ' e s s o m f c o - j d u u q u e non promette nulla di 
ria u quota diciannove perchè 
quasi sicuramente il .< ciuccio -
supererà il Legnano nell'in­
contro di recupero che si svol­
gerà d o m a n i ) r i n m u o o n o p e r o 
s e m p r e l e s q u a d r e di punta 
U e l l e .. iu .M»yui tr i c i .,, q u e l l e c i o è 
c / t e — a l m e n o s t i l l a carta — 
hanno maggiori probabilità di 
r i a l l a c c i n r » i c o n il y r u p p o d i 
f e s t a . 

A c l l a q u t n c j i c e s i m a { p o m a t a 
te due squadre hanno corner-
malo le loro ambizioni strap­
pando ambedue Un risultalo di 
Varila tu trasferta; l rossone­
ri, con una tattica accorta e 
prudente, sono r i u s c i t i ad im­
porre il pareggio ad una La­
zio elle veiiuiiein ancora ir 

certezze all'attacco e in difesa, 
e il Napoli — nel r e c u p e r o d i 
r e u e r d i •— ha dato spettacolo 
d i b e l gioco a Novara e, qra-
; i e a l l a c o m p l i c i t à di bea ir 
pali della casa di Carghi, è do­
vuto tornarsene a casa con un 
soln punti,. 

in c o n o , intanto, comincia 

a delincarsi con asprezza la 
' O t t a per la retrocessione, it 
L.ei»iifiiii». i n t i m o n i ciass'in n 
a quota 8 con una partita m 
meno, non e riuscito nemmeno 
domenica a cogliere la sua se­
conda i ; t t o r » a . Ini premuto 
d n l l m i r t o n ! l i fine, ha cc.ilr-
zionato circa quattordici ca'-ct 
d'angolo, i n a non e riuscito a 
trovare nemmeno una c o f f a la 
vita tlella relè e s i è d o r t i ' o 
c o n t e n t a r , • c o s i d i un ennesi­
mo pareggio (è il s e s t o delia 
serie) nell'incontro con t i To­
nno. 

Drammatica e anche la p o ­
s i n o n e dell . 4 t a l l i n t u c h e d o ­
m e n i c a , u c a s a dei bianconeri 
di Ohi ieri, ita collezionato ima 
nuova secca sconfttta. E una 
nuova sconfitta senza atte­
nuanti; i n t a t t i , s e è y i i i s t o j a r 
notare che il primo goal dell 1 
Jave è iiat-> in seguito ad una 
autorete del terzino Rota è al-
irellanto giusto sottolineare 

c h e 1 b u m e o n e n d a l 2 0 ' d e l 
p r u n o t e m p o h a n n o j p o c a t o m 
d i e c i ( p e r l'infortunio di l'a­
rma ) permetle-idosi altresì ti 
lusso di far giocare Bnntpern 
a I n t e r n i » ' destro. 

Anche il Palermo d o m e n i c a 
ha subito un grosso rovescio 

G R I N D E N W A L D , 4. — S c a ­
t t i c i d i u n d . c i i u u ì i K i i ( A u -
s t t . a , N o n e y i . t , I»'»»h l i e t i • > , U -
n i o n e S o \ i o t i c d , J u g o . - l a v i t i , 
O l a n d a , F i a n c i a , S v e /1 .1 , t ì e r -
n v i n i a , S v i » . 7 0 i a , I t a l i a ) M a t t u i ­
n o a l i e n - i n d o p e i l e « t a t u i , « a i e 
i n t i - r n u i i o n n l i cu - e t c h e t i 
à V o l K c i a i m o a t i n o s e t t i m a n a 
q u i a G t i n d e n w a U l . 

F i a l e l a t i n tu» l i m i t a n o a n ­
c h e l e \ i n c u t i c i d e l l e « a i e d e l ­
l o s c o r s o a n n o e c i o è l e a i i -
• s t r i a e h e T i l i d o K l e e k e r ( . s la ­
l o m ) i d E r i k a M u i l i i n i t c r i .<la-
l o m f j m a u t e ) e l ' i t a l i a n a G i a -
ri i i Ì U a r c h e l l i i d i ^ e e . - a » 

L a c o r n i l i » . ! s o \ l e t i c a è c o m ­
p o r t a d'ai e a p o c o n v t V i M e n * a -
t a n t i n S o r o k i n . u n e x c a m p i o ­
n e d e l l a n e v e i n a d t n u e n t e 
d e l l a F o d e t a z i o n e d i - c i s o v i e ­
t i c a , d a u n a l l e n a t o l e , m i v i c e -
a l l e n a t o r e , u n i n t e r p i e t e e s e t 
d e l l e i n s i n u i i o n e ! . s ' è d e l ­
l ' U R S S : V a l e n M - i a T s a r e v », S u -
b n v a K o z y i e v a . S o n i » S i t s h i n : : . 
L i l y a K a t h a v n , M u q u e i i t a 
M a - l o i m t k o \ a e A I e v t i n « 
L e o n t y e v i i 

L e . -e i . - c i a t r i e i , d u e b i o n d e 
e q u a t t r o b u i n e . M i n o t u t t e 
b e l l e r a g a z z e d a l l a c o r p o r a t u ­
r a n i l o t i c a « - p u z z a n t i s a l u t e e 
f e l i c i t a d a t u t t i i p o n . 11 l o r o 
p r o g r a m m a d i a l l e - m m e n t o b a 
f a t t o i m p a l l i d i r e l e I o - l i e o l l e - ! 
i l l i e s v i z i c i e a e o o r - e ;»d a?.s i -
•^ t f tv i . I n f a t t i , c o m e t u t t i s i i 
a l t i , . - p o r t i v i M ) \ i e t ' c i a n c h e 
Uli A ' i a t o r t s o v i e t i c i h a n n o 11:1 
m e t i x ' . o d i a l l e n a m e n t o e . - t r e -
n i a m e n t e .-"et i o 

E d e c c o c o m e l e s c i a t r i c i s o ­
v i e t i c h e t r a " 5 c o r r o n o 1<» l o t o 

j f o r n a t a : a l l e s e t t e e m e z z o 
I g i n n a s t i c a d a v a n t i a l l ' a l b e r g o 
' p r a t i c a m e n t e M ' n / a s p e t t a t o r i 
' Q u i n d i s i n o a m e z z o g i o r n o 
a l l e n a m e n t o s u i m a p i s t a p r e ­
s t a b i l i t a d a l l ' a l i e n a t o ; e A l e x c i 
B n y e n o v . A m e z z o g i o r n o b r e ­
v e r i p o s o p o i i l p a s t o e q u i n ­
d i s u b i t o a n a n n a 

I t e c n i c i s v i z / o r . p ; e v e d o n o 
c h e l e s c i a t r i c i s o v i e t i c h e i i n -
. « o i r a n n o a d n n p o t - » c o n r e l a -
M\t» f a c i l i t à s u l l e l o r o r i v a l i . 

N ' i ' i s - e m b r a n o - e ; i t r ' e i — 
« ' . i e o n o - i l i e -pe» . ti ri 1 q u i — 
s e m b t a ' i n l o c o m n t i x e . c o r r o n o 
- e n z a s f o r z o n p p - i * i » n ' e m a s i 
v i d e b e n e c h e I.i l o r o è 

u n ' a z i o n e f o r m i d a b i l e . . . L e m i ­
g l i o r i s o n o c o n s i d e r a t e V a l e n ­
t i n a T - a r e v a o S u b o v a K o r y r e -
v a , m a a n c h e l e a l t i e q u a t t r o 
s o n o m o l t o i n g a m b a . 

I / e t à m e d i a d e l l e . - o v . e t i c h e 
è d i v e n t ' a n n i . 

B a y e n o v h a d o t t o c h e p e r 
m a n c a n z a l i n e v e n e l l ' U R S S i 
d o v r a n n o e - J i e r e m o d i f i c a t i 1 
p i a n i s o v i e t i " » p e r l a p a r t e c i ­
p a z i o n e a i c a m p i o n a t i m o n d i a ­
l i d i s c i c h e -1 t e i t a n n o q u e ­
s t ' a n n o in S v e z i a . 

« S o n o n c a d i a n o v e a b b o n ­
d a n t e — h a d e t t o B a y e n o v — 
è e v i d e n t e c h e n o n p o t i o m o 
i n v i n e s c i . d : ; - M I I a l l e n i t i m 
S v e z i a •• 

Giiiì al IVrnuiiillu 
con In CET-UISP 

I I O C ' K K V S I ' C l l l A t ' C K ) 

Polonia • Germanie 6*5 
L O N D R A , t — l 'n . i r . i p p r e - e n -

t . i t iv . i t)i hock i 'V i l i ' l l ' i - e i e i t o p o -
I . K C O h a b a t t u t o ofifii la D y n a m o 
W e i s s w a s s e r i le l l . i C i ' i i n a m a Kst 
p e r R-s 

l ' t c s s u l ' U l S P ili I tom. i s i e 
i C L c u t e n i c u t e c o a i i t u i M la s e ­
z i o n e t ' E T u a m p c R g i a t o r i . 
e s c u r s i o n i s t i , t u n s t i i . s i o p o di 
tali- D r i " . > m / / . i ' ! o n e e l i o In a l t r e 
p r o v i n c e i vo lg i - d a t e m p o m i a 
v . i s ' . i a t t . v i t A . è q u e l l a di c o n ­
ti I b i m e a l l o s v i l u p p o d e l U i r i -
sUio. n e l l e s u e v a r i e f o r i n e , n r e s -
s o t u t t e l e c a t e g o r i e d i c i t t a d i n i 

L ' a t t i v i t à ' i n et n a i e d i q u e s t o 
o r g a n i s m o p i e \ e d e g i t e s u i c a m ­
pi i l i u e \ e . « a i e di s c i . - o s g i u i n i 
u n c i n i l i pi i t t u d e u t i . l a v o r a t o l i 

[ e a -rOci . i z in i i i - p o i l i v e D a l g l o r ­
i n o d e l l a Vaia l O s t i t u i / i o n e il C E T 
j n i n a ha RI.A n r e a n i z z a t o c o n s n e -
j c e s s o e s c l u s i o n i s u i m o n t i l a ­
z i a l i e Rite a l l e i m i m i l a D o ­
m e n i c a , 10 g e n n a i o a v i a I l ludo 
m i a 11110". a K'ta al T c i n u i n l l o . la 
q u o t a ili pa i t o c i p i / i o i u - e p o p o ­
la i i - - , n n a - L 75l> L e p r e n o t a z i o n i 
s i i i i e \ o n o p i c - s o l ' I ' I S P di R o ­
m a , i l a S i c i l i a 1BH, tei . 471-40:). 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Concerto diretto da Argenta Bif?'£ :
rr' 

(fanoni all'Argentina 
D o m a n i a l l e o r e 17.30. a l l ' A r -

fientma il m a e s t r o A t a u l f o A r ­
g e n t a d i r i g e r à p e r l ' A c c a d e m i a di 
S a n t a C e c i l i a il s e g u e n t e p r ò -
g r a n i r m i d i m u s i c h e : M e n d e l s s o h n : 
« L e G r o t t e d i F i n g a l » ( o u v e r t u ­
re i; S c h u m a n n . S i n f o n i a n, 3 : 
V e r e t t i : O u v e r t u r e d e l l a « C a m ­
p a n a » ; R a v e t • « A l b o r a d a d e l i 
g r a c i o s o » ; S t r a u s s : « T i l l E u l e n -
s p l e g e l ». B i g l i e t t i a l b o t t e g h i n o 
d a l l e 10 a l l e 17. 

TEATRI 

«I gioielli c'ella Madonna» 
in popolare all'Opera 

O g g i , a l l e o r e 2 t , u l t i m a r a p ­
p r e s e n t a z i o n e d e « l g i o i e l l i d e l l a h c M j 
M a d o n n a » a p r e z / j p o p o l a r i f o | o s s e o : ( i a n i i e r i a l la n s r e s s a 
. r a p p r . n . 22» L o p e r a d E W o l f - C o r a l l o : T u t t o il m o n d o : d e 
F e r r a r i sar . i d i r e t t a d a l m a e < ro t - o r s o : C i n e m a d 'a l t r i t e m p i con 
V i n c e n z o n e l ! e / / a R e g i a di V i t - | W a l t e r C h i a r i e L e a P a d o v a n i 
t o n o V i \ i a n i | ( 5 p e t t • 16. 18,20. 22 ' 

D o m a n i r a p p r e s e n t a z i o n e d u i r - . C o t t o l e i u t o : L ' a v - e n t u r i c n di 
n a t n o r . a h h n n a m e n t n d e l l ' o p e r a ; V a n g e r » 
« L a f a n c i u l l a di n e v e » di N . R i m - ' c r K t . i l l i i . J e s s y la z i n g a r a 
s k > - K o r - a k o f D i r e t t o r e m o V i t - D e l l e % l a » c h e r e : C h a ^ v e a i r .er i 

«{«Ile A r t i : R i p o - o 
«lei n i n i . M o u i i n R n u g e o o n / . 

F e r r e i e Z - a 7 s a G a b o r 
La s p o s a s o g n a t a c o n 

2 C G r a n ' 
U r a n i - a c c i o : II p r i g i o n i e r o dt 

/ . o n d a c o n S t e w a r t h C r a n g e r 
C a p a n n e l l e ; R.po; 'J 
C a p i t o ! : L a t u n i c a c o n V M a ­

t u r e e J . S i m m o n s ( c i n e m a -
t c o p e ) 

C a p r a n i c a : L e j v v y n t ' i r e dt P e ­
t e r P a n di Wq;t D i s r t v 

C a p r a m r h r t t a : ^ e av / t r i t u r a HI 
P e t e r P a n d i W a l t D i s n e y 

C a r t e l l o : G i u o c h i p r o . i ' . t i c o n B . 
F o s s e y e G r e o r g e s P o u v o l y 

C e n t r a l e : A r r i v o l 'a lba c o n C l a r k 
G a b i e e G. T i e r n e y 

O n t r a l e C i a m p i n o : G o l f o d e l 
M e s ? n . o c o n E . Parfccr e T. G a r -
r ic ld 

C o i .ir : Gl i s p a r v i e r i .1eU.-> 
t t r e t t o c o n Y v o n n e D e C i r i o 

C l o d ì o : S a l t o m o r t a l e c o n Fre» 
i e r i c h M a r c h 

C o l a d i R i e n z o : Il p r i g r n i e r o d i 
Z e n d a i o n S t e w a r t G r a r g e r 

C o l o n n a : A S u d r u ' l a n o i ta»n-

OGGI ALL' IPPODROMO (INIZIO: ORE 14,30) 

Duello Oblio-Atianova 
nel "Premio Villa Qlori 
Interessante con/tonto nel Pr. \ dia Doria 

l un iitM i f t ' .artfr I I I H I I O H » ' 
l'i pior/ramnia oi/iii air,i>i.odio-
mn Tttinauo n-1 n o i e puledri 
saràiim» in lotta nel '"'n (tritato 
l'icinui V i i / a i ;Jo i» f / u c 7.15 I M I . 
la, metri t 700) che tttstttinsre 

e ha {telavi la sua ai tersarm più 
p'iieolosa rimi ebbe essere Aria-
Unia elie lui tanta claisc da po­
ter tai dimenticare con una pro.\ ( l a g h e t t i . M i n o B U h . M a n l i o G u a r ­
n ì 'mit i iM'o'u le o s c u r e p i c s ( u - l d a h a - ^ i . L e o n a r d o S e v e r n u . e c c 
- i o n i / i i i o n j fornite a Homa I R c * l a { l t C a l e n d o l i , s c e n e d i P i z / f 

t o r i o C u i I n t e r p r e t i p r i n c i p a l i -
E l e n a R i ? 7 i e n . M y r i a m P i r a z z i n ì 
e E i u t e m a Z a r e ' k a R e g i a e c o r e o -
grafìa di I e o n i d e M a s s m e . S c e n e 
di M a n o P o m p e i 

Ccntinueno alle « Arti » 
le repliche c'ella Mandragola 

C o n t i n u a n o a ten-T 1 e s a u r i t i l e 
r e p l i c h i - d e l l a c o m m e d i a in 3 a t t i 
• L a M a n d r a g o l a » dì N M a c h i a -
v e l l i n e l l a i n t e r p r e t a z i o n e d e l l a 
C o m n a c n i a S p e t t a t o r i I t a l i a n i 
T u t t e l e s c i e a l l e o r e 21 . d o m a ­
ni a l t e i n o 19, d o m e n i c a l o a l ­
l e o r e lf> e II» D o m a n i 6 e > i -
l i . i to 9. a l l o o r e 16. d u e r e p l i c h e 
«Iella d i v e r t e n t i s s i m a c o m m e d i a in 
1 a l t i d i « S t o »-. * L ' i s o l a d e i p a p ­
p a g a l l i » c o n B o n a v e n t u r a p r i g i o ­
n i e r o r lrsH a n t r o p o f a g h i P r e n o -
t n / l o n i e v e n d i t a a l h o t t e c h i n n 
d e l l e a l i o t e i . 48aj-.!f! e pre.-.-o 1 

I-ARPA irti i tei cainiti 

Il « Barbiere di Siviglia » 
ci Teatro dei Commedianti 
C o n t i n u a n o le r e p l i c h e al T e a ­

t r o d e i C o m m e d i a n t i i v i a A . P a ­
pa . v i a A s i a c o , Q u a r t i e r e M a z ­
z i n i i d e l l a c e l e l i r e c o m m e d i a di 
f ' c a i u n a r e h a i - . -» ti I j a i h i e r e d i 
S i v i g l i a *. n e l l ' i n t e r p r e t a z i o n e d i 
M a r i a T c r e - a A l b a n i , A r i s t i d e 

la p i o n i </, <<->.tn> dcì,a i . i i i i i o - . V e n e t o , „ y i u n d e o r d i n e , po-'l "Tn
U""\± l n £ h ' n I » 7 , " i L 5 n ° ' 

. . ( . . . . ' < • . . • . . . . . ^. . i •»"« e 200. O g p t s p e t t a c o l o a l l e 
" ' s " ^ " . f ' r t i t i i» mettere tutti dacnudn. I , r e 2 1 :u> P r e n o t a / i o n » . ' A R P A -

I muihon aoi rebbe •> essere I)t i>utm , n t c i c s ò C nella stessa, C I T . te i fìR431G e b o t t e g h i n o d e l 
. U i i n i m u , Oblio e . S i l i c i . . . » m i / i o i n m , , , • pie,„to Villa Ilaria t e a t r o 
n o n M i n i l o snttouiliitate le j„,s- , / „ • . „ , , , ; „ „ „ („„„, eotipmito, C a K a f o a l « P f t W n r - i * 
Mfi i / i fa I/I naca, « U M I N I . V I . / , „ , ; „ , „ , , , , , „ „ (; i»„ry l» l.ee, JCHWIL d i « C O I L U l : ! » 

*;/.,... e l'asudnra II pionoMi- .t,,,.,,,,,,,. y,am,ola e Z i e , alla, Oòlant'iOlììO Def t r a z i o n e 
nci i i i / i_ : (U(> di 20, r i o M intenta i ei %-() , ' ; c i i s i o i K i - ^ 1 ; , t itistun nei 

'ut di pai imi mi, 0>>!io nnelie 
s'è l•^^o u / .Me. debutti» io ma no. in 'il i l l u n i « / / e 

Zatopek vuol migliorare il record dei 10.000 
S A N P A U L O . 1 — l ' i l a l O m p e t i / i o n e n o t t u r n a , u m a ­

n i z z a t a d a l l a f e d e r a z i o n e i l i a t l e t i c a d i S a n P a u l o , r i u n i r à 
d o p o d o m a n i g l i a t l e t i c h e h a n n o p a r t r i ì p a l o a l l a « o r s a 
i l i S a n K i l t e s t r o . 

L a r i u n i o n e c o m p o r t a p r o v e s u i I.àUO. .'I.IHIU. 5 0U0 e 
111.00(1 m e t r i . II c a m p i o n e i e i o s l o i .1110 Z a t o p e k . v i n c i t o r e 
• I e l l a c o r s a i l i S a n S i l v e s t r o , t e n t e r à i l i b a t t e r e i l p r o p r i o 
p r i m a t o d e i 10 00(1 m e t r i (2D'02" J / I 0 ) . 

PER L'INCONTRO DEL 20 GENNAIO CON LA GIOVANILE INGLESE 

A Firenze domani proverà 
la nazionale Primavera,, 

ini ti i 

l ii i inumile 

, 11..<0 i:< <<> le 
P i e i n i o V a l i . c e l l a L u p c t t a , In 

c . m t c s i m o , G i o v a n n a ; P u m i o V e ­
l i n o Q u e b e c , L i v i o , A v e l l i n o ; 
P i c i >p> V n i l c t i c d d n C o r r a d o , F o r -
t u n o n c . B e l l a H a n o v e r ; P i e n U o 

, V i l l a ( i ' o i t O b l i o . A r i a n o v o , 
' S c h e r r o ; P i c i i i o V e t u i l i i B r i o , 
1 M o r o d a L u p o , N e r e o ; P r e m i o 
I V i l l a D o n a - Z a n g o l a , G e o r g e L e e , 
' B i s t u r i ; P i e n i i o Ve : u l u l i l a : V a ­
l u t a , V e c c h i a R o m a g n a , A n n s t a -

, s i a ; I ' ie:ui i» V a r i l a G r a n G u i -
\ g n o l , T e x n s , L o r e t t a 

C II. 

Si'Uf)oii-«miiu<>£» liuti 
floiiiani all'Ai li»lio 

'"•ante ( o u f r o i i t o l a i c i s t i c o f i a la 
l a p p i e M - n t a t i v a d e s ì i a u t o t r a s p o r -

I l a t o r i M-apu|i t . q u e l l a d e g l i a m -
! m o d i n i i r i n c o n t r o , d i e n o n 
l ' i i i a n e h e i a d i f a r v i v e i e a g l i 

' • p o l l a t o l i u n ' o r a e i i i e / / -a dt h n o n I 

i n c o n t r e r à a B ^ : : n l i r i | i -
p r e ^ e n t a t i v a g i o v a n i l e i n i i e - ». 

L o a p p u n t a m e n t o ni t r e n t a 
s i o v a m c h i a m a t i d a l C - T , - o l ­
la «-corta t i e l l e < e j ; n a l a z . o n i d o n 
> u o i o > - e r v a t o r i e ( i e l l e s u e 

u m o r e , --aia a r l n t t a t o d a u n i m -
, t o c o i n ì i o r o m a n o j P I K A X W K I . l . O 
1 I - i m a n i f e M a / i o n e 

U - n e f i c o . l ' i n c a s s o , 
di v o l u t i ) c o m p l e t a m i n t r a l l a 
Coi . -a i i ta P o n o l a r e d i S a n L o r e n -

i/i» per la ( t e f a n a d e i b a m b i n i 
X V i x o l t a N o n fili .«,tes5i p e r ò , a n - l n y l i a n e - » , p i n e d i 19 a n n i , J e l i i n i e r . d e l q u a r t i e r e K c c o l e 

' l ' . | c h e Ff l e v a i i a Z i o n i n o n <oni>j F n l h a m . f o r n i . i / i o m d e l l e d u e s q u a d r e ; g l i 
tri è ^ ta t . i l i m i t a t a a t ' ^ ' u d o n o i m . e h e « o n o r e a l i , n a -

M i l l o ";„ 2.'t a n n i c h e '<"•"««•;"• ' l " ' V ì " " B ' " ' 1 • ' •" , , r -
, , „ i S l i a u t n t r . T - p o r t . i t o r i r o m a n i 

• o c i h , u n a x o l t a s o - l A M M O r . u { X T I A R O 1 1 1 , . M a M ( , 
i i r i / i o n a l e i r r l e - e ; - i f „ ( t h l „ n o , » .„ .„„ . , . „ . H o i o t - o l o t t o . 

i l u n a t o r t e T o n t o l o n e . Kr l ' o r p o . K p i l e t t u - o . 
l a i l e i r . c n - D i n d i . P a - a l < M i o , l ' i a j - i i i i n i o . M a i i -

P ' i m a a i -
q u i i i ' i i 
;i/ u n e . 

l ' i i iro r o n v o r a l o tifila Serie « C » è >lato il port iere 
Dreo.-si «lei Lecce - Aniui i ic ia la la for ina / ìone ilejili ini:Ie.--Ì 

* ^ 

A p p e n a c m c l u - a l a 
S t o r n a t a c a l c i s t i c a u C 
C z e i / l e r h a ( i i r m n iu> 1' i o n \ ' . - l p o i m r . l t e . Q u a l c h e n o m e e] L»i <;ce 
c a z i n i u d e l l a i i c i 4 » . ' '•!•' • r : i - ' s c o m p a r s o , q u a l c h e a l t r o e v e - 1 g i o c a t o r i 
m a v e r a , . c h e i l -to d i » 4 i ' . » . a i o m i t o f u o r » , f i . i q u e s t i u n o J e i - i a b b i a n o 

la S e r i e C : il p o r t i e r e D r e - . s i 
n e l L e c c e , c h e d e v e l a s u a c o n -
\ o c a / . i o n e a l l a b e l l i s s i m a p a r ­
t i - . i d i s p u t a t a d o m e n i c a a l 

T a i d i n i - , ' . i P a r m a , p a r t i t a 1 v i s i o n i 
h e h a f i r t to u s c i r e i m b a t t u t a | d i u n i 

I i n e l l a 
t r a t t a t u t t a v i a 
- q u a d r a e i m p o r t a 
t i c h e U H ' C i i i o n e l l a 

inulcM'. dot. i ' i 
•nit.-\o!e prepa 

m n - ; i m a d i v i - ' o n c . è f i - ^ i ' i o 
p e r n f i g i a l l e 10 a F i r e n z e a l 

D«.» l e m . B r i i c l b e n t e s t e s s e u n p r e x M o r . i p e r q u c ' i o L i . , ; r a m p o . - e l l a c a p o l i s t a l. 
c h e r i g u a r d a i g i o c a t o r i d e i t à ( ^ q u . - . u r a p u f - i . e ^ e . 

I . . . a l t i e n o v i t à d i r i l i e v o t l - ! n c r f ; , r . !'•''••'' 
U i i a i d a n o l a c o a v u i - a z . o n e d e l M ; , , l v ' » i i1^'»' e 
c i - i t r o m e d i a n o M i h a l i e d e l l a ; C u i g n o 

«Ir.Un. l ' A u i n . i ' i ' 
S C A P O L I Finl)hv. P o m m i d o r o . 

Sp . i l l e lTa . l ' i r o t e t t o . C a p a » i n a . 
, v . I P . o m i n i A e r o p l a n o F r M u l o . 
W n i - r j , ( f>t,f) j5 C r | , I O _ l . . m o n e . C a n n a 

d e l P lMTiout l i c o n S. I ra i» ; 
O . T i e r n e y 

D e l V a s c e l l o : Il p r i g i o n i e r o dt 
Z e n d a c o n S t e w a r t G r a n g e r 

D e l l e V i t t o r i e : Il p u g i o n i e r o d i 
Z e n d a c o n S t e w a r t G r a n ^ e r 

D i a n a : A n n i f a c i l i c o n N'ire Ta­
r a n t o 

n o r i a : Ci t r o v i a m o ,r. G a V e r i a 
c o n \ ' P i ? z i e D a p p o r t o 

K d p H s r i s s : B i a n c a n e v e e t i c t t e 
, 'adn 

Kni' t i . P o i t i . n o e i c o m p , i 3 " di»'.. 
la f o r e s t a (I l p i ù p i c c o l o .«-rcT-
t a c o l o d e l m o n d o - u n n o o r e 
lO.'W) 

K s p e r o : G l i a m o r i di C r i ì t m a c o n 
F r e d M e M u r r a y 

K u r o j i a : L e a v v e n t u r e di P e t e r 
P a n il i W. D i s n e y 

K x e e l s i o r ; L e v a c a n t e d e l s i g n o r 
H u l o t c o n J a c q u e s T a t i 

Farne-a»: I n f e r n o d i f u o c o 
F i a m m a : V a c a n z e r o m a n e cr-n 

C P e c k e A . H e p b u r n 
F i a m m e t t a : J u l i u s C a e s a r c o n 

AL B r a n d o e J . A l a s o n l o r e 17 
lU.aO. 22) 

F lani in i i ) . - S a l u t i e b a c i c o n T c r ì . 
d y R e n o 

F o g l i a m i : L a s p o s a s o g n a t a c o n 
D . K e r r r G. G r a n t 

G a l l e r i a : Il n e m i c o p u b b l i c o 
n 1 c o n F e r n ^ n d e ! ( a r e 14.35, 
16 40 . 18.50. 21 ) 

G i u l i o C e s a r e : L ' i n c a n t e v o l e n e ­
m i c a c o n S i l v a n a P a m p a n m f 

G o l d e n : G l i s p a r v i e r i d e l l o s t r e t ­
t o c o n Y v o n n e D e C a r l o 

i m p e r n i l e : s t o n a d i t r e a m o r i 
c o n A n n a m a r i a P i e r a n p e h e 
E i h c l B a r r y m o r e ( i n i z i o o r e 
10..10 a n t i m e r i d i a n e ) 

I m p e r o : A n n a p e r d o n a m i c o n 
M a r i s a M e r l i n ! 

I n d i m i ) : F n n e c o r t i g i a n a d ' O r i e n ­
t e c o n E . K l e u s e P . C r e s s o i x 

I o n i o : Il m i s t e r o d e l A l a t o G r o s s o 
I r i s : II f n j l i o d i A l t B a o à c o n 

T o n y f l i r t i s i 
I t a l i a : T a r a n t e l l a n a p o l e t a n a a 

i o l o r i 
L i v o r n o : R i p i d o 
L u x : B e l l e z z e a C a p r i 
A t a n / o n i : ... E N a p o l i c a n t a c o n 

G i a c o m o R o n d i n e l l a 
M a s s i m o : I! p e c c a t o d i A n n a 
. M a z z i n i : Il f a v o l o s o A n d e r s e n c o n 

D e n n y K a j c 
M e t r o p o l i t a n : P a n e , a m o r e e 

f a n t a s i a c o n V. D e S i c a s G i ­
n a L o l l o b r i g i d a ( S o e t t . 15.15, 
17.10. 10.15. 21,201 

. M o d e r n i s s i m o - S a l a A : Fr i r . e 
c o r t i g i a n a d ' O r i e n t e c o n E. 
K l c u * e P i e r i e Cres=ol .v S a l a 
lì. L ' i n c a n t e i o l e n e m i c a .'0.1 
. S i l v a n a P a m p a m n i 

M o d e r n o : S t o n a d i t r e a m o r i 
c o n A n n a m a r i a P i e r a n g e l i e 
Kt l i e l B a r r y m o r e 

. M o d e r n o S a l e t t a : L a l e s i o n e d e l 
S a h a r a c o n A l a n L a d d 

N n v n r i n e : L a m a r c i a d e l d i s o ­
n o r e 

N ' u o i o : Il f a v o l o s o A n d e r s e n r o n 
D . i n n y K a y e 

O d e o n : Ci t r o v i a m o i n G a l l e r i a 
c o n D a p p o r t o e N Pi7Zi 

O d r s r . i l r h l : L a s p o s a s o g n a t a c o n 
D . K e r r e G . G r a n t 

O l i m p i a : G l i s p a r v i e r i d c " o 
s t r e t t o c o n Y v o n n e D e C a r i o 

O r f e o : Il v e n d i c a t o r e 
O r i o n e : F a n t a s i a d i W . D i s n e y 
O t t a \ i a n o : Ct t r o v i a m o i n G a l l e ­

ria c o n N'illa P i z z i e D a p p o r t o 
R i p o s o | P a l . i / 7 o : l a s p i a d e l ! a c o 

^ a l c N t r i n a : E s s i v i v r a n n o „ i m H . 

e a s c o p o j Q t ' A r T K O F O N T A N E : O r e ? 1 : \v£°t5£ l
A n n f f a ^ ' i ' t " " » X . T a r a n t o 

i n f a t t i , j . a r a l ' C a c c i a a l t e s o r o » c o n b i l l i I M a n P , a r i „ . n 3 3 < ( . g n a . n t c r n a z i o -
L" l < 1 ' - a • n ? l e d e l d o c u m e n t a r i o 

H I I I O T T O D E L L ' E L I S E O : A l l e j l ' I a l i n o : ... F. N a p o l i c a n t a con 
o r e 21 p r i m a d e « I q u a t t r o G i a c o m o R o n d i n e l l a 
r u s t e c l i i > di C a r l o G o l d o n i j p i a / a : Io c o n f e s s o c o n A . B a x t e r 

S I S T I N A - O r e 2 1 . 1 5 - « A l v a r o ! ? M C h f t 
p i u t t o s t o c o r s a r o » i-on R e n a t o : " l i n i u s : P a s s a s e l o a B a h a m a 
R a s i c i i P r r n e s t e : B a g l i o r i a d O r i e n t a c o n 

S A T I I t l : O r e 21 .45 . C o m p a g n i a ' „ A ! a n ^•,-n d rJ „ , . ^ r f . , 
W a l t e r C h i a r i i n « C o n t r o c o r - P r . m a x a l l e : L e a v v e n t i » e d i 1 c a ­
r e n t e . d i M a r c h e s i . M e t z e " , l , a . " ° H o r n b N i w c r m n o . Pe i . - , 
W a l t e r *' V M a > o 

rf . Q i i i r i n - i l r : G l i spai- i icr». d e l l o 
V A I . I . E : C o m p a R t u a elei l ' t c c o l o ^ r c t t r , C o n Y v o n n e D e C a r l o 

1 e a t r o , a l l e o r e 2 1 . . C a n d i d a »! Q u i n n e t L i : L i l i c o n L e s i l e C a ­
rli (.. B S h a w r o n c yip\ F e r v e r ( o r a r i o s p e t -

C I U C O K K O N K : V a r i e t à e a l t r a - t a c o l : 15. 18. 20» 
/ i o n i i n t e r n a / t o n a l i o r e lt>-21 

F.' f i s s a t a p e r s a b a t o la p r i m a 
. d e l l a b r i l l a n t e < o m i n e d i a - G a l a n ­
t u o m o p e r t r a n s a z i o n e » d i G i r a u d j 
| . . . . ' i i i , . J I \ I i k n i i . i i i i t f i i i ; . vii v i l i , i . i n 

u n v e r o l ' . i p o l n v o r o d e l t e a t r o s a . 
l i r i c o i t a l i a n o d e l l ' O t t o c e n t o I ! e -
? ì a di C a l e n d o l i . I n t e r p r e t i : C e ­
s a r i n a G h e r a r d i . L o r i s G o z z i . M i - j 
re<a M a n t o v a n i P i e t r o P r i v i t e l a 

Continuane al Rossini 
le rerite di C. Durante 

Q u e l l a ••era a l l e o r e 21.15 « B e r ­
n a r d i n a n i n i fa la s c e m a ' » , t r e 
a t t i b r i l l a n t i s s i m i dt C h c r c o D u ­
r a n t e in u n a n u o v a e d i z i o n e ) 
p e r le M - C U C d i W a l t e r P a c e e 
' i e l | - | i i t e r n r e t a / i o n c di C D u r a n t e 
<• L e i l a D u c e i . P r e n o t a z i o n i al b o t -
t e s h m o d e ! t e a t r o 52770. o n p i i r e 

P r e z z i ! A I I P \ K I T . t e i . 6«4'.!lt; 
n o r m a l i i l . fiOO). 

A R T I S T I C O O P E R A I A : R i p o s o 
D o m a n i a l l e o i c l a a] c a m p o J B - M t A f C A : R i p o s o 

A l i t e l i . , a v r à l u o g o u n i n i e i c s - E L I S E O : C o m p a p n l a R i c c i - M a 
B i u . a l l e o r e 21 « Il p e l l i c a n o 
r i b e l l e » di E . P a s s a n o e « I / u n . 
i n o d a l f i o r e m b o e r a » d i L 
P i r a n d e l l o 

G O L D O N I R i p o s o 
O P E R A ILI l i r i l A T T l N I 

R i p o s o 

W\ LE « RIMANE n RIPRENDONO U PREPARAZIONE 

Galli, Grosso e Guiggia 
leggermente infortunali 

Nella Lazi» tutti in limine condizioni tran* | 
nr Sentimenti V contuso atl una caviglia j 

( e i e 
I n o n 

r . m p r o v e r a r . o a 
e - ^ e r e an i -ora 

^jers-r.c rt; 
r,^=c l o a d 

ama. 'gdrr .arc :'. q u i n t e t t o d; p a n i a i 
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- cdi di sorpre'e, rar,e eom-
fia.r.i: attualrnente. mentre si 
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n a r d i ( V e r o n a ) : S a v i o n i 

( N o v a r a ) . 

I N T E R N I : O l i v i e r i ( S p a i ) ; 
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Gli atleti ospiti giunti a Milano proseguiranno 
oggi per Sanremo - In buona forma gli italiani 

M c U ' I n t c r 
i I r o n o '-.ol C o m o . C a r t a . l e i 

1 F ^ : . f i l i l a . S . i -51 I I d e l L e e n a 
' n o . F o n u a r o e d O c c h r t t a J K I 
M i r 7 o n o L e m a g g i o r i v a r i a ­
z i o n i q u i n c i r i g u a r d a n o l a s e ­
l e z i o n e n e l l a s q u a d r a d i i e r i * 
B c h e a - - u m e r à n e l l ' a l l e n a ­
m e n t o d e l 6 g e n n a i o u n o s c n i e -
r a m e n t o p r e s s o c h é inr-rt i t" . 

' m e n t r e q u e l l a c e l l a Ser : -^ A _ ^ 
' n o i d o v r e b b e s u b i r e m o l t ». 
i r n . i - i i f . c h c . - b A N K K M O -I — T u t t o e , j r o r i - j < - I 
i A l l a f i i i f d e i r a l l e r . o i n o r . U - t o j»er j n . c o : : : i o i n t e r r a / i o : « . r . « i-.i 
( p o i i l C I . d o v r e b b e e i e c j . i t - r e ! d i p u ^ i . a t o t.'<» ;* vpi<«ur«i e'-».! T 

l a t o r m a z i o i i e d e l l a .-.qua t r a d i l e t t a n t i a / y u r r i e q u e , . a l'T.^a s t a n t e 
i r n e a f f r o n t e r à i f»io*»ani m c h e hi s i o i g e r a : : c r c o ; e d : M I ' 
ja»v . - . . Qiic.^-.i d a ; c a n i . . I u r e j ri^~ d e ; P f t ì t i e . i o n e n e i ! K5po>i-
. I n u m o g i à a n n u n c i a t o l a l o r o ' ^ i o n e d i S a n r e m o 
i f . r m a i i o n e c h e è l a s e g u e n t e - j t" q u e s t o i l p r i m o c o n f r o n t o 

R a > W<>'<J ' M a n c h c ì t c r U n i - i t n ' ^ r o ^ ' i o r a l e d e l i a n r . a t A c h e !a 

R e a l e : Il p r i g i o n i e r o d i 
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Malcostume 
in Sardegna 

La « grande » stampa italia­
na si è recentemente occupata 
con larghezza di particolari e 
con abbondante sfoggio di fan­
tasia del banditismo sardo e dei 
banditi di Orgosolo; ne>suno si 
è invece occupato di un grave 
episodio di malcostume di cui e 
protagonista la Giunta regio­
nale, auspice il Presidente della 
Regione sarda, onorevole Crc­
spellani. E' invece necessario clic 
l'opinione pubblica italiana ne 
sia informata, anche perchè dal­
l'episodio possono essere tratti 
utili insegnamenti su quel che 
i clericali potrebbero tentare 
in campo nazionale. 

Il 23 dicembre, come è noto, 
il Consiglio regionale respinge­
va, con 34 voti contro 30, il 
bilancio presentato dalla Giun­
ta; questo voto concludeva una 
discussione nella quale i rap­
presentanti di tutti i gruppi, 
compreso quello democristiano, 
pur dando sul bilancio giudizi 
differenti, ne avevano tutti cri­
ticato a fondo l'impostazione e 
quindi la politica generale dalla 
quale il bilancio stesso scatu­
riva, ponendo con forza l'esi­
genza dell'unita dei sardi per 
avocare alla Regione il controllo 
della vita sarda, cioè per ren­
dere efficiente l'Autonomia, e 
in particolare per rivendicare 
la rapida realizzazione del Pia­
no di Rinascita. La sola voce 
stridentemente discorde, la sola 
che abbia esplicitamente respin­
to l'esigenza unitaria ed abbia 
esaltato l'operato dello Stato 
attraverso i governi succedutisi 
dal *49 ad oggi, è stata quella 
dell'oli. Crcspellani il cui di­
scorso, pronunziato a nome della 
Giunta, contribuì certo non poco 
a provocare il voto che respin­
geva il bilancio. Quel ^ voto 
aveva senza dubbio un signifi­
cato chiarissimo di sfiducia alla 
Giunta e alla sua politica; tanto 
più che il Consiglio, dopo avere 
approvato tutti i capitoli del 
bilancio ad uno ad uno, r?T'n" 
geva invece il bilancio nel suo 
insieme. 

La cosa era tanto chiara che 
la sressa Giunta non si riteneva 
idonea a sottoporre alla Com­
missione delle Finanze il pro­
getto di leggina per l'cscrciz.10 
provvisorio e chiedeva che quel 
progetto venisse direttamente 
elaborato dalla Commissione 
stessa. Le dimissioni della Giun­
ta apparivano dunque come im­
mediatamente inevitabili, secon­
do il criterio più elementare di 
correttezza parlamentare e di 
semplice onestà. Naturalmente, 
conoscendo ì clericali in gene­
rale e Crespcllani in particolare, 
si poteva pensare che la Giunta 
avrebbe tentato di evitare unr 
soluzione scria e radicale della 
crisi, che avrebbe tentato di 
cavarsela con un semplice rim­
pasto o con una manovra tra­
sformìstica; sì poteva persino 
credere che Crespcllani avrebbe 
manovrato nell'ombra per ot­
tenere che il Consiglio, con una 
maggioranza abborracciata, fa­
cesse respingere le dimissioni 
della Giunta. F.ra invece politi­
camente impossibile che _ la 
Giunta rifiutasse di compiere 
anche l'atto formale di presen­
tare le dimissioni, giacché un 
contegno di questo genere sa­
rebbe apparso necessariamente 
a tutti gli onesti come un epi­
sodio di vera e propria pirateria 
politica. 

L'episodio è invece avvenuto. 
Il 28 dicembre, poco prima che 
il Consiglio si riunisse per di­
scutere l'esercizio provvisorio, 
l'on. Crespcllani manovrava il 
gruppo democratico cristiano e 
gli imponeva la presentazione di 
un ordine del giorno sul quale 
egli stesso, in seduta pubblica, 
doveva poi porre la questione 
di fiducia. Fra un modo come 
un altro di sputare sul voto del 
Consiglio regionale evitando le 
dimissioni della Giunta persino 
come formalità. 

Le ragioni addotte pubblica­
mente dal Crespcllani (sulla 
stampa) per giustificare il suo 
contegno sono state procedurali 
e meschine; il fatto che il Con­
sìglio avesse votato il passaggio 
agli articoli del bilancio to­
glieva al successivo voto nega­
tivo, secondo lui, ogni signifi­
cato di sfiducia; l'on. Crespcl­
lani ignorava, puramente e sem­
plicemente, che i singoli capi­
toli del bilancio erano stati ap­
provati dal Consiglio. Le ra­
gioni vere, quelle che sono alla 
base dell'intrigo e che dovreb­
bero procurare alla Giunta nu­
merose complicità, si richiama­
no invece alla pretesa necessiti 
di evitare una crisi nella quale 
al Crespcllani (buono, antifasci­
sta, democratico, persona cor­
tese e simpatica) rischicrebbe di 
.» accedere il suo oppositore sas­
sarese on. Campus (cattivo, fì-
ìomonarchico, reazionario, per­
sona antipatica). La manovra 
ha una certa base, tanto vero 
ine si è trovato qualcuno che, 
ascoltando unicamente il suo 
odio e il suo disprezzo per 
Campus, ha difeso con argo­
menti speciosi l'inaudito conte­
gno della Giunta attuale. __ 

Diciamo subito che noi re­
spingiamo questo sudicio intri­
go. Non si valuta una Giunta, 
un Governo, sulla base di ap­
prezzamenti personali su questo 
o quell'uomo della D.C,^ ma 
sulla base della sua politica. 
Naturalmente noi (e come noi 
quasi tutti in Sardegna) non ab­
biamo motivo alcuno di tene­
rezza per l'on. Campus; e per 
quanto non si possa non met­
tere a raffronto il suo discorso 
al Consiglio regionale, molto 
meno fazioso e Infinitamente 

meno antiautonomista di quello 
di Crcspellani, non possiamo di­
menticare Ì mille e mille motivi 
fondatissimi di diffidenza con­
tro il capofila dei clericali sas­
saresi. Ma non si tratta qui di 
scegliere tra Campus e Crespel-
ani, come non si tratta di giu­

dicare sulla base di simpatie 
personali. Si tratta anzi di di­
struggere l'equivoco che vor­
rebbe legare il giudizio politico 
sulla Giunta Crespcllani al giu­
dizio personale su Crespcllani 
medesimo. Ora, è necessario af­
fermare con estrema chiarezza 
che nessuno avrebbe fatto, alla 
testa della Regione sarda, una 
politica più antiautonomista e 
più deleteria alla Sardegna di' 
quella che è stata praticata dal 
Crespcllani. 

L'on. Crcspellani ha rappre­
sentato in questi anni in Sar-
legna l'aspetto peggiore dello 

Stato acccntratore; egli ha rea­
lizzato in Sardegna la politica 
di De Gasperi il quale (vedi il 
recente discorso di Messina) 
concepisce il Consiglio regionale 
come un'assemblea di semplici 

amministratori >•; egli ha co­
stantemente operato per morti­
ficare l'Autonomia, per sostenere 
ic volontà oltretirreniche di af­
fossarla. Per questo, Crespcl­
lani non ha esitato di fronte a 
niente; non ha esitato a vio-
arc lo Statuto, non ha esitato 

a calpestare la dignità del Con­
siglio e della Giunta, non ha 
esitato ad approfondire le di­

sioni tra i sardi a tutto van­
taggio dello Stato acccntratore, 
non ha esitato l'estate scorsa a 
farsi eleggere (e ad accettare 
l'elezione) in base a una palese 
violazione dello Statuto regio­
nale. Per sostenere il sostanziale 
antiautonomismo della sua poli­
tica, tutti i mezzi sono stati 
buoni, compresi l'intrigo abi­
tuale e l'ipocrisia. Questo squi­
sito antifascista che è Crespcl-
ani è arrivato a nominare capo 

d»l suo ufficio stampa un gior­
nalista fascista delatore dei suoi 
colleghi, rimettendone poi il li­
cenziamento al giudìzio della 
Commissione Unica per la te­
nuta dell'Albo e tenendoselo, 
poi, dopo che la C. U. Io ebbe 
cancellato dall'albo per inde­
gnità. Questo « sardista » che 
è Crcspellani è arrivato al pun­
to da non avanzare nessuna pro­
testa il giorno nel quale il Go­
verno di Roma ha nominato suo 
rappresentante in Sardegna un 
qualsiasi prefetto « commen­
tale » che può essere una de­
gnissima persona ma che non 
può non avere la mentalità di 
un prefetto estraneo alla Sar­
degna. Questo « autonomista » 
che e Crcspellani e arrivato al 
punto di affermare che, non bi­
sogna chiedere allo Stato ita-

iano più di quanto non chie­
dano le altre regioni. 

Ora, è questa politica anti­
autonomista che il voto del 23 
dicembre ha sconfessato e con­
dannato. La Giunta che ha im­
personato quella politica deve 
andarsene: per decenza, tra l'al­
tro. Non è questione di uomini, 
ne di gruppi. Se Crcspellani 
capisce, subito, che bisogna 
cambiar strada, può avere an­
cora una funzione da svolgere, 
altrimenti sarà travolto, vitti­
ma del suo stesso contegno, con 
la sua trista politica. La crisi 
manifestatasi il 23 dicembre può 
essere risolta soltanto se si rac­
colgono le esicenze vive del po­
polo sardo, affiorate ancK.r nella 
recente discussione al Consiglio 
regionale. Queste esigenze sono 
il Piano di Rinascita, la difesa 
energica dell'Autonomia, la pos­
sibilità di" riforme strutturali 
adecuate ai bisogni della vita 
sarda. Nessun gruppo e nessun 
uomo della maggioranza rea­
lizzatasi il 23 dicembre contro 
il Bilancio può tornare indie­
tro, «e non viene nettamente e 
inequivocabilmente affermata la 
volontà di cambiare strada; 
chiunque lo tentasse, assumereb­
be oggettivamente la responsa­
bilità di una politica che il 
Consiglio ha condannato, che 
la Sardegna condanna. 

Non si illuda l'on. Crcspel­
lani: nessuno può avere oggi 
ragionevolmente paura che si 
possa fare peggio di quanto egli 
ha fatto nei quattro anni tra­
scorsi; chiunque — o quasi — 
può fare meglio di quanto egli 
non abbia fatto. Cambi strada 
radicalmente, se può, e subito, 
giacché la Sardegna non può più 
tollerare un governo - fantoccio 
agli ordini del Viminale. La 
Sardegna ha bisogno di un suo 
governo veramente autonomista, 
veramente sardista, che operi 
per la Rinascita dell'Isola. 

VELIO S P A N O 

UNA ANTICIPAZIONE DEI FULMINI DEL SANT'UFFIZIO? 

Il Vicarialo di Roma viela 
la vendila del "Diavolo,, di Pallini 
L'audace tesi dello scrittore cattolico non è gradita alle gerarchie ecclesiastiche 

I n v i a n d o una let tera c i r c o -
are a l l e l ibrer ie ca t to l i che 

del la diocesi di R o m a , il V i ­
car iato de l la città ha proibi to 
la vendi ta del l ibro di G i o ­
vanni Papin i , Il diavolo. Il 
p r o v v e d i m e n t o è la prima 
mani fe s taz ione pubbl ica de l la 
ost i l i tà che da parte vat i cana 
si .sta mani f e s tando ne i c o n ­
fronti del vecch io scr i t tore , 
accusato di avere scritto una 
opera eret ica . 

N e II diavolo, G i o v a n n i 
Papini a t traverso un excursus 
sul la let teratura d e m o n i a c a , 
g i u n g e a sos tenere la te.-d che 
il confl i tto tra D i o e S a t a n a 
non è - insanabi le , m a che, 
al contrario , e s so sarà r isol to 
con la r iab i l i taz ione de l d e ­
monio , a causa del la bontà di 
Dio. La tesi è r i tenuta assai 
pericolosa nei confront i d e l l e 
cosc ienze cat to l iche , per le 
qual i il d e m o n i o e l ' interno 
debbono cost i tu ire u n m o t i v o 
cont inuo di minacc ia fisica e 
spir i tuale . Di qui l 'astio c o n ­
tro U libro di Papin i , che è 

a t t u a l m e n t e sot toposto a l l ' e sa ­
m e d e l S a n t o Uffizio. Sarà 
q u e s t o l ' organ i smo il qua le 
dovrà dec idere se l 'opera d e b ­
ba e s s e r e inclusa n e l l ' / n d e x 
L i b r o r u m Proh ib i forum, e 
perc iò e sc lusa dal la le t tura, 
sotto pena di incorrere in p e c ­
cato morta le . E' fac i le o p i n a r e 
che il g iudiz io del S a n t o Uf­
fizio sarà negat ivo . A l t r iment i 
il V icar ia to di Roma noni 
a v r e b b e preso In d e c i s i o n e 
od ierna . Pur e s s e n d o essa l i ­
mi ta ta al la sola capita le , la 
pro ib iz ione sarà quasi c er ta ­
m e n t e , infatti , r ipresa in tutta 
Ital ia , per l'autorità che e m a -
n;> dalla diocesi romana, di 
cui è v e s c o v o il Papa in p e r ­
si T.a. 

E' in teressante notare che 
questa è la seconda volta che 
G i o v a n n i Papin i ha a che l a ­
re con la Romana Chiesa . La 
prima volta fu q u a n d o egl i 
.->i convert ì in m o d o c lamoroso 
al ca t to l i ces imo, scr ivendo 
una Vifri di Crisfo. Si ignora 
c o m e il Papin i abbia appreso 

que.'.te not iz i e . Si sa so l tanto 
che eg l i è mol to mala to , e 
q u i s i c o m p l e t a m e n t e c ieco . 

Quattordici feriti a Udine 
in un incidente ferroviario 

Ln locoiiioloro ò slillaio n causa ilei 
ì»'clo nudimelo a cozza ri» conilo le veli lire 

U D I N E , 4. — U n inc idente 
si è ver i f icato ne l la s t a z i o n e 
di Ud ine m e n t r e v e n i v a for ­
mato il terno 310 d ire t to a 
Tries te . Quattordic i p e r s o n e 
sono r imaste fer i te è a l tre 
dirci hanno r iportato l ievi 
contus ioni . 

N e l corso de l la m a n o v r a di 
a g g a n c i a m e n t o de l v a g o n e 
per il r i s ca ldamento a l le v e t ­
ture v iaggiator i s u l l e qual i 
erano g ià sa l i te n u m e r o s e 
persone , il l ocomotore , a c a u ­
sa de l ge lo , s l i t tava d e t e r m i ­
nando un forte urto a l l e v e t ­
ture s tesse . N u m e r o s i v i a g ­
g iator i .sono cadut i nei corr i ­
doi. altri sono r imast i c o n t u ­
si dal la caduta d e l l e v a l i g i e . 
Dodici di essi h a n n o r i p o r t a ­
to fer i te di varia ent i tà e s o n o 
stati medicat i al pronto s o c ­
corso de l la s taz ione . A l t r e 
diec i p e r s o n e r i m a s t e l e g g e r ­
m e n t e c o n t u s e .sono r ipart i te 
con l o s te s so t reno . E l i o G o n 
di 46 anni da R o n c h i de i L e ­
gionari e R e n z o F u m a g a l l i di 
39 ann i da U d i n e s o n o stat i 
accompagnat i a l l 'ospedale . 

II (dilato suicidio 
di Notre Dame 

PARIGI, 4. — All'ospedale 
in cui é degente, si dichiara 
che lo studente milanese Lio­
nel lo Natoli, ventiquattrenne, 
clic sabato scorso tentò di sui­
cidarsi nella cattedrale ili N o ­
tre Dame tirandosi un colpo di 
ì ivolteUa al cuore, e ormai fuo­
ri perieolr. 

Interrogato dalla polizia, il 
Natoli ha dichiarato che aveva 
commesso l'alto insano por il 
dolore che gli aveva arrecato 
l'abbandono della sua amante, 
una ragazza francese venti­
quattrenne oM nome Gisele. 

L'amava tanto che non aveva 
esitato ad addossarsi la pater­
nità di - nn bambina che Gi­
sele aveva avuto poco tempo 
fa da un altro uomo. La ragaz 
za ora maritata e già aveva 
avuto tre fiali. Qualche giorno 
fa la ragazza portò la neonata 
ad nn brefotrofio, e non feci 
più ritorno presso il Natoli. In­
sieme a lei sono scomparsi 90 
mila franchi, che il giovane cu­
stodiva in un mobi le del suo 
appartamentino ed un cappotto. 

Nel le tasche del Natoli è sta­
ta rinvenuta una lettera diret­
ta a Gisclc che di.-c fra l'altro: 
« Lontano ria te e da Fabienne 
<la neonata), mi sento triste, e 
la cani'-ra è tanto fredda... ». 

Si ricorda che il primo sui­
cidio in Notre Dame avvenne 
nel mangio ri.«l 1934. Ne fu pro­
tagonista una ragazza messica­
na ed anch'essa vol le togliersi 
la vita per amore. 

to per un'ora. A M e l i c u c c o i 
bracciant i h a n n o vo ta to un 
ord ine de l g iorno in cui s o ­
s t e n g o n o le r ivendicaz ion i d e l -
\i raccogl i tr ic i a n n u n c i a n d o 
la loro so l idar ie tà . S a b a t o 9 
avrà luogo a P o l i s t e n a un c o ­
miz io al quale p a r t e c i p e r a n ­
no le raccoglitrici di M e l i ­
cucco , C inque fronte e S a n 
Giorg io Morge to . 

Spaventosa tragedia 
a La Spezia 

LA SPEZIA, 4. — Il t ienta-
scttenne Francesco Sannino, da 

non Resina, ha ucciso a revolvera­
te la 29enne Rosina Marmoia-
o, da Pizzo Calabro, e si è poi 

ucciso spirandosi al capo. La 
IV.'arniorato era sposata con il 
34enne Alfonso Bignami, ex ­
sottufficiale della Marina; an­
che il Satinino era un ex-sot­
tufficiale di Marina. I due uo­
mini, ritrovatisi dopo la gue i -
ra, avevano ottenuto entrambi 
lavoro presso una cooperativa 
ili guardie giurate; il Sannino, 
inoli le, aveva trovato ospita­
lità nella casa dei Bignami. 

Non '-i :;a bene "-e tra l'ospi­
te e la padrona di casa fosse 
nata una relazione sentimen­
tale, ma sta di fatto che la coa­
bita/ione, dapprima gradita, 
e ia diventata poi fonte di con­
tinue liti. Ieri, nel pomeriggio. 
dopo un litigio più violento 
degli altri, il Satinino aveva 
preparato le valigie e stava pei 
lasciare l'abitazione, quando 
tratta improvvisamente di ta­
sca una pistola, esplodeva al­
cuni colpi contro la donna e 
quindi contro di sé. I due ca­
daveri sono stati rinvenuti do­
po pochi istanti dal Bignami, 
elle il momento della tragedia 
si trovava nei pressi dell'abi­
tazione. La Mormorato aveva 
due bambini ed era incinta di 
.inque mesi. 

CORRISPONDENZE DEM LAVORATORI 

^ | DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE ftjLÉ 

La d i f f u s i o n e 
Htva orci i i l ar i» 
«tal 4» pernia io 

I Comitat i Prov inc ia l i 
ci facc iano p e r v e n i r e e n ­
tro ogg i le prenotaz ion i per 
la d i f fus ione s traordinar ia 
de l 6 g e n n a i o ind ir izzan­
do al l 'Uff ic io D i f f u s i o n e 
de l l 'Uni tà o t e l egra fando 
a Romuni tà - ROMA-

La lotta all'I.L.V.A. 
pel secondo altoforno 

Salva la madre 
dalla l'uria paterna 
MILANO. 4. — Sabato scoi-

so il meccanico Giuseppe Ru-
bmato esplose tre colpi di ri­
voltella contro la moglie Va­
lentina Centri, rivolgendo poi 
la stessa arma contro la pro­
pria persona. La Contri sareb­
be stata certamente uccisa se 
la figlia, la piccola Bruna «li 
8 anni, non fosse accorsa in 
difesa della propria madre fa­
cendole scudo col proprio cor­
po, il che indusse il Rubinato 
a cessare la sparatoria contro 
la consorte. 

Stamane il Rubinato e motto 
senza aver ripreso conoscenza. 
La Contri invece e ormai fuori 
pericolo. 

Causa della tragedia: il fatto 
che la Contri intendeva sepa-
rarsi dal marito che la mal­
trattava. 

Lascia nell'auto rubata 
milioni e carta d'identità 

II ladro distratto è stato così identi­
ficato ed è costretto alla latitanza 

M I L A N O , 4. — U n ladro 
d is trat to , dopo a v e r rubato 
ieri m a t t i n a a C o d o g n o u n a 
automobi l e , l'ha a b b a n d o n a t a 
ne l p o m e r i g g i o in u n a s t rada 
di L o d i v e c c h i o , d i m e n t i c a n ­
dovi il proprio cappotto , n e l 
qua le e r a n o il portafog l io con 
i d o c u m e n t i d' identi tà e u n 
l ibret to di banca con l ' importo 
di un mi l ione . 

I carabinieri , res t i tu i ta l ' au ­
to al derubato , h a n n o s e q u e ­
s tra to quanto di proprietà de l 
ladro, D o m e n i c o Vignat i , di 
*23 anni , da Lodi , c h e si è reso 
la t i tante . 

Continua l'agitazione 
delle raccoglitrici 

R E G G I O C A L A B R I A , 4 . — 
In numeros i c o m u n i de l la 
prov inc ia c o n t i n u a l 'ag i taz io ­
ne d e l l e raccogl i tr ic i di o l i v e 
per u n n u o v o contra t to di l a ­
voro . A Ci t tanovn è «fato ieri 
ragg iunto un a ccordo c o n il 
q u a l e gli agrari s i i m p e g n a n o ; 
a r i spet tare il n u o v o c o n t r a t ­
to. A Pol i s tena t r e c e n t o r a c ­
cogl i tr ic i a l le d i p e n d e n z e de l 
duca Riario Sforza h a n n o 
sc ioperato ieri per tutta la 
g iornata m e n t r e a S a n G i o r ­
g i o Morge to h a n n o s c i o p e r a ­

li il operaio perugino 
lia fatto un « 13 » 

PERUOIA. 4- — L'operaio clct-
triri.tta Ciliberto Ri insetti di Pe­
rugia. ummcc'.iato con un liplio, 
è uno dei triidicisti <li questa 
*.etti:i.nna Con la Miwita «1 To­
tocalcio. che come noto è di ol­
tre 6 milioni <H "ire. t>i npn^-
mette d lincrcmentare ia «>ua 
« U n i t à di lmoro 

mità , e cioè, con l ' approvaz io ­
n e dei cons ig l ier i c o m u n i s t i , 
soc ia l i s t i , soc ia ldemocrat ic i e 
democr i s t ian i , u n t e l e g r a m m a 
di so l idarietà con gl i opera i 
e la popolaz ione de l V o m a n o , 

Coniugi asfissiati 
da un braciere 

CAGLIARI, 14- — Stamane. 
a Villacidro, due coniugi sono 
stati trovati morti nel loro iet­
to. a.^fis-iati dall'ossido di car­
bonio. Per i^scaldarsi duran­
te la notte, il 4fienne Priamo 
Capra.? e la mogl ie Anna M-i-
ria S.ddi. di 40 anni, avevano 
acceso un braciere. L'o.-ssido 
di carbonio sprigionato daila 
combustione ha provocato il 
lento avve lenamento de: d u e 
coniugi, che sono passati sen­
za accorgervene dal sonno ai-
la morte. 

La legge sui danni 
pubblicata dalla G.U. 

La i. Gazzet ta uff ic iale » del 
31 d i c e m b r e s c o r s o ha p u b ­
b l i c a t o la l e g g e 27 d i c e m b r e 
1953 n. 968 r iguardante la 
c o n c e s s i o n e di indennizz i e 
contr ibut i per d a n n i di 
guerra . 

I-VÌ UNA SCIAGURA MINKItAlilA 

Un altro italiano 
morto nel Belgio 

Panico a Napoli 
per un incendio 

.NAPOLI. 4. — Un meend o 
<i è .-sviluppato .-.-lanette in una 
segheria nella zona dei Tribu­
nal;. Accorsi i Vigili del fuoco. 
le fiamme sor.o .--tate circo­
scritte :n UT; pn-.o d'oro r.or.o-
stanie le difficoltà di far ac­
cedere lo autopompe 

ÌMOMUIN'O. gennaio. ~ Il 
secondo alto-torno dell'ILVA 
— lo ha annuncialo la dire­
zioni- d i l la fabbrica — sarà 
rn-osli aito . Ouvsta noli/.i.i sc-
gna mia bella vittoria per i 
lavoratori dell'ILVA di l'ioni-
bino che da anni hanno lot­
tato con questa prospettiva, 
anche quando si trovarono di 
trillile alle prov tua / ion i e 
agli arbitri della d ire / ione . 
La storia di questi u l t imi tre 
anni nella fabbrica lo di­
mostra. 

l'u nel dicembre l'.t.VJ — 
dopo aver int imato la cessa­
zione dell 'attività al Consi­
glio di destinile, organo elet­
to democratica iiu-i>U- da tutti 
i lavoratori - che l'ILVA 
tentò ili distruggere l'altra 
lo mia me ni a le organizza/ ione 
ilei lavoratori, la Commiss io­
ne lutei na: in la l l i , la dire­
zione della tahhrira licenziò 
«lue membri del l 'organismo 
unitario dei lavoratol i , Ira 
i quali il segretario. I n a 
grande lotta ebbe inizio nel­
la labili KM e nella città. .Ma 
se l'ILVA covava il proposi­
to di al lontanare i lavorato­
ri dai problemi produttivi 
della fabbrica, non riuscì nel 
suo intento. Proprio in que­
sta lotta per la libertà tu 
rialferinata, eon piti lor/.a di 
prima, l 'esigen/a del lo svi­
luppo degli impianti e della 
piuiluzione. 

I lavoraiot-i informarono 
tutta la città che l'atteggia­
mento dcU'ILVA, non solo 
ledeva la dignità e i diritti 
degli operai, ina principal­
mente comprometteva lo svi­
luppo della lalibrica. Ja ga­
ranzia della sua vita. A te­
st imonianza di ciò, i lavora­
tori portai mio a conoscenza 
di tutta la città alcuni epi­
sodi che dimostravano la 
n o m i l i a o / a della società per 
Io svi luppo produttivo della 
fabbrica e per la slessa pro­
duz ione: ad esempio, la di­
rezione giunse persino ad 
impedire la ripresa del nor­
male lavoro dopo un'ora di 
sciopero. 

A un certo punto della lol­
la la direzione, sentendo cre­
scere sempre di più la st ima 
dei cittadini per i lavorato­
ri, nonostante che essa aves­
se avuto l'appoggio di nu­
merosi ti>gli di intornia/ ione. 

•tentò di recuperare con il ri­
cal lo il terreno perduto: mi­
nacciò di abbandonare la 
fabbrica. Ma i lavoratori ri­
badirono le loro rivendica­
zioni fondamentali ins ieme 
a quelle nate durante la lot­
ta s l e s sa : i problemi della 
ricostruzione del .secondo al ­
to forno, del l 'assunzione dei 
giovani , del lo svi luppo del­
la fabbrica, furono posti con 
più forza che nel {lassalo. 
L'azione che l'ILVA coudu-
eeva contro i lavoratori fu 
indicata come azione ten­
dente a sviare l 'attenzione 
del le maestranze dai proble­
mi fondamentali della fab­
brica. 1 lavoratori chiarirono 
come r i L V \ . anziché dedicar­
si a l le ingiuste ed inutil i re­
pressioni delle libertà dei 
lavoratori e dei loro diritti 
sociali e sindacali a v e s s e 
l'obbligo di preoccuparsi mag 
gioriuentc ilei problemi pro­
dut t iv i ; i lavoratori resero 
nido a tutta la città quali 
pericoli gravassero sulla fab­
brica a catis.i della mancata 
ricoslriizionc del secondo al­
to forno. La parola d'ordine 
dei lavoratori fu questa: in­
vece di licenziare arbitraria­
mente . la direzione dell'ILVA 
si preorcupi di più dei pro­

blemi produttivi e, principal­
mente, della ricostruzione del 
secondo al lo torno, per la si­
curezza del funzionamento 
del cielo integrale e quindi 
per la sicurezza della fab­
brica stessa. 

l'u proprio nel momento in 
cui l'ILVA inaspriva la lol-
to con nuovi l icenziamenti 
arbitrari e nuovi soprusi che, 
sotto l'egida dei Consigli di 
( ies l ione, il '22 febbraio l!).*>:i, 
i lavoratori tenevano lina 
Conferenza cittadina di pro­
duzione nella quale fu po­
sta con urgenza la necessità 
di ricostruire il secondo alto 
forno. 

Oggi, alla distanza di un 
anno, l'ILVA annuncia Ja ri­
costruzione del secondo alto 
forno. K' una bella vittoria 
per i lavoratori dell'ILVA. 

Quest'annuncio ufficiale si­
gnifica che la battaglia pel­
iti sviluppo della fabbrica ha 
raggiunto una svolta decisi­
va. .Ma i lavoratori sono lun­
gimiranti e previdenti. Di­
cono d ie I'- Impianto > va 
ricostruito alla svelta per­
ché, tino al momento clu-
esso non entrerà in funzio­
ne, sulla fabbrica graverà 
sempre lo spettro della par­
ziale fermata, cioè dell' inter­
ruzione ilei cielo integrale. I 
lavoratori dell'ILVA sono di-
posli a fare anche dei Mi­
ci-ilici purché la ricostruzio­
ne del secondo alto forno di­
venga una realtà nel piti 
breve tempo possibile. La di­
rezione, dal canto silo, an­

nuncia questa ricostruzione 
come « riserva ». Se ciò è 
giusto per la s i tuazione con­
tingente — l'alto forno at­
tualmente in marcia dal l'.I.MI 
non potrà durare all'infinito 
— i lavoratori affermano che 
per avere un pieno impiego 
degli impianti e lo sfrutta­
mento totale del cielo inte­
grale con un aumento della 
produzione, é necessario dil­
la <'riserva» non consista 
nel secondo alto forno, ma 
in un terzo. 

Oggi, per questa ricostru­
zione, vada un elogio a tut­
ti. In particolare ai lavo­
ratori dell'ILVA, che anche 
nei momenti più ditlicili del­
le lotte, durante le più aspre 
provocazioni, hanno saputo 
sempre imporre al l 'attenzione 
generale i problemi proibii -
tivi al di sopra degli stessi 
interessi di categoria. 

RENZO ROMANI 
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IL GIORNALE 
DI FÀBBRICA 
QUINDICINALE OC! LAVORATORI DI PIOMBINO 

A L L A L O T T A D E L L ' I L V A 

Imi-ri iti incili-li 

l i i f i t / ì : i l l > < - l l l i , 

f - I l V V Jx i i i in 

tlt.l!l«>l!<lJMTn. 

tO N I Q t l f l o n 

t* VOIOHTA' r tx «Mutuine PI timi i uvotAtosi 

Garanzia di Democrazia nella Fabbrica 
f ili ullwu ni'lli' Inllr pei ii miijlior.init'iito de! tenore di vita, per lo sviluppo della 
liriiilii/iniip ili pai e. per la riiostruzione del t Alto forno, per la assunzione di dlsoccujgli 

Eeeo ilue numeri del « Giornale ili fabbrica», il quindicinale dei lavoratori dì Piombino. 
Il giornale operaio ha val idamente sostenuto la lotta per la ricostruzione del secondo al to­

forno dell'ILVA 

Tragica esperienza d'un gruppo 
di emigrati italiani in Brasile 

LLCCK — Cenimi» - Oue-
slo é il racconto fedele di 
una esperienza vissuta ila 
un gruppo di emigranti i ta­
l iani . raccontatoci dal signor 
Oronzo Agrimi ohe é slato in 
ltrasile. donde è tornato solo 
pochi giorni fa. l'arti per il 
ltrasile ins ieme ad altre cen­
tinaia di giovani d'ogni par­
te d'Italia dopo aver fre­
quentato a Cattolica un cor­
so di special izzazione orga­
nizzato . sotto gli auspici ilei 
Ministero del Lavoro i tal ia­
no, dal Consolalo brasi l iano 
di Napoli . Ma solo dopo po­
chi giorni dall'arrivo egli in­
s ieme ad altri dieci compa­
trioti consegnava al Conso­
lato i tal iano di Ilio ile .la­
nc i lo una lettera che ripor­
t iamo integra Imeni e: 

i A Sua Kccclleii7a il Con­
solali) i tal iano in ltrasile. — 
Stiitììn ilievi etniijritti ilttlui-
iii in Jtr<i>.ifc: urnmi <• iluf 
IJÌIITIÌII m2l-~l-li)?i'.l rhr M'unì o 
itile (iii>ciideiizc ilei ror.so. 
iletln ^ f'.nrriii'iido x. E ilu 
del tu data fmii al 1'."» giit-
ijmi abbinimi ricevuti! il su-

Tragica fine a Macugnaga 
di una giovane escursionista 

Ahrc fine .sculture ii Ri VÌI <Id (iiii-clci ed BOIZÌ ino 

LIEGI, 4. — Il m i n a t o r e 
i ta l iano V i r g i n i o V i l l an i è 
morto ogg i in s e g u i t o a l c e ­
d i m e n t o di u n a ga l l er ia d e l l a 
m i n i e i a d o v e l a v o r a v a . 

Vi l lan i era n a t o a P o r t o 
Magg iore in p r o v i n c i a d i F e r ­
rara il 24 a p r i l e 1915. 

Giovane aggredito 
per un portafogli vuoto 

MILANO. 4 — Una «SRre^Mo-
ne e .stata <leiumci«t« sta:n<u.e 

cì«'. IBrime Paolo Piro// i I; ;_;io-1 
\ai:e >.n detto che ieri .-eia ne; i 
rincasare. ver*o > oro 20. era 
stato a\vicinato da due c o n o ­
sciuti c:5<w sii avevano cotesto 
l'ora. Mentre e?:i ritmava :a te>ta 
per guardare l'orologio «la pol>o. 
due altre persone giuntegli alle 
spalle gli avevano pa»ato un 
braccio intorno al collo rove­
sciandolo a terra e, dopo averg.t 
preso ti portaios;i!, si erano al­
lontanato di cor>a instenie ai 
primi due compari, li jiortalog'.i 
non coutei.eui tienaio 

-tiretti v . iv ' i de l quartiere, 
i cui ab.tanti r-.ncend.o 
cau-ato molto panico. 

Solidale la Val Vomano 
coi 2800 operai (fella Terni 

T E R A M O , 4. — Tut ta la Val 
V'ornano si s tr inge c o m p a t t a 
a t t o r n o ai 2.800 orierai in l o t -
ta c o n t r o i 1.700 l i c enz iament i 
a n n u n c i a t i da l la soc ie tà « T e r ­
ni ». Ci t tadin i d i ogn i s trato 
soc ia l e firmano la p e t i z i o n e 
lanc iata dal C o m i t a t o c i t t a d i ­
n o di Montor io aftinché il g o ­
v e r n o in tervenga per r i so l ­
v e r e ne l l ' in teresse de i l a v o ­
ratori la g r a v e ver tenza . Il 
Cons ig l io c o m u n a l e di G i u -
liatiova ha \ o t a t o a l l ' u n a n i ­

mi Iva 

M I L A N O , 4 . — L e m o n t a ­
g n e d e l N o v a r e s e h a n n o f a t ­
to un'altra v i t t i m a . A 24 ore 
dai funeral i d e i t r e « B o y s 
scout » mort i a Pas.^o de l 
Gries , la n e v e e i l gh iacc io 
h a n n o s t roncato la v i t a d e l l a 
25enne G i u s e p p i n a Ber tan i 
Ottani da S e s t o S . G i o v a n n i . 

I La ragazza era g i u n t a ieri 
jmat t ina a M a c u g n a g a c c n u n a 
(Comitiva di g i tant i m i l a n e s i 
je con l o r o si e r a d ire t ta in 
' local i tà B e l v e d e r e . Qu i gl i a l -
fpinisti s i s e p a r a v a n o : la B e r ­
tani e d u e g i o v a n i si a l l o n ­
t a n a v a n o di q u a l c h e c e n t i n a i o 
di m e t r i ; ad u n c e r t o m o ­
m e n t o la ragr.zza s a l i v a su u n 
m a s s o per farsi fo tografare , 
ma d i s g r a z i a t a m e n t e s c i v o l a ­

s e l a leggera pa t ina di 
t r a | n c v p c h e r icopr iva la roccia 
'..aje prec ip i tava n e l sotto.-tante 

crepacc io . I m m e d i a t a m e n t e 
una gu ida che f a c e v a par te 
del la c o m i t i v a , a iu ta ta da a l ­
tri a n i m o s i , s c e n d e v a n o n e l ­
l ' ins idioso crepacc io r a g g i u n ­
gendo la ragazza c h e , ancor 
v iva , p r e s e n t a v a però g r a v i s ­
s i m e fer i te e la frattura del 
cran io . 

Q u a l c h e ora d o p o e s s a D O -
teva e s s e r e r i covera ta a l l o -
spedale d i M a c u g n a c a d o v e 
purtroppo, n o n o s t a n t e le t r a ­
s fus ion i e il t e n t a t i v o di u n 
in tervento ch irurg ico , essa e 
deceduta per s o p r a v v e n u t a 
emorrag ia cerebra l e . 

S t a m a n e , d ire t to a B e l v e ­
dere . è part i to per u n s o p r a -
luogo l o s tesso t e n e n t e dei 
carabin ier i c h e 

scorso si era recato al P a s s o 
d e l Gr;c.-. r i ch iamato da l la 
sc iagura dei tre « b o y s scout >. 
m i l a n e s i . 

U n ' a l t r a disgrazia de l la 
m o n t a g n a , intanto , v i e n e s e ­
g n a l a t a da Trento , d o v e le 
p iù v i v e apprens ion i s i n u ­
t r o n o per la s comparsa di u n 
ragazzo , jl 1 Tenne Marco B o -
n e s . a v v e n u t a d o m e n i c a Mille 
m o n t a g n e che c i r c o n d a n o R i ­
va d e l G a r d a . D u e squadre 
de l i-occorso a l p i n o de l la S A T . 
una de l la j e z i o n e di R iva :-u". | 
G a r d a e '.'altra d i T r e n t o . 
h a n n o in iz iato !e r i cerche . 
c h e p e r ò sono s ta te i-ospese 
q u e s t a sera a causa de!Ie dif­
f ici l i condiz ion i a t m o s f e r i c h e . 
Le ;-quadre di soccorso r ipar ­
t i r a n n o d o m a n i m a t t i n a . 

U n a terza >ciagur.i. in t ine , 
si è ver i t i cata .-ul m o n t e R o m ­
bo . ne l T r e n t i n o . Quat tro g i o ­
van i v i a t o r i sono stat i ^or-
ores i da una v a l a n g a . Tre di 
ess i h a n n o potuto sa lvars i 
m e n t r e il quarto , il v e n t e n n e 
G i u s e p p e E c h m a n è .-tato t ra ­
v o l t o dal la mas>e n e v o s a in 
u n burrone profondo 400 m e ­
tri . I tre c o m p a g n i lo h a n n o 
trat to fuori dal prec ip iz io ma 
il povero g i o v a n e è m o r t o 
d u r a n t e il trasporto a \ a l l e . 

una p:stola ttì ha .-.-parato d'.ic 
colpi conlr.i il fratello 2òcnne 
Michele, che però ha fatto ir. 
tempn a scansarsi. I due 
proiettili har-.no co.-i colpito un 
terzo fratello. :ì 32er.ne G:u-
seppc, che assisteva alla lite 
e che e mo _ to -*iiìl':stante. 

Il fratricida è fuggito o i ca­
rabinieri lo «tanno ora r.ccr-
cando. II fatto è avvenuto in 
u.i m-»l:no Ci proprietà dei t:c 
fratelli --oilla via Turi. 

Uccide un fratello 
per motivi di interesse 

BARI. 4 — Al culmine di 
ur.a ribollitone per mot-.vi di 
irtorfsj-e, il 40enne Lorenzo 

mereo l ed ì Spinell i ha estratto ò . tasca 

Patetica vicenda 
del cigno di Trento 
TRENTO. 4 — La cittadi­

nanza trentina è *.n ar.ìia wer 
la morte di Clcofe, un magni­
fico c igno bianco che si lascia 
morire o':neò:a. La .. tragc 
di; , . . e r-tata oeterm.nata dalla 
fu^a improvvisa de l suo com-
pa-iro, d quale, nel tentativo 
di conquistarsi la liberta fini 
dopo un breve volo >ui binari 
de l ia l inea ferroviaria del 
Brennero, stritolato sotto un 
direttissimo. Clcofe ha atteso 
per molto tempo che :i m a n t o 
ritornas-e nel civettuolo la­
ghetto dei giardini pubblici di 
Trento, poi ha cominciato a 
rifiutare il eib > e ad isolarsi, 
ribelle ad o.srr.; allettamento. 

Il direttore del lo Zoo di A m -
ste .dam. intanto, ha inviato un 
te legramma al presidente de l ­
l'azienda autonoma de l turismo 
di Trento, dichiarandosi d ispo­
sto a spedire, per via "aerea 
u n t i gno maschio. L'offerta è 
stata immediatamente accolta 
dall'azienaa per il turismo. 

Iitrin di !.. MIO per nyni Sf/or-i 
mi di lavoro. Durante ryiies/o] 
corso abbiamo avuto /x/rcr-| 
chic visite da parie di S. E. 
il ministro (iiusti caule dei 
(iiardini, da parie di com­
missioni brasiliane, da parie 
del console brasiliano in Ita­
lia ed infine dalla commis­
sione di (Unevra. 

Delle personalità min bini­
no fallo altro vite illuderci 
e farei delle promesse, inco­
minciando col salario mini­
mo ilei Ilrasilc che avrebbe 
dovuto essere ili !.. Ti.000 ila-
liane ni mese; poi dell'arro-
ylienzn che avremmo. avuto 
al nostro arrivo in ltrasile e 
del cambio ilei C.rnzeiros che 
avrebbe agevolali a noi del 
(lorcovado. 

I ) I.n sera del -7 luglio 
siamo sbarcali al porto di 
Ilio de Janeim: appena sresi 
dalla nave italiana « Castel 
l'elice •» ci hanno caricati su 
una lunria e ci hanno portali 
nell'Isola dei Fiori, ma non 
fiori abbiamo trovalo bensì 
delle stanze sporche con le 
ragnatele che da anni timi si 
jmliscono. con i pagliericci 
che saranno almeno di una 
ventina d'anni senza che li 
abbiano mai falli disinfet­
tare; le cimici si fanno una 
lunga passeggiala sul corpo 
di noi poveri ma puliti ita­
liani. ì'er raprirei una spe 
eie di mezzo lenzuolo che 
sembra una tovaglia. 

Il) L'indomani mattina ci 
hanno accmnpaijnati il fare 
colazione al refettorio dan-
d'iei un solo panino ili non 
più di TtO grammi, che man­
giando si sentiva In sabbia 
sgranare sotto ì denti. 

Ili i .1 mezzogiorno ci 
hanim folto pranzare dando 
ci dei fagioli neri che noi 
^ehifitramn; per secondo ri 
su appena lessato e per ter­
za una bimana colla; caffè 
in gnantità e ce lo davano 
a bere dentri) a dei lussuosi 
bicchieri di scalala di con­
serva; son passati ormai 
dieci giorni e noi abbiamo 
perduto non meno di due o 
Ire chilogrammi di peso. 
Queste sono le promesse fat­
teci dalle personalità sopra 
indicate. .VOTI riscontrando 
nemmeno la min ima r«»s<i ili 
vera, chiediamo di essere al 
più presto rimpatriati nella 
nostra bella Italia ». 

Seguono le firme: Agrinn 
Oronzo, invidia Mario. Man­
ta Orlando. Angele Hocco 
Primiceri Giulio. Ligori Do­
nato. Renna Giovanni ecc. 

<>iie*ta -.fermante protesta 
— dice Agrimi -— ha avuto 
IVITcttii di farci cambiare 
M-dc. Ma ncvvniii» mai ;• ve­
nuto ai! indicarci l'azienda 
prrNso la quale avremmo do­
vuto preclare la nostra ope­
ra; abbiamo dovuto separar­
ci ed ognuno ?.c ne andò per 
conto proprio in cerca di un 
lavoro qualsiasi che ci assi 
curasse una vita dignitosa. 
Tutto fu inut i le: le offerte 
di lavoro non mancavano. 
ma il compenso non supera­
va mai gli otto crnzeiros 
orari. Complessivamente la 

giornata lavorativa veniva 
retribuita con una somma 
che, per quanto al ta , non 
era iuf l ic icnle a coprire le 
spe.se giornaliere. Eppure noi 
eravamo andati tanto lontani 
dal le nostre case appunto 
per mettere (la parte un po' 
di soldi. Ilo <pii una nota 
delle spese giornaliere: erano 
necessari 2."» crnzeiros per un 
pasto discreto che fosse suffi­
ciente a mantenere intatte h-
nostre energie lavorat ive: 
non meno di '2(1 rriireiros 
pcr un lettino dove riposare. 
a meno che non si preferisse 
dormire sui tavolacci, che si 
potevano trovare nei luoghi 
di lavoro: ol ire a tutto il 
resto, ci volevano •"> crnzei­
ros per le spese di trasporto. 
In li ne. il cambio «lei crnzei­
ros ci fruttava solo 14 lire 
ital iane e non tili come ci 
era stato fa l lo credere. 

Sono stato costretto :i chie­
dere il r impatrio — raccon­
ta l'emigrante — dopo circa 
(piatirò mesi di permanen/ . i . 
Il consolato me lo ha con-
ecs - solo per «rag ion i «li 
su hit e •». Tra i firmatari del­
la lettera suddetta, il s ignor 
Angele Hocco da Mulino, e 
rimpatriato prima di me. De­
gli altri non ho più avuto 
n o l i / i e : ma altri certamente 
ritorneranno fra non mol to . 

Mi assumo personalmente 
— egli ha soggiunto — la 
responsabilità di quanto ho 
detto. Tutte queste cose vo­
gl io che gli i tal iani sappiano 
a mezzo del nostro giornale. 
ÌTnilà. perchè altri giovani 
non subiscano l ' inganno che 
noi abbiamo subito . Il no­
stro giornale, il giornale «li 
tutti i lavoratori, ha sempre 
parlalo della pessima vita 
che conducono gli i tal iani a l -
I'CSUTO: ci -e s ta lo fatto cre­
dere dai visitatori di Catto­
lica che si trattasse di fa l ­
sità propagandistiche, ma or,i 
mi sono accorto a spc-*c mie 
che i comunist i parlano al 
solo scopo di non aggradare 
i malanni dei cittadini ita­
l iani . 

Ouì è finito il racconto 
dell ' infelice emigrante. Li 
sua protesta non può restare 
inascoltata. Il governo ita­
l iano e a conoscenza di ciò 
che avviene agli i tal iani in 
ltrasile"? K. se ne è informa­
to. ,'• intervenuto a protesta­
re contro s imi le inganno 
presso il governo bras i l iano? 
Il governo, comunque, è cer­
tamente informato di ciò che 
accade nei corsi preparatori 
per gli emigranti , come il 
corso « (lorcovado » di cui 
parla Oronzo Agrimi. Lo sco­
po preciso di questi corsi e 
lo sfruttamento dei disoccu­
pati . dei giovani disoccupati . 
A Cattolica tanti giovani 
hanno ricevuto per ben quat­
tro r mcsi e mezzo so lo tre­
cento lire giornaliere. Quan­
do poi sono sbarcati in Bra­
sile, è stato proposto loro un 
lavoro che era rett ibuito in 
una misura appena sufficien­
te al sostentamento perso­
nale. 

GILSEPPE RUSSO 
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L'OPINIONE PUBBLICA SI LEVA CONTRO LA "STRATEGIA,, DI DULLES 

Allarme e proteste in Inda Yìm 
per le basi americane nel Pakistan 

Un altro patto militare negoziato segretamente fra gli Stati Uniti e V Egitto 

rtanqalort 

SeaU 1: 20.000.000 
tOt 400 (DO S » 

C h i l o m a tr i «r 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 4 — Il f a l l i m e n -
' o de i p i a n i a m e r i c a n i pe i 
u n p a t t o de l m e d i o o r i e n t e 
«vrà. c o m e p r e v e d i b i l e c o n ­
s e g u e n z a , un a c c e n t u a / i o n e 
de i c o n t r a s t i ti a S t a t i U n i t i 
e G r a n H i e t a g n a n e l l ' i m m e n ­
so s e t t o i e de l i n o n d o c h e va 
d a l l ' E g i t t o l ino al P a k i s t a n , a 
m a n o a m a n o c h e W a s h i n g ­
ton t e n t e i à d i s o s t i t u i r e a l l a 
p r o g e t t a t a o r g a n i z z a / i o n e m i ­
l i t a r e c o l l e t t i v a , u n a sei ie di 
n a t i i b i l a t e r a l i da i q u a l i Lo i t -
d i a sai e b b e e s c l u s a 

Si è p a r l a t o mo l to , ne l l e 
u l t i m e . s e t t imane , d e l l ' a c c o r ­
d o m i l i t a r e c h e v i e n e a t t u a l ­
m e n t e negoz ia t i ) fi a gli S t a t i 
t ' n i t i e il P a k i s t a n , e Nelli n 
h a a t t u a t o in p iù di u n a 
o c c a s i o n e l ' a t t e n z i o n e m o n ­
d i a l e su l l a gì a v i t a de l l a ci c a ­
gione di u n a p e r m a n e n t e b a s e 
a m e r i c a n a ne l c o m e d e l ­
l 'As ia . 

I.a s t a m p a e l ' o p i n i o n e 
ixibhlit ' i i a s i a t i c h e h a n n o 
. ' spre>so d r a m m a t i c a m e n t e la 
- t e s sa p r e o c c u p a z i o n e » Le 
l e l a z i o n i i n d o - p a k i s t a n t e — 
sci i v e a d e s e m p i o l ' i n d i m i 
K.i-press — a t t r a v e r s a n o u n a 
fase c r u c i a l e in s e g u i t o a 
o n e s t e t r a t t a t i v e . . . Il popo lo 
d e l l ' I n d i a n u l i e l e g i t t i m i s o ­
s p e t t i s u l l ' u s o c h e il P a k i s t a n 
p o t r e b b e f a r e d e l l e a r m i e 
de i mezz i ba l l ic i a m e r i c a n i . 
Ecco pei o h e si v e r i f i c a n o in 
t u t t o il p a e s e m a n i f e s t a z i o n i 
s p o n t a n e e d i d i s a p p r o v a z i o ­
n e . A l t r i gioì na t i c i t a n o le 
i e c o n t i pi ose di p o s i z i o n e del 
p r i m o m i n i s t r o b i r m a n o e di 
ciucilo d i C e y l o n c o n t r o il 
l i a t t o a m e r i c a n o - p a k i s t a n o , e 
c a n n o n o t i z i a di u n e s t e s o 
m o v i m e n t o di p i o t o s t a . 

Slamane Di Vittorio parla 
afe convegno nazionale della scuoia 

Il r innoviinicnto scolastico al centro della 
Petronio. A. Marchesini Gobet t i . Bracci. 

discussione — 
C a r b o n a r a . ' 

I .e rela/.ioni 
G. IJ. Sal inari 

dei processori 
e Sansone 

La relazione con citi i l pro~ 
fessor Giuseppe Petronio, hu 
iniziato i lavori del Congres­
so nazionale della S c u o l a , 
eonf i e i i e i iiiofii ' i e i temi 
fondamentali sia del Con­
gresso sia dell'attuale batta­
glia per una s c u o l a inodor i l a 
e democratica. 

•• Dopo sette anni — ha 
detto il prof. Petronio — da 
quando è sorta l'Associazione 
l>er la Difesa della scuota n « -
ziouale, si è delineata una 
nuora situazione anche nel 
cu tu pò della s cuo la ». Il 7 qiu-
fjno iia a p e r t o anche in que­
sto settore delle prospettive 
nuore di lavoro e di lotta. 

E' apparsi» .sempre nifi- chiaro 
a tutti i cittadini coscienti, 
gli uomini di cultura, gli in-
segnanti, i lai-orafori che la 
scuola attuale no» è d e m o -
crutica, anzi si regge ancora 
su metodi e contenuti retri­
tivi. A tutti appare c h i a r o 
quanto essa sia lontana dagli 
ideali democratici e moderni 
della tradizione risorgimen­
tale- Essa è ispirala a criteri 
classistici e la cultura che 
essa distribuisce è ancorata 
a concezioni dogmatiche, an­
tiscientifiche. 

Quegli ideati, di cui il De 
Sanctis fu uno d e i pìi"< Inc id i 
assertori. furono attaccati 

SI E' SVOLTO A PESCARA IL 2 E IL 3 

Il primo Congresso 
dei maestri idonei 

d a p p r i m a d a i m o d e r a t i » fin­
che il fascismo e i clericali 
hanno poi segnato la aperta 
offensiva contro la scuola 
con io s f r u m e n f o di educazio­
ne del cittadino democratico, 
contro la formazione della 
c u H l i r a m o d e r n a . I c l e r i c a l i , 
infatti, non hanno mai cer­
cato di rinnovare il contenuto 
e ì metodi della scinda ita­
liana: la r i f o r m a G o n e l l n 
progettava proprio di mante­
nere te deficienze, anche se 

•a parole parlava di rinnova-
J mento: e la costante e mas­
siccia pol i t ica di favoreggia-
I mento della scuola confessio-
| nn fr . l'insensibilità verso i 
• problemi degli insegnanti. 
j l'attacco a l l ' esumo di Stato 
[ con ' ' i n f e n r i o n c di favorire 
• ancora la scuola privata con-
j fessionnle e. in una parola, in 
Ii politica scolastica clericale. 
• sempre ha avuto di mira il 
i mantenimento drllu arretra-
I forra sia culturale the nei 

metodi della nostra scuola. 

O i a . n u o v i ' a l i a i m a n t i i n ­
f o r m a z i o n i h a n n o r a g g i u n t o 
la c a p i t a l e i n g l e s e su l l e m a -
n o v i e de l D i p a r t i m e n t o di 
S t a t o in Eg i t to , d o v e s e m -
bi a c h e gli S t a t i T i n t i v o ­
g l i a n o v i h u i t o vm co lpo dot i -
n i t i v o a l l a pos i z ione -1,1 CO.MJ 
scossa d e l l a G i a n B r e t a g n a . I 
coi o l i a n d o con u n p a l t ò m i ­
l i t a l e ; n e g o z i a t i c o n d o t t i in 
s o g i e t o fin d a l gioì no in cui 
Negh i l i sal ì al p o t e r e . 

Il l i nd i / Mai l h.i . i i imm 
c i a t o s t a m a n e c h e t-li .miei i-
can i M a n n o d i s c u t e n d o con i l ' 
y i v . T n n e g i z i a n o l.i . s t i pu la - ' 
/ . ione d i u n a c c o i d o pei i l ' 
; i loi m i n o r i l o d i . u n i i m o n t i c i 
di p a i i p a s s o c o n t i n u a n o a d 
esci c i t a i e p i c c i o n i su l l a 
G i a n H i e t a g n a ne : c h e la 
q u e s t i o n e d e l l e IXIM SO! t . i -
n a l e di S u e z s ia i isoli,i i a p i -

I ( l a m e n t o e s e n z a t l o p p e dif-
|Menila da u a r t e ing lese 
I • Il g o v e r n o b i n a m m o — 
U n i v o il g i o r n a l e — ha a v ­
v ina to Wa.sh ing lon c h e ogn i 
c o n c e s s i o n e di ai mi a l l ' E g i t ­
to, l u n g i d a l l ' ì n c o r a g g i a i e 
N'oghib .1 r e n d e i e p iù tac i le 
u n a s o l u z i o n e de l l a v e i t e n z a 
a n g l o ; o g i z i a n a . j . ( i r e b b e d i ­
sti u g g o i o ogn i poss ib i l i t à di 
u n a r i a p e r t u r a d e i co l loqu i ». 

Il p o i t a v o c e de l t'oreign 
Office. c o m m o n t a n d o q u e s t e 
i n f o r m a z i o n i , h a d i c h i a r a t o 
c h e le \ o c i di p i c c i o n i a m e ­
r i c a n o su l l a G i a n H i e t a g n a 
s a r e b b e r o s e n z a f o n d a m e n t o , 
m a p e r e h i a b b i a seguii»» la 
confeic-nza d e l l e Bei m u d o e 
lo s t e s s o d i b a t t i t o a l la C a m o ­
la d e i C o m u n i t a l e . sment i ta 
n o n h a c h e s c a r s o vaioli». 

A s s a i p iù in te i e s s a n t e s a -
l o b b e s t a t a u n a s m e n t i t a a l l a 
•Milizia d i u n poss ib i l e a c c u l ­
ilo m i l i t a r e fra il C a i n i e 
W a s h i n g t o n , m a su q u e s t o 
a i g o m e i t t o il p o i t a v o c e de l 
Forcigii OIlice non ha s a p u ­
to o s s o l o t r o p p o precido. 

Il Duilii Mail p a i l a d i | 
s p i a c e v o l e co lpo - pei laj 

d i p l o m a z i a ing le se , o la de 
Mnizione e c e r t a m e n t e i m p i t 
CÌN.I pei d i f e t t o II v a s t o p i a ­
n o a m e r i c a n o di a c c o r d i b i ­
l a t e r a l i , s c i u p i e c h e essi n o n 
i n c o n t r i n o la stess.i o p p o s i ­
z i o n e c h e h a d e l i n i t i v a m e n t o 
c o n d a n n a t o la tot m a / i o n e de l 
nifi g e n e r a l o < p a t t o de l M e ­
d io O l i o - i t o - , u r t a gli i n t e -
i i ' ss i i n g i o i non so lo n e l l a 
m i s u r a in c u i c o m p l i c a lo 
ti a t t u t i v o con il r e g n i l e di 
Neghib? ma- s o p r a t u t t o p o r c i l e 
v o r r e b b e a r i b a d i i e gli u l t i ­
mi d o r m i t i v i ane l l i de l l a c a ­
t e n a a m e r i c a n a i n t o r n o a 
q u e s t a f o n d a m e n t a l e zona de l 
m o n d o , la c o s i d e t t a • c i n t o l a 
del p e t r o l i o . 

T u t t o m o s t i a t u t t a v i a , c h e 
la d i p l o m a z i a a m e r i c a n a c e i - j 
ca di m u o v e i M r a p i d a m e n t e ! 
e. m e n t i i * lo I m i t a t i v e s o n o j 
m C H I M I con l ' E g i t t o e il P a ­
k i s t a n . un p r o g e t t o di a c - j 
c o n i o è g i à s t a t o p r e s e n t a t o 
a l l ' A m b i a S a u d i t a , e da T e -
h e i a n si a p p i o n d e c h e ì n -
foi t i n n e n t i m i l i t a r i a l l a P o r ­
sia voi t a n n o n o t e v o l m e n t e 
a u m e n t a t i ne l p i o s s i m o fu -
t u i o . 

D ' a l t r a p a i t e .sondaggi s o n o 
già Mal i e f f e t t u a t i n e l l ' I t a l i 
e i d i p l o m a t i c i a m e r i c a n i , I Ì -
l e i w o il AJamlio.sfOr G u a r ­
d imi , h a n n o lu iuc ia c h e u n a 
via POI i a g g i u n g e * e un a l ­

l ' . \N M I N JON — Il Reiterale Tliitti.iy.i, prt-sitlt-ntt- del la t iiiiiinissinm- neutral i- , i* il rient­
ra le II iti 1. t'om.tniluiitt' su prò ino a m e r i i a n u . al t e rmine iti c u tinteti tuUutiiitu sulla alle­

stitine ili-i pr ig ionier i 

si A(;(;KAVA LA CRISI IN COKKA 

L'America r e sp inge 
l'invito dei neutrali 

/ / intimilo //u// si rifiuta di vomire un ttwortlo sui prigionieri e 
dichiara die appoggerà il progettato volpo di mano di Si Man Hi 

P A N M U N J O M , 4 — I l l s o t t o l i n e a t o 
c o m a n d o s u p r e m o a m e r i c a n o 
m C o r e a si e pos to ogni a p e r ­
t a m e n t e c o n t t o la c o m m i s s i o ­
no n e u t r a l e d e l l e c i n q u e p o ­
tenze , i n c a r i c a t o d i a t t u a r e 
ie c l a u s o l e d e l l ' a r m i s t i z i o t e -
l a t i v e ai p r ig i o n i e r i di 
g u e r r a . 

Il c o m a n d a n t e a m e i i cano . 
g e n e r a l o . l ohn H u l l . h a r e ­
s p i n t o i n f a t t i , in ima l e t t e r a 
.il p i e s i d e n t e de l l a c o m m i s ­
s ione . il g e n e r a l e i n d i a n o 
T h . u n a y a , la i i c h i e s t a de l l a 
c o m m i s s i o n e s t e s sa p o r u n a 

l u p i osa d e l l e .spiegazioni-) ai 
p i i g i o n i e r i c i n o - e o i e a n i c l a s -
.-ilicati c o m e > con t i a r i al 

c h e t a l e s o r t e 
n o n p u ò e s s e r e d e c i s a u n i l a ­
t e r a l m e n t e . conio gli a m o i i -
c a n i pi e t e n d o n o . 

Il g e n e r a l e H u l l . invoco , 
non so lo si r i t i n t a di c o r c a r e 
qviosto a c c o i d o . m a a s s i c u r a 
fin d a oggi l ' appogg io a m e r i ­
c a n o ai p i a n i e l a b o r a t i d a 
Si M a n Hi p o r i m p a d r o n i r s i 
il 22 g e n n a i o de i 20 0(10 p r i ­
g ion ie r i o per a r r u o l a r l i nel 
suo e s o i c i t o . 

N e l l a s u a l e t t e r a . Hu l l r e ­
s p i n g o inul t i e ai r o g a n t e m e n -
lo lo c o n c l u s i o n i r a g g i u n t e 
da l l a n iagg io ianz .a de ì l e p o ­
t e n z e n e u t r a l i , la q u a l e h a 
s o t t o l i n e a t o nel s u o r a p p o r -

i i m p a n i o ed h a a n n u n c i a t o i t o l ina io c h e le sp i egaz ion i 
c h e le ti u p p e a m e r i c a n e a s - j d e s t i n a t o a c o n s e n t i l o u n a 
s i c u r e i a n u o il 22 g e n n a i o i l j l . '»*ia s c e l t a dot p i i g i o n i e r i 
1 ila'-ciò . o s s i a la c o n s e g n a a ' s u l ì i m p a t r i o >i s o n o t e n u t o 
Si M a n Hi. de i 20.0(10 pi igio-1 uor soli d iec i g io rn i a n z i c h é 
n i e i i c h e n o n h a n n o a n c o r a i p e r i n o v a n t a p i o v i s t i . a c a n ­

t a l o T a y l o r , h a n n o c h i e s t o a 
W a s h i n g t o n c h e il p i o g o i t a t o 
i itili» di d u o d iv i s ion i a m e ­
r i c a n o d a l i a C o i o a . p i o v v i s o -
ì i a m e n t e f issato, s e c o n d o l ' a n ­
n u n c i o di E i s e n h o u e r , p e r i 
t i r imi d i f e b b r a i o . Ma « t e m ­
p o r a n e a m e n t e i i n v i a t o a l m e ­
no l ino a u u a n d o la q u e s t i o ­
n e dei p i i g i o n i e r i s ia l i s o l t a 
d e f i n i t i v a m e n t e o t u t t i a b ­
b i a n o t a g g i u n t o lo p rop i io 
d e s t i n a z i o n i t lopo il ì i lasc io 
s t a b i l i t o por il 22 g e n n a i o -. 

r i c e v u t o lo s p i e g a z i o n i . 
C o m e è n o l o , la c o m m i s s i o ­

n e n e u t r a l e di i i m p a l i l o a v e ­
vi*, i n v i t a t o c o n , u n a l e t t e r a le 
d u o p a t t i a c o n s i d e r a r e h i 
g r a v i t a d e l l a c r i s i c r e a t a s i 
n e l l ' a p p l i c a / i o n e d e l l ' a r m i s t i ­
zio o a r a g g i u n g e r e pei t a n t o 
un a c c o r d o su l l a s o r t o de i 
20 000 p r i g i o n i e r i . Essa a v e v a 

sa di * az ion i i l lega l i , v i o l e n ­
ze ed a s s a s s i n i - c o m p i u t i d a 
a g e n t i p r o v o c a t o r i a l so ldo 
di G i a n » K a i - s cek e di Si 
M a n Hi inf i l t ra t i a t a l e s c o ­
lio ne i c a m p i . 

In f ine , s e c o n d o q u a n t o a p ­
p r e n d o l ' I .N.S. . sia il g e n e r a l e 
Utili c h e il c o m a n d a n t e d e l ­
l'». A r m a t a an ic i n a n a , g e n e -

I.MPKNrrKABILE AL CAKOM-

c o n i o con q u e M o p a e s e possa 
o s s e l e t r o v a t a p r e s t o . 

N a ' v i r a l m e n t e il 

Nuova fibra tessile 
prodotta nell'URSS 

r e l a t o r e 

P E S C A R A . 4. — Ier i 1 a l ­
t r o si è t e n u t o a P e s c a r a il 
p r u n o C o n g r e s s o n a z i o n a l e 
d e l l U n i o n e n a z i o n a l e m a e ­
s t r i i d o n e i , d i q u e l l ' o r g a n i z ­
z a z i o n e c ioè c h e o r g a n i z z a 
gli i n s e g n a n t i e l e m e n t a r i c h e 
h a n n o o t t e n u t o a t t r a v e r s o r e ­
g o l a l e c o n c o i s o I i d o n e i t à a l ­
l ' i n s e g n a m e n t o Il c o n g r e s s o 
p e i ò n o n h a s o l t a n t o d i s c u s ­
s o ; p i o b ' e m i d i q u e s t i m a e ­
s t r i . c h e s o n o in I t a l i a c i r c a 
30.000. i n a h a a f f r o n t a t o a n ­
c h e q u e l l i c h e r i g u a r d a n o i 
100.000 i n s e g n a n t i e l e m e n t a r i 
f u o r i r u o l o , l a m a g g i o r a n z a 
d e i q u a l i e d i s o c c u p a t a 

11 r e l a t o r e u f f i c ia le l ' i n s e ­
g n a n t e B r u n o Viola , h a d i -
.scusso p u r e il p r o g r a m m a 
d e l l ' e d i l i z i a s c o l a s t i c a . P e r 
q u e s t a q u e s t i o n e — h a d e t t o 
V i o l a — s t a t i s t i c h e uff ic ia i -
d e n u n c i a n o c h e n e i l ' l t a l i a 
m e r i d i o n a l e m a n c a n o in r n e - j - " 

1 S c u o l a e P a e s e 

q u e s t o 
p e r la f o r m a z i o n e d e l l o s v i - ; . , . , . . .. 
l u p p o de l f a n c i u l l o , n o n h a | A I n I , 1 " '*" ' f""1'-'" «»»« 
a l c u n r i c o n o s c i m e n t o d a l l o ! nzione dei elencali, ha c o n ­
s t a t o e quindi non a s s o l v e ! titillato l'oratore fra l'altea-
m i n i m a m e n t e la f u n z i o n e p e r ) r i o n e della folta assemblea, 
la q u a l e è nata i è ormai consolidalo in tinti 

L o s t e s s o on d e m o c r i s t i a - . ; cj11n(]lìì} f/j c „ , n , r f J m o d e r n a 
n o S o r g i , p u r t e n t n n a o u n a , , , , a i r n s | c , | p O J J J | . t (,f. o h - # , f _ 
d i f e sa d ' u f l i c i o 
de l g o v e r n o , h a 

de l l a t t i v i t à , ' 

s i i c i n e l l a co.sciuuru m o d e r n a . 
.scieiifi/ica, .s-f ortci.s'tica clic i 
u'(orinafori debbono avere; e 
gli interventi della prof.ssa 
Ada Afarcficsiitt G o d e t t i s a i 
P i o b l e m i d i u n a p e d a g o g i a 
d e m o c r a t i c a e di Giovanbat­
tista S a l i n a r i .sulla V i t a d e ­
m o c r a t i c a n e l l a S c u o l a ? in­
fine di Mario Sansone, della 
Università di Bari, sulla Con­
d iz ione d e g l i i n s e g n a n t i e d i 
Cleto Carbonara sul P i o b l i m a 
d e l l ' e s a m e d i S t a t o , ha tino 
tutti posto l'aecetìto sull'in­
scindibili' legume tra q u e s t i o ­
ni di struttura e di metodi 
con gli ideali e la cultura 
moderni, clic i clericali riten­
gono i l o r o p r i n c i p a l i nomic i 
•• 4 p p n ? i f o p o r q u e s t o , h u o ( -
foni iofo il p r ò / , l ' / a l f e r . ' i intu 
intervenendo nella diseussut-
ne. apertimi dopo le relazioni. 
i c l e r i c a l i s o n o i n a t u r a l i n o -
miei della Scuoia iialiui.a » 

Tra gli altri interventi se­
gnaliamo q u e l l i de i prolc.s.sori 
U 'e i s s d i Trieste, S a l o n i di 
l'ai ma, che porta anche il sa­
luto di ipiella Ani tiiimst ra­
zione c o m u n a l e , d i ( i i o n m -
nelli e dello studente l'oli- ' ; ,J; . , 
doro. Tra le nuove ado.s ioni lnon 
particolarmente sigtnln ulti < | , K O H d<, d c t ì i u t i v o con K m a - ì s i n - m un ai l icolo sul N i t i i i i t i j Può ossero u-\ito por la con-
ip io l le del S i n d a c o «li P i M o i a . j n . gli a l n i p i o g e n i i ìntai - ' MMH-II I - tnfutti < tie lo qtiah'.a ; (oziono di abi t i , di lenzuola , TI 
/ , rof. Franco Antonicelli. e u ' o / , ! ; , n n , , ,-inrh'ossi in s o s p e s o u i i sko- ine i « anicle- e elumicl ie di ' ca lzo , di tondino da finestra ed 
Sindacato ferriti ieri, ehe iuta-\K f m i e p ie»-odoio c h e la • ques ta pi odo t to . p u r essendo le l a n c h e per ret i da pesca res i ­
n o inviato n o b i l i messauin iili'»:ipn-.-izmno f)i N o h i u . o s t a c o - [ - tois . ' «lei Kaproi i e d«l nylon j">onti<Miiio. 
C o n y r o s s o . .S ta rnano , d o p o l« . lo p i . n c i p a l e .i u n p a t t o mi-ìantoiu- . in>i . nfTroiin una m.it>g>» 

W* i morti iM'̂ ii S.U. 
por il Capodanno 

N E W Y O H K . 4 — D u r a n ­
t e le fes te d i c a p o d a n n o si 
s o n o l e g i s t r a t e n e g l i S t a t i 
U n i t i 393 m o r t i a c c i d e n t a l i : 
2Mi in i n c i d e n t i s t r a d a i i . 351 
in incollili e l i ! in i n c i d e n t i 
v a r i . 

Torna il giornalista 
scomparso ne l l a g iung la 

MOSCA. 4. — Esper t i sovie l i - | p a r a t u r a di eboll izione d e l l ' a t ­
ei h a n n o p rodo t to una nuova j ( , l ( a t . K(,tto ques to r i gua rdo , o 

i supe r io re a tu t t e le a l t r e f b r e 
eom 

inorcio 
Esso ro.si.ste inol t re a^li ossidi, 

filila tessi le s in te t ica , dononii-
nata .. n . t r i lon •• f a t - s imi le • • ' K i n ( ( . t i t . , u . a t t u a l m e n t e in 
seta itol ny lon o del k a p i o n , già . 
in uso in A m e r i c a . | 

l . ' I s ' i tu to Ki rov di i .etuii t t ta-
j lo pò i l e rieei ohe lessili che ha 

P a k i s t a n i in odoi to il nitrito!» infoi ma elio 

HIO HE .lAN'EIKO. 4. — La 
lena / ione di Svezia a Ilio infor­
ma elio il giornal is ta svedesi-
A n t e Hirdm.in. sportiitto q u a l ­
che t e m p o fa nella junuln b ra ­
si l iana. e a r r i v a t o a Smi Paolo 

(p roven ien te tri ae reo dalla eit-
|t:t di Cìuajara-Airt i i i . alla frun-
•i.era t ra il Bras-jlo e la Bolivia, 
j l .o Hirdnian . il qua l e e a t i u a l -
1 n iente r i covera to in una clinica 
Idi San Paolo pe r una ferita ad 
' un piede, ila H a i ; a l o di e s e r c ì 
Is ta to t r a t t e n u t o per qua l ehe 
lettino dagl i uidiiis della tur osi a , 
b ras i l i ana . 

Il giornal is ta e i a pa r t i to con 
l ' in tenzione di c o m p i e r e un 
viaggio di 9(10 km. t a t t r a v e r s o 
fitti uus-fiii e lungo fiumi i n e ­
splorat i • tino o Cuiba . cap i ta le 
del la provinc ia del Alato G r o s ­
s i . Era stato vis to pe r l 'u l t ima 
volta l ' I ! n o v e m b r e a P u n t a 
Velho, nei pressi del la f ront iera 
bohv iana . 

LE FAZIONI 
CLERICALI 

(Contlniia/ionr dalla 1. pagluai 

v e r s a n o de l la r i f o r m a a g r a ­
f ia , al punti» da e s s e r e u n o 
dot r e s p o n s a b i l i d e l l ' i n s a b b i a ­
m e n t o a l S o n a t o de l l a in tor ­
nia de i pa t t i a g r a r i . S u ! suo 

i n u m o , u n di.-sen-jo po l i t i co 
; s e r i o n o n p u ò s o r g e r e . Ma 
e v i d e n t e m e n t e S a l o m o n e r a p ­
p r e s e n t a i n t e r e s s i ta l i ( v e d i 
l ' i n t e r v e n t o de i n o t o Bonoin i 
o p e r lui de l Cot i -orz i a g r a ­
r i ) c h e la s u a p r e s e n z a o 
m e n o a l l ' A g r i c o l t u r a ha Do­
t i n o s c a t e n a r e u n v e r o c o n ­
flitto. L ' i dea di r i . - o h v i e 
q u e s t o conf l i t to p i a z z a n d o A l -
d i s i o a l l a C a s s a de l Mozzo-
g i o r n o p u ò e.ssrre def in i ta 
d a v v e r o b r i l l a n t e . :n q m . - n 
q u a d r o , p e r c h e la C';is-:i di 1 
M e z z o g i o r n o e ,'.n a l ' t o : H I , . I I 
sii l i m o n i o a t t r a v e r s o il dua'.f 
i m o n a r c h i c i e i g r t i np j n a i a -
ri m e r i d i o n a l i Dossono ' . ede re 
sodd i s f a t t i i Drouri intere.-?!. 

Ma è de l t u t t o o v v i o i h ? 
al di s o t t o di q u e s t i a . -ae ' t l 
di p o r n o g r a f i a pol i t ica , ci: 
quo.-ti ìntore.-si per.-on.'ui e di 
f az ione . M r i f l e t tono uli 
a s p e t t i po l i t ic i d i fondo d e l ­
la p r e s e n t o c r i s i . La LU!' .U-
s iono c l e r i c o _ m o n a r c h i c a 
osco p iù c h e m a i e v i d e n t e uu 
questi» i n t r i g o . La qua l i f i ca ­
z i o n e c l e r i e o - m o n a r c h i i u <..<. 1 
g o v e r n o , o h e i defia.-ueriani 
v o r r e b b e r o s t u m a r e ni i con ­
s e n t i r e ;'i p a r t i t i m i n o r i r:i 
m a n t e n e r s i c o m p l i c i •'•CUH 
D. C . p u ò d i r s i a .a a v \ e n u ­
l a . E a l l o r a " 

O s e r a n n o S a r a g a t e P;o -
Ciardi < a s t e n e r M •• b e n e v o l ­
m e n t e no i v o t o di f iducia a! 
g o v e r n o Po l l a r i m p a s t a l o ' E 
in ca.-o c o n t r a r i o , iw- iera 
c o m p a t t a la D.C. nel so -11:0.0 !'--• 
u n g o v e r n o i p p o g g i a t o a p e r ­
t a m e n t e e s o l a m e n t e d a l l ' e ­
s t r e m a destra ' . ' N o n è da 
e s c l u d e r ò , d i n a n z i . a q u e s t i 111-
t > r roga t iv i . clie t u t t o l ' i n t r i c o 
v a d a in pozzi , e che la cri.-i 
si a p r a p o r c e r c a r e u n a for ­
m u l a di g o v e r n o d e g a s p e r a -
na che conc i l i in q u a l c h e m o ­
d o la c o m p l i c i t à de i m o n a r ­
chic i con u n a r i n n o v a t a c o m ­
p l i c i t à d e i p a r t i t i m i n o r i . 

C o r t o è c h e il r i m p a s t o d i 
g o v e r n o , co>t c o m e si prof i la . 
n o n r i s o l v e m a a g g r a v a pol­
la D.C. il p r o b ' e m a d e l l e a l ­
l e a n z e ; n o n r i s o l v e m a a g ­
g r a v a i conf l i t t i i n t o r n i fra le 
c o r r e n t i ; s o p r a t t u t t o n o n s u ­
p e r a m a a g g r a v a l ' i n c a p a c i t à 
de l g o v e r n o di a f f r o n t a r e i 
conci e t i p r o b l e m i de l P a e s e 
0 d i d a r s i u n p r o g r a m m a i effi­
c i e n t e . 

A n c o r a ier i , l 'ini. P a s t o r e 
ha d e p l o r a t o la p iega p r e s a 
d a g l i a v v e n i m e n t i , e il f a t to 
c h e la D.C. a b b i a l a s c i a t o c a ­
d e r e la « a v a n c e ^ • di S a r a g a t 
p e r v\n n u o v o q u a d r i p a r t i t o . 
Q u a n t o a l PN'M — s o d d i s f a t t o 
d a l l ' a n d a m e n t o de l r i m p a s t o 
— i suo i o r g a n i d i r i g e n t i h a n ­
n o ieri sconfo.ssato L a u r o p e r 
la l e t t e r a da q u e s t i i n v i a t a a 
Do Gaisperi con la p r o p o s t a d i 
u n m i n t e u n i c o a n t i c o m u ­
n i s t a . 

Detenzione sovietica 
invifatajnJnÉa 

NUOVA D E L H I . 4. — S u i n ­
vi to del gove rno ind iano u n a 
delegaz ione cu l t u r a l e soviet ica 
composta di una t r e n t i n a d i 
ba l l e r ine , musicis t i , e p i t t o r i . 
g iungerà p r o s s i m a m e n t e a N u o ­
va Delhi 

a l le sostanze a lca l ine , a l l ' ace­
tone . al benzolo: a l la benzina 

: m i . m e la c h i a v e dellai n u o v a 
|si_Nteiiiii7ione s ' . iategicai c h e 
Jgli Staiti U n i t i v o g l i o n o d a t e 

"' • zona , e fino 
s . n a s t a t o rai 

ques ta nuova libra sintet ica, ed a g r a n p a r t e dei solvent i nr-
per morb idezza otl a l i l o o.'ir-'i'a. i r an ic i , possiede notevole ehi-
si avv ic ina a l la soia p io «ii a l l i o i - t i c i t à od è ina t taccabi le da l le 

t q u a n d o ' l i b r e «lei t ipo finora noto. | muffe, da l le t a r m e e da a l t r i 
' u n i t o u n ! Il n i . u m d o -.Soviet B>elo>-•••-- i inierors-aniMn n i - , j ' 

I n ciglio spezza 
i vetr i di u n a u t o b u s 

Cinque bimbi periti 
ne l l ' incend io d e l l a c a s a 

L O N D R A . 4. — Dopo essersi 
a lza to in volo rial Tamig i , u n 
cigno e a n d a t o ad u r t a r e con t ro 
il finestrino di un a u t o b u s che 
t r ans i t ava sul pon te di B l a c k -
fr tars e . s fondato il v e t r o , e fi­
ni to sul le ginocchia di un pas ­
seggero. 

Un passeggero de l l ' au tobus è 
r imas to feri to da i f r amment i di 
ve t ro m e n t r e il cigno, s tord i to . 
è s ta lo affidato al la società pe r 
la pro tez ione degli an imal i . 

jAgioy Gliosli rieletto 
segretar io de l PC indiano 

r iconosci la 1.1 
tivi del movimento democra-''re'l"^n^<' dell'ou. Muterà .:,i.'ln.,:t 

g i u s t e l e c r i t i c h e m o s s o ria.;"c" c antifascista appaiono 
più chiari, ed è vernilo 

\10ndizione degli insegnaiiti.;ni,'.i 
p a l l i s i . m o - a m e i ic.'ino. i r e res is tenza al ca lore , al la lu-
do.stin.ita a d i m i n u i i e ; c e <-d a l le var iaz ioni atniosf»--

O L D O R C I I A R D t Maine 1. 4 
— C i n q u e b a m b i n i sono mor t i j 
t r a le fiamme a Old O r c h a r d 
nel Maino in segu i to a l l ' inccn- • 
d io del la loro casa. La m a d r e . 
dopo a v e r t e n t a t o i n u t i l m e n t e , D E L H I , 4. Ag ioy G h o s h è 
di sa lva r l i si è ge t ta ta da una l u t a t o r i e l e t t o ie r i da'. 3 . C o n -
fi neutra do ; - f o n d o p a r o .-»-1 are.-so d o ! IH" , i n d i a n o me­
s t ando : e n t a . U r e t n r i o g e n e r a l o do! P a r t i t o . 
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:ii p r e n d e r a n n o fn parola il ; i r o - i n f u t u i o n o n f o s s ' a l t r o n e r - i n o l i o 

v o r o v o l e a i a z i o n e d e l l ' U I M l | » » o , n o n f o d i e l a b o r a r , - r o n ^ ^ r m Y'a^e"i,bLa T r ^ ' " "* ' ̂  ^ ^ n \ ^ t n *'! " M , l , , , , , n - ' V " 1 ^ 8 , , « » « l n s * : - -
Ai l a v o r i de l c o n g r e s s o , s e - orpan .Vifn la nostra ™ h » , A » n " Ì Z ^ '.» l'V-il l ^ " " ; < " " " "b i sce a l cuna a l t e r az io f e 

n n i t ; m n nranrl»» • 1 t t P „ 7 . l i n » o ' j - . i , . r,ì " r " ' c o , " « * , p r » . sp»»i/>re n o / m ca lo i . o i-i q .a-s tn occ . i s iono no;iiK he a t e m p e r a t u r e di U*-:<> 
c o n c l u d i Scor?fUcce^ h ^ ^ fmta:iU B ™ n r u m o » , , f t . , l , m , . n t . - ! e r , d , cen t ig rad i che . c o m e e 
c o n c l u s i » ! con s u c c e d o , n a n . T O p r o f f I I f f o c „ 0 . « l b , f e f„r , . _d s | I J C A T R F A I S A X I k noto . w il dopp io de l la t e m ­ilo p r e s o p a r t e , o l t r e a i r a p - 1 j uscire !a ilisctissimte 

far< 

p r e s e n t a n t i d i m o l t e p t o v i n - 1 ' V T"'" " ',' ' h ' \ 
c e i t a l i a n e , a n c h e n u m e r o s i j battito dn p r o b l e m i .uolastin* 
d e p u t a t i t r a c u i gli o n . B o r - J d a i r n n i b ì f o d e i unii p r o f e s s o r i j 
r e l l i e L o p a r d i . p r e s e n t a t o r i j e maestri, per inserirli nella) 
d e i d i s e g n i d i l e g g e c h e a c - ; v i t a „ a : i o n a l r . Man mano ctu 
c o l g o n o la r i v e n d i c a z i o n e v , ° f " u

( '" . » " > - H U H . - * I « « « - „ r l j sviluppa r pn-i 
de l l a c a t e g o r i a de i m a e s t r i 1- . ' , . ' , . « d n n o i . F o n . P a o l a n t o n i o ', letizia la concezione laica, e 

r a p p r e s e n t a n z a d e l l a i c i o è dftt.ncrarica. 

d i a u n t e r z o d e l l e a u l e n e 
cc . - sa r : e e c h e in t u t t a I t a l i a 
l e a u l e m a n c a n t i a s s o m m a n o 
ai 40 p e r c e n t o , s e n z a c o n t a ­
r e q u e l l e a u l e r i c a v a t e d a 
f a b b r i c a t i d i f o r t u n a , m e n t r e 
n;:ir .oror-e c l a s s i s o n o f r e ­
q u e n t a t e d a u n n u m e r o e l e ­
v a t i s s i m o d i a l u n n i c h e s u ­
p e r a n o n o n d i r a d o i 90. V i o ­
l a h a c o n c l u s o d i c h i a r a n d o 
c h e 1 m a e s t r i i d o n e i d e b b o n o 
a p p o g g i a r e !a p r o p o s t a d i 
ì o c ^ e a v a n z a t a d a i d e p u t a r 
L o p a r d i . Lozz« e B o r r e l l i 

A l l a r e l a z i o n e p r e s e n t a t a 
a n o m e de l l U I M I h a f a t t o 
seguito una relazione dell'on 
Borrelli sul tema: l'art. 34 
della Costituzione e i proble­
mi attuali della scuola. L'ar­
ticolo 34 della Costituzione 
nrevede com'è noto l'esten­
sione dell'obbligo scolastico 
a "J anni, ma lo stesso mini-
stio dell'Istruzione — ha det­
to Borrelli — ha confessato 
lecentemente che mancano 
ancora circa 10.000 aule per 
realizzare l'obbligo scolastico 
per i cinque anni, prescin­
dendo naturalmente dall'ef­
fettiva frequenza che non 
.supera per la quinta classe 
elementare il 40 per cento 
rie" 
vna 

l o n S p a l l o n e e . c o m e i r f ' » ' o n ' n p r o b l e m a 
la scii<iln]M.m.m 
di p r i m o | 

il) i e o i ino i t i 
1111 disastro 

in I n d i a 
ferroviario 

a b b i a m o 
d. e. Al c o n g r e s s o a v e v a n o ' s t a b i l i r e q u e s t o c o n m i r o con 
d a t o i n o l t r e la l o r o a d e s i o - ; n , f j j cittadini 
n e l 'on M a r t i n o , v i c e p r e s i 
d e n t e d e l l a C a m e r a . f>Ii o n l i . ' ' ^ , ,-
C e r m i q n a n i . Bada lon i . De,»e che sorgerà dal Congresso 

d e t t o , l o n . S o r g i i p i a n o n e l l a 7"»:a n a : i o n n ; o . ,-\ 
co l t r imi 

t Ctttaami italiani, mira 
nppiiiiift la nuora Associano-

l.u (lisiiruzìu (httìitlii ni <leru<iliiìiìieììlo di un Irena 
ìlcnui Ini ì forili oersniw in univi cotuliy.iotu 

L a u r o M a d e r a 
A m i c o n i . M a z z a ' i . Del F a n t e . 
e i p ro f R icucc i . C o r r a e Di 
Giaco?-" - • •- m v ' del P S D I 

in tiiiigariii 

Caval i er i , | c o » iniziative dì alto livello 
c n h n r a l e . c o n d i b a t t i l i d* r n - ì 
s fa risonanza, si c h e fa s c u o l a 
osca rtall'isoiaiìirnto nel qua le ' 
1 clericali la vogliono i>mn-> 

N U O V A D E L H I . 4. - Q u e - . « -»•••-. 
.-la m a t t i n a p r e -=o H a t h i n d a . l - * " : ' ' 
c e n t r o a 240 K m . u n o r d - j ! :*-
o v e s t d ì D e l h i , è , i \ v e n u t o u n 

;\—-. .ire 1 FÌKi'i! 

! ' o n e r o . 

u alunni iscritti alla pri-
Inollre la stessa scuola 

convof-ata la Camera: 

£ r n v i « j m o d t - a - t r o f e r r o v i a - 1 
n o . Un t r e n o I1.1 d e r a g l i a t o 1 
n e l l o v i c i n a n z e d i un pon to . ' 

. i -u di u n oor=o d ' a c q u a , o t u t - I 1 
j I p r o b l e m i u n i v e r s i t a r i t e le s u e v e t t u r e , m e n o lo u l - ( f t -

S O F I A . 4. — Por . iocrf to d e l . , -tini*» d u e . -i s o n o accava l l a i* 
s u o Prcs id iun i la . S o b r - n i e • ' _ L e ^mumeaztont sussegui-, S e r n n d o ] p p r i m o e p a n a ] , , - I • . ; ; ; • ; . ' ^ 
«pa r l amen to b u l g a r o , e le t ta i l . , c s » P c r «""<* '« momala ai- • , r i " 
20 d i c e m b r e 1953 è stata r o n - l , c r i hanno rappresentalo aei> 

eoninbuti e delle « m ^ i j / u - n - f v i a „ l r t t o r ì e p^o^te de! ,,. , n f U - , 

• ;.i» cri -i-.^:»- •• 
•:. . o \ irfiiii^.m 

a'.'iei». e dir. ..;<> 
r . t«r :* . . <l. mi,-

a.r.i »:.,, w..r <o 

1953 è s ta ta c o n 
vocata in sessione- s t r ao rd ina r i a 
p e r il I ; Gennaio nrossirr.o. 

Studenti americani 
visitano l'URSS 

L E N I N G R A D O . 4. — I mi . - . -
tor i di g iornal i s tudentoseì . i 
a m e r i c a n i R. Ward . del Clii '-1-
00 Maroon e C. Lovett . . del 
K n o x S t n d e n t . a t t u a l m e n t e :n 
visita ne l l 'URSS, sono Eiunti il 
3 genna io a L e n i n c r a d o . 

Gli ospit i e s a m i n e r a n n o il la­
v o r o degli ist i tuti d i s t r u z i o n e 
e de l l e case edi t r ic i , v i s i t e r a n ­
n o i muse i e le is t i tuzioni cu l -

1 1 # . . i : o : . i ; t 

;o.«.e r'i, 
. . i - < • . • t i - : . 

1 .»^< ,.t" 1 : t 

**'i : ,1 . M 

.ia i . r . a i l u i.^i- ;tf-
n i j v-.-.t 1 .riOfijiianie:.: , <.iv'.-

a:nt> <^j a" .-o Utrc « e s-.atj 
rti ••-• • - ,•-»..- .1.in meiTo carat :or i / .za to 

71c.n1. =;i t e m e v a c h e lo v i t t i m o : , . j m.tn fe-t../ . ni ••-. :n m:c:z:r., 
^ . . .,t.„ . f o d e r o u n c e n t i n a i o , fra i Ip rohah ::r.«-nti a C I U M delia' 
a n q - I . / K O I v i ^ a a . M n r i « Tvr»r.£nr>-,t« ,]p\ ' 

= e o o n d o m o m e n - ' 
d e l l a soc ie t à 

n o n i a i l e n t i accennali d a t l a k 
relazione del prof. PeZrouio.i Jl'l' • 
Cosi il prò). Mario « f ra te . . ' - a V n l , n • 
dell'Università di Siena, irai-1 2 ' ' f.anPr'nar.1 n ,. ., 

Stando i P . o b l e m i d e l l e L n i ! ^ r o v i a n a c u i a p p a r t i e n e ti 
v e r s i l a i t a l i a n e , ha messo i i . ' , r P n " ^ r a e l i a t o h a n n o . i n -
luce come le riforme di s l rn t -
tura delle Università italiani 

•« i Iteri: u r l i o ivr iv i r -

m a t e r n a , t a n t o i m p o r t a n t e tu ra l i ed educa t ive . 

not i p o s s o n o e s s e r e c o m p i u t e 
s e la classe dirigente italiana 
non ha coscienza della fun­
zione tondamenlale degli ate­
nei per la preparazione dei 
futuri quadri della socieiu ita­
liana; cosi il prof. Mario Ca-
segrande ha i n d i v i d u a t o la 
c o n d i z i o n e p e r u n a reale ri­
forma dei programmi 

n u n ? i a t o c h e . d a i s u c c e s s i v i 
a c c e r t a m e n t i , è r i s u l t a t o ohe i 
morM - o n o d i e c i e d i f e r i t i 
q u a r a n t a : d i e c i d i essi v e r g a ­
n o in g r a v e tt.-.to. 

L'ambasciatore tu reo 
espulso dalTKpitto 
l t . CAIRO 4" ^-~~ ti go\err .o 

ei;i/iar.o hh ohiosio ni. »;ritw>ri;t. 
s c o f o - l i o r e tu rco al Cairo H U I U M t u a l 

ite. n'-l *j:t i'l-<» «ti-l'e misuro p r o -
.-•i nei r.^u.oM fi»-, m e m b - : d o l -
l:i famigli 1 ov rea le o.^i/iana. 

li conia-..e.ì-.i p ro -oeup r i j e -
var .do chf .- il - i^nor Tug.ty ha 
t«-ntat(< di far .s-. c h e 1 suo g.>-
v e r n o f.-ice-'v p r o p r i e que l l e 
quo.<:.oni pe r sona l i . . . Il g o \ e r -
no iniz ia l i . , d ' a l t r o canTo. a \ e -
\ a oh.est . ì r h e e.t;l- fosso r i ­
c h i a m a t o ;in me.'» fa, e l ' a m -
b,i.sr.ntore t u r co aveva a n c h e 
oatr» un r i c e v i m e n t o d ' a d d i o il 
21 d c e m b r o scorso : ma — sot­
tol inea il c o m u n i c a t o — e o n -
lIG^;amcnt '• a l le consue tud in i , 
r.c.'s-una pcr - r .na l i ta egiziana 
v e n n e inv i ta ta 

I. c m u - . . c a i o uff 0 alo . n s : - j 
~:e -.1 fa t to che l ' ambasc i a to re ; 

f. irrmi- f 
pubbl io ,• 

Fuad 

a \ t \ , . r, ' ib.;u<t.:.r 'li 
'..'•r." ;,.-p:o c r i t e r i o tn 
-sii", r o j . m o eg iz iano • 
Ta«.»y aveva . tr;« l ' a i t ro . det to , ' 
. i l ari.» por."orniJì:à - t ran e ra | 
otte <;'. r , \« \ . i i - . p a ^ n t ' auga - j 
' . 0 .1 - V P 1 ! - ] • a! C i - .- • C o - -
' . ' r n o i i i f n o : : 111 *«ai--"i ~~p "oa ! 
C ti;! .. ; 

T'.ii;.iv. <hò t-',t :iiiiii.i.-('i.i;u:(.' 
• li T a r e h . i A'. Ca ; : . . d a l I9.>I.ì 
d^.vrà Lisciare d o m a t t i n a il t e r . 
r i tor i r . egiz.an.». aver>d.">gli -l* 
governa de l ue^e ra l e Neghib 
tol ta i ' a n m u n . t a d.plr>ma'.c^ 
pe r cui. t r a v o r - o li l imi t e d i 
:i mpr. fi: 24 o-e .s'flb h t o . egli 
-a ra .~on--'i.te-"a?.~> c o m e un c i t ­
t ad ino quals.».=•'. 

•S: antittli/l .t u.'.nr.to -.irhc:ii!-
rrl^r>tf r h o li ««i-.frr.o rKi/mrso 
b» «ccetTntc }f tliint.ssinni di 
Tonimi K: K»t Labi <ln min i s t ro 
u**li« ì s i ra^ione pubti'.ic» 

,\ s\ic» es-orf- «to', dimissiona­
rio e s t a t o r.oniiiifcto Ahi,»* Ani­
mar. chr era i i imwtro per la 
prevtaen?a bocialr. ti qua l e sar» 

IH sua \oith r,r«,tiUUto d«i ma^-
«Hiore Knn.al hiUltt Husse in 

DOVE VOLANO? 

a eemfftare ancora 
fmerawgft'osi gfocatto/j 
afpmifptitàasstéPoma 
da 

PRIMA 
VIA NAZIONALE - VIA ARENULA 
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Pag. g _ « L'UNITA» » Martedì 5 gennaio 1954 

l Unita 
UNA GRAVE MINACCIA INCOMBE SULL'ECONOMIA AMERICANA 

Eisenhower afferma che il suo governo 
userà ogni mezzo per combattere la crisi 

i7 presidente degli Stati Uniti difende la sua amministrazione dalle accuse dei democra­
tici dichiarando di volersi dedicare nel 1954 alla difesa del benessere della popolazione 

DA IERI A VIENNA 

Giuristi 
a convegno 
Duecento delegati esaminano 
il problema della difesa delle 

libertà democratiche 

W A S H I N G T O N , 4. — Ln 
m i n a c c i a di una crisi e c o n o ­
m i c a n e g l i S ta t i Un i t i è s tata 
n u o v a m e n t e e v o c a t a oggi dal 
p r e s i d e n t e E i s e n h o w e r in un 
m e s s a g g i o indir izzato al p a e -
.se e t r a s m e s s o da l la radio 
e d a l l a t e l e v i s i o n e . 

11 m e s s a g g i o p r e s i d e n z i a l e 
h a c o s t i t u i t o un t e n t a t i v o di 
r a s s i c u r a r e l 'op in ione p u b b l i ­
ca s u l l a « buona sa lu te » d e l ­
l ' e c o n o m i a amer icana e di 
d i s s i p a r e la psicosi di crisi 
d i f f u s a s i r a p i d a m e n t e ne l l e 
u l t i m e s e t t i m a n e in tutto il 
p a e s e . I l r i l i e v o da to da E i ­
s e n h o w e r , ne l la sua e s p o s i ­
z i o n e , al prob lema de l « b e ­
n e s s e r e » d e l l ' A m e r i c a e al le 
c o n t r o m i s u r e prev i s t e dal g o ­
v e r n o per f r o n t e g g i a r e una 
d e p r e s s i o n e , h a n n o al c o n t r a ­
r i o c o n f e r m a t o le prev i s ion i 
p e s s i m i s t i c h e reg i s trate q u o ­
t i d i a n a m e n t e neg l i u l t i m i 
t e m p i . 

E i s e n h o w e r ha t e n u t o a 
s c a g i o n a r s i da l l e a c c u s e m o s ­
s e al s u o g o v e r n o dal part i to 
d e m o c r a t i c o , di fac i l i tare una 
cr i s i con la sua po l i t i ca f a v o ­
r e v o l e ai gruppi m o n o p o l i s t i ­
c i , e contrar ia agl i interess i 
d e l popo lo , e l e n c a n d o una s e ­
r i e d i dod ic i real izzazioni che 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e d e m o c r a t i ­
ca a v r e b b e c o n s e g u i t o nel 
1953 . Fra dì e s s e il pres i ­
d e n t e ha e l e n c a t o la f ine d e l ­
la g u e r r a in Corea , al pr imo 
p u n t o , e la « p r o p o s t a a tutte 
l e naz ion i di u n p r o g r a m m a 
a t o m i c o per la p a c e ». 

« Q u e s t a sera v o g l i o parlare 
a vo i a m e r i c a n i e a l le vos tre 
f a m i g l i e — ha d e t t o E i s e n h o ­
w e r — così proccupate per 
p r o b l e m i de l la v i ta q u o t i ­
d i a n a ». 

« I nostr i problemi sono 
m o l t e p l i c i — egl i ha prose ­
g u i t o . Ci p r e o c c u p i a m o per 
la nostra s icurezza naz iona le 
e per la p a c e ne l monde», per 
q u e l l o clip c iò può s igni f icare 
per la v i t a e l ' avven ire , la 
carr iera de i nostri figli e d e l ­
lo n o s t i e f ig l ie . Ci p r e o c c u ­
p i a m o , p e r ò a n c h e del costo 
de i c ibi , degl i abi t i , de l le c a ­
so c h e a b i t i a m o : e de l l e tasse , 
de i reddi t i , del r i sparmio del 
l a v o r o : degl i s tudi e del la s a ­
lu te elei nostr i b a m b i n i , e del 
l o r o futuro ». 

D o p o a v e r a f f ermato che il 
g o v e r n o federa lo s ta u s a n d o 
e cont inuerà ad usare ogni 
m e z z o l eg i t t imo d i sponib i l e 
per p r o m u o v e r e la prosper i ­
tà del p a e s e , E i s e n h o w e r , ha 
fat to e s p l i c i t a m e n t e c e n n o a l ­
la poss ib i l i tà di u n a crisi e -
c o n o m i c a neg l i S ta t i Unit i , 
ha ( let to: « Il g o v e r n o federa­

le saprà usare mezzi adeguat i 
per s cong iurare una crisi . 
Noi r i t e n i a m o che la p r o s p e ­
rità deg l i S tat i Unit i n o n r i ­
posa af fat to su l l ' industr ia di 
guerra , che essa n o n ha b i ­
s o g n o di d ipendere da una 
guerra n dal la preparaz ione 
di una guerra . Noi s a p p i a m o 
che il nos tro grande paese 
può p r e n d e r e le m i s u r e atte 
ad a l f rontare le mutevo l i c ir ­
cos tanze s enza favor ire lo 
s face lo e senza provocare 
quel caos e c o n o m i c o che spe ­
rano i comuni s t i ». 

E i s e n h o w e r h;i quindi af­
fermato senza .scendere nei 
part icolar i del programma 
che egl i presenterà :>1 c o n ­
gres so merco led ì pross imo, 
c h e esso; « è un programma 
clip non fa promesso m i r a ­
bolant i a n e s s u n o , non vuole 
c o r r o m p e r e nessuno e non 
m i n a c c i a n e s s u n o . E ' u n pro­
g r a m m a che intende s a l v a ­

g u a r d a r e gli interessi c o m u ­
ni ed è r ivolto al b e n e s s e i e 
dì «igni lanugini amer i cana 
q u a l u n q u e *-ia il MIO tenore ili 
vita, la sua pos iz ione soc ia le , 
la sua or ig ine e la sua lede 
re l ig iosa . S o n o c o n v i n t o che 
esso incontre ia la vostra a p ­
provaz ione ». 

<< Noi r i ten iamo — ha pro­
seguiti! E i s e n h o w e r -— che la 
p o v e i t à del le case , l ' inf i l i l i -
c ienza nel le c o m u n i c a / i o t u , la 
de l i c ienza del s i s tema sco la ­
st ico, le m a n c h e v o l e z z e del le 
ist i tuzioni per ),i p iev ideuz . i 
-aiutai ia, la petdi ta del l 'o •-
c u p a / i o n e e il t inmte della 
povertà <• del la vecchia ia , in­
s o m m a ogni aspet to dclln v i ­
ta che s i g n i l i i a una m a n c a n ­
za di g iust iz ia , suoni c o n d a n ­
na per tutti (pianti noi. Q u e ­
sta ammin i s t i a / i one ha il 
c o m p i t o di contr ibu i te ad e-
ludere questa condanna . 

« Io so -— ha aggiunto il 

prec idente — che nutr i te i l­
l imitata fiducia nel futuro 
de l l 'Amer ica . Voi ch iedete 
so l tanto l 'ass icurazione che il 
g o v e r n o non ostacolerà le v o ­
stre iniz iat ive nò si c h i u d e ­
rà in una ottura indi f feren­
za b u t o c r i t i c a verso il b e n e s ­
s e i e dei c i t tadini americani , 
e par t i co larmente verso c o ­
loro che senza loro colpa at­
ti avei .- . ino un periodo di av ­
versi tà . l'er (pianto riguarda 
qui .-.la ammin i s t raz ione io vi 
do tale ; - c i c i i i az ione .•. 

I / u l t i m a parte del d i -cors» 
di E i senhower è stata d i fe t ta 
a rassicui are l 'opinione pub­
blica Mill'nnestà dei memor i 
del g o v e r n o e dei funzionari 
del l ' a m m i n i s t r a z i o n e r e p u b ­
bl icana, largamente me.—n in 
dubbio da recenti '-candalosi 
«•pi-odi, che !'opp<Hizione d e ­
mocrat ica ha sfruttato 

Egli ha garant i to che « in 
tutti gli uffici governat iv i . 

dai più alti ai più umil i , - se­
d e r a n n o uomin i che spicchino 
per doti di cerve l lo , c o s c i e n ­
za, cuore e integrità ». II g o ­
verno « s a i a impeccabi le per 
onestà , decoro e d ign i tà ». 

I colloqui 
di Clara Luce 

W A S H I N G T O N , 4. - - Lo 
ambasc ia tore amer icano in 
Italia, s ignora Clara Boothe 
Luce, ha d i scusso oggi con 
funzionari del D ipar t imento 
di S ta to problemi polit ici , e-
cononuci e mil i tari i tal iani . 

La .-.ignora Luce aveva c o n ­
ferito col Segre tar io di Stato 
Poster Dul les e con .'Uri t u n -
zionari nel la giornata di sa ­
bato e oggi ha affrontato pre­
s u m i b i l m e n t e il problema di 
Trieste , e s s e n d o - i incontrata 
con Ju l ius Ho lmes che Dulles 
ha incaricato di trattare la 
q u e - t i o n e tr iest ina. 

V I E N N A . 4. — Si è aper to 
oggi a Vienna , alla presenza 
di o l tre d u e c e n t o de l egat i 
provenient i da ogni naese de l 
mondo , un c o n v e g n o di g i u ­
risti ded ica to al lo s tudio d e l ­
la di fesa de l le l ibertà d e m o ­
crat iche . 

Il c o n v e g n o , che è stato i n ­
detto per in iz iat iva de l l 'asso ­
c iaz ione in ternaz ionale de i 
giurist i democrat ic i , 6 p r e s i e ­
duto dal d e l e g a t o i ta l iano 
onorevo le Giuseppe Nitt i , e 
,i prolungherà f ino al 7 g e n ­
naio. 

Fra i de legat i f igurano il 
prof. Leon L y o n - C a e h , p r i m o 
pres idente onorario d e l l a 
Corte di Cassaz ione francese; 
i magistrat i brasi l iani E d ­
gard I3e M o i n e B i i t encourt 
S y l v i o Rolin e Ar thur A r i -
nho; il v ice pres idente de l la 
Corte S u p r e m a soviet ica S e i -
din: il pre.-idente del la Corte 
suprema di Pech ino W a n g 
F e i - J a n ; il pres idente de l la 
Corte suprema polacca W a -
c law Barc ikoe-k i p l 'ex p r e ­
s idente del la Corte s u p r e m a 
n o r v e g e s e Cari B o n n e v i e . 

SVEZIA, DANIMARCA, GERMANIA, OLANDA, BELGIO, INGHILTERRA E FRANCIA COLPITE 

Vento, freddo, neve, ìnondoiioni e tempeste 
su tutto l'Europa settentiionnle e occidentale 

Allagamenti sulle coste baltiche della Germania - Una not te d ' incubo in Olanda e sul litorale bri tannico 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

L O N D R A , 4. —» Sembrava 
ini invcruo clementi', questo, 
s e n t o He.s'.siinri preoccupa»! e 
i»« i i i / e s f« t ione iiicicoroior/icn 
e al i t i , in ino/fi pacai, si era 
preocci ipn/ i i>er la mancanza 
iti neve die danneggiava al­
bergatori e quanti vivono sul 
movimento turistico inverna­
le. Ma improvvisamente. qua­
si avesse aspettato l 'anno 
n u o v o per rivelarsi in tutto 
il xtio l iuore . l'iiii'eriio è sce­
so ili co lpo .sull'Europa occ i ­
d e n t a l e manifestandosi con 
bufere di neve, tempeste pau­
rose, gelo polare. 

Dalla Scandinavia, dalla 
Germania, dalla Francia, dui 
Paosi Bassi, i bollettini se­
gnalano condizioni meteoro­
logiche proibitive: gli oceani 
sono pericolosamente inquie­
ti. Il mare del nord, che già 
l 'anno scorso in / e b b r a i o si 
è distinto per gli immensi 
danni prndnfri in Olanda e 

nel / ' Inghilterra meridionale. 
flagella le coste e «Mini le 
sulle dighe appena finite di 
ricostruire ondati- spaventose 
mentre le «eque stanno ri­
sollevandosi fin quasi ai li­
velli raggiunti nel pauroso 
inverno scorso. 

C r e p e n e l l e d i g h e 

Le prime crepi' nelle dighe 
sferzate dai marosi si sono 
verificate a Aidii.sholm in 
G e r m a n i a . « mer id ione de / 
confine duitcse-germanico. 

/ / ministro degli interni 
dello Schleswig-llolsteiu, da 
Kiel. ha posto in stato ili al­
larme la gendarmerìa di Et— 
kenfoerde, perché vigili sul­
l'andamento della situazione 
alle boccile del fiume Scitici, 
enormemente carico di aeque 
iu seguito alle infiltrazioni 
avvenute nelle dighe erette 
nei pressi di Massholm. Il li­
vello muniti "(o « Kiel e nel 
fiordo dì Flctisburg, ricino 
alla frontiera danese, è it più 

ATENE — Il «entra le «reco Gerogiannis e i l rapo del la delegazione bulgara Sava- Pa-
pavranxiv. firmano raccordo K rero-bulgaro che regola lutte le questioni di contini-

Un raro camoscio bianco 
è stato ucciso sulle Alpi 
Secondo una antica leojeula, la cacciatrice che l'ha ucciso dovrebbe morire entro fanno 

INXSBRUCK. 4. — La mo-
p!ie di un noto cacciatore di 
Koessen ha ucciso sulle Alpi di 
K. izbuhel un camoscio bianco. 
Il fatto è eccezionale non tan­
to porr he i camosci bianchi so­
no rari — se ne trova solo uno 
MI 2.000 capi — quanto perchè 
è diffusissima fra i cacciatori 
un'antichissima leggenda se­
condo la quale chi ne uccide 
uno morirà l'anno dopo. 

Da tempo era stata segnalata 
sul le Alpi di Kitzbuhel la pre-
>enza di un camoscio bianco. 
ma se esso è stato ucciso dalla 
signora Luisa Edersberger. lo 
si deve a circostanze fortuite. 

La signora Ebersberger. che 
proprio in questi giorni aveva 
avuto la licenza di caccia, si 
ora accompagnata al marito e 
ad altri cacciatori p e r una bat­
tuta a l camoscio . 

Quando dopo mol te ore dì 
appostamento fu avvistato un 
branco di' c arna t i in coda ol 
quale era il famoso esemplare 
b sneo . nessuno osò sparare per 
tema d i colpirlo. 

Qualcuno propose allora d: 
tirare a corte, ma. mentre p:i 
uomini t i . 'vuicvano. .•--; ihìì H.I.» 
detonazione. La donna a v c \ a 
sparato colpendo proprio -.1 ea-
m ose io b.anco. La bestia ab­
battuta pesava 15 kg. ed era 
candida come la neve e<>n gli 
occhi ro-ui. 

47 africani 
uccisi dagli inglesi 
N A I R O B I , 4. — U n c o m u ­

nicato e m e s s o oggi d a l l e a u ­
torità ing les i n e l K e n i a a n ­
nunc ia c h e , ne l la scorsa s e t ­
t imana , l e forze co lon ia l i s t e 
b r i t a n n i c h e h a n n o u c c i s o 47 
afr icani e n e h a n n o d e p o r ­
tati 28. 

U n a l t ro c o m u n i c a t o , e m e s ­
s o dal c o m a n d o di pol iz ia di 
Nairobi , af ferma c h e in u n 
t e n t a t i v o di e v a s i o n e c h e si 
s a r e b b e veri f icato ne l la pr i ­
g i o n e di R e m o n d , u n al tro 
a fr i cano è s ta to ucc i so . 

Un autobus con 35 persone 
precipifajnjin^ burrone 

B U E N O S A I R E S . 4 — Un 
a u t o b u s con a bordo .?.ì p e r ­
s o n e in gita d i p i a c e r e e p r e ­
c i p i t a l o in u n burrone a 
C u e s t a de l P o r t o z u c l o . nel la 
A r g e n t i n a c e n t r o - o r i e n t a l e . S. 
l a m e n t a n o s e t t e mort i e 26 
feriti , d i cui 16 gravi . 

11 cadavere di un ignoto 
ai piedi della montagna 

I N N S B R U C K . 4 — Alcuni 
a lpinis t i t iroles i h a n n o r i n ­
v e n u t o ieri ai piedi di una 
m o n t a g n a il c a d a v e r e di un 
u o m o e l e g a n t e m e n t e ve s t i to . 
a l t o l . j 4 . a p p a r e n t e m e n t e c a ­
d u t o da g r a n d e a l tezza . Il 
m o r t o non è s ta to ident i f i ­
cato , m a si e po tuto s tabi l i re 
c h e a lcuni capi d i . ves t iar io 
e r a n o s t a t i confez ionat i a 
V i e n n a . 

« i lo clic sia mai stato regi­
strato in mol l i unni e /<• nc­
que hanno già invaso te stra­
lli 'i Flensbnrg interrompen­
do ogni traffico e costringen­
do gli abitanti a circolare su 

leu noli i e zattere affrettata­
mente preparate. 

Inondazioni sono segnalate 
anche a Lubi-ccu; le banchine 
che fiancheggiano :l fiume 
Travi- e le sponde del canale 
Elba-Trave sono già sott'ac­
qua e anche la nota passeg­
giata di Travemuende, da po ­
co ricostruita, è scomparsa 
sotto le acque limacciose che 
continuano a salire con ritmo 
preord in imi e. 

Su tutto l'arco costiero te­
desco si vigila attentamente 
e le misure di emergenza so­
no gin state messe in atto. 
cosi da non lasciarsi sorpren­
dere dagli avvenimenti. 

Diverse città ' della Dani­
marca, clic .si (iffiiccifliio sul 
ninrr del nord, battute dalla 
tempesta che infuria su tutta 
la zona, sono già state inua.se 
fin I/e ncque che a Randers 
hanno già raggiunto il metro 
e me—o d'altezza, provocan­
do i primi crolli di vecchie 
case e it> un ponte a Drejcns. 

Le dighe olandesi hanno 
finora resistito all'impeto del­
le enormi o n d i n e che il vento 
scaglia contro la terraferma. 
mn un servizio di vigilanza 
è stato i s t i tui to notte e gior­
no in prossimità delle mas­
sicce barriere appena finite 
dì riparare, per segnalare 
qualsiasi minaccia: luci rosse 
Perpetuamente accese stanno 
a significare la gravità del 
pericolo, perchè le acque con­
tinuano a salire con terrifi­
cante regolarità. 

Su Ostenda. dopo una bu­
fera di r e n i o c h e ha spazzato 
le strade e-iJ por lo con min 
fona calcolata intorno ai 9f> 
ch i lometr i ornr'>. è c o m i n c i a ­
lo ri nevicare e nel giro di 
poche ore la bianca coltre ha 
raggiunto qualche decina di 
centimetri d'altezza. 

Dalla Svezia vengono se­
gnalati alcuni disastri in m a ­
re })rorocati dall'uragano che 
i inperrersa da ier i : min p ie -
cola imbarcazioiw a motore 
è andata a fondo davanti al­
le costr di Sncdcrhamn. men­
tre altri scafi sono stati strap­
pati dagli ancoraggi e si sono 
perduri in o l i o mare dove li 
Ita spinti la deriva. 

Lungo le strade nazionali. 
battute dalla bufera di neve. 
giacciono abbandonate cen­
tinaia di au tomobi l i che non 
hanno po l l i lo proseguire Zi­
no alle più vicine città. An­
che il rrnfiico Jerrorinrio su­
bisce iortissimì ritardi a cau-
<a delle valanghe che si ab­
battono sulle strade ferrate. 
precipitando dall'alto delle 
manfanile. Le comunicazioni 
con i fiordi e le isole setten­
trionali sono interrotte e non 
ci si può quindi render conto 

\iiclla gravità della situazio­
ne sviluppatasi in que l l e re­
more regioni. 

N e v e s u l l ' E u r o p a 

La ;onn costiera mer id io -
unic dell'Inghilterra e barin-
fa da una cere rio na/e bufera 
di vento che solleva ixiderose 
ondate scagliandole contro le 
dighe appena ricostruite. Fi­
nora le difese contro le fu­
rie del mare hanno resistito 
e si spera che soppor teran­
no anche nei g iorni futuri il 
terribile pe-v» delle onde spìn­
te dal renio. T u l l e le imbnr-
cazioni all'ancora nei piccoli 
porl i sud-orientali della Gran 
Bretagna, si sono rovesciate 
e sono affondate: tuia donna 
hn r i sch ia lo la vita nel r ibal ­
t a m e n t o ffi un «cutter* ed 

è stata salvata quando lo sue 
forze e r a n o già all'estremo. 

Neve su tutta l'Europa con­
tinentale: sulle Alpi bavaresi 
la bianca coltre hn rnggiitil­
io i dite metri e a Zurigo i 
dieci centimetri in sole due 
ore. Incidenti stradali ven­
gono segnalati dappertutto, 
in Francia e in Austria, in 
Svizzera come in Germania. 
A Tolosa anche i tram sono 
rimasti bloccati per lo strato 
di ghiaccio forma tosi nelle 
strado battute dal vento ge­
lido. Soltanto a Parigi il cie­
lo è terso, ma le strade sono 
delle vere piste ghiacciate e 
già una qu indic ina di persone 
sono rimaste ferite a causa di 
fatali scivolate. 

U n m a n t o d i g h i a c c i o 
Nel Tiralo, a Kusfteiu. una 

automobile è sprofondata in 
un lago gelato: l'autista ave­
va tentato di attraversarlo 
per abbreviare il percorso, ma 
la lastra di ghiaccio si è rot­
ta e l'auto è sprofondata in 
venti metri d'acqua. Il gui­
datore si è salvato per mira­
colo. 

In Austria, la Croce Rossa 
e le altre organizzazioni di 
soccorso hanno ricoverato ne­
gli ospedali 200 feriti — di 
cui 30 piuttosto gravi — per 
incidenti occorsi fra gli ap­
passionati della neve riversa­

tisi nelle foresto elio circon­
dano V ienna . 

Bonn e .sepolta so l fo nn 
manto di ghiaccio conio non 
.si reri / icnnii dn oltre tre an­
ni. A Berlino, duemila spa­
latori sono in azione per ri­
pulirò le strado sulle quali 
la neve cade ininterrottamen­
te dall'altra notte. 

Le comnnienr ion i telefoni­
che internazionali fra Bel­
grado e Londra, Parigi, Mo­
naco. Praga, Istanbul e Bu­
dapest sono totalmente inter­
rotte: in alcune foca/ i la della 
Jugoslavia la neve ha rag­
giunto il metro e mezzo e la 
temperatura è d i scesa / i n o « 
23. so l /o zero. 

Ma, per quanto riguarda lo 
stato del mare, il peggio pur­
troppo dove ancora venire: 
sulle coste inglesi ci si pre­
para a superare il punto e r i -
l i eo che si manifesterà sol­
tanto il VJ gennaio, q u a n d o 
l'alta marea sarà al suo cul­
mine. Si spera che per allora 
le furie della natura si sia­
no placate e che non debba 
ripetersi l 'angosciosa .situa­
t o n e ver i f i catas i undici m e ­
si fa. quando sotto l'infuria­
re delle acque dilaganti in 
r a s f e ;onp del retroterra, per­
dettero la vita oltre 300 p e r ­
sone . 

KEX SHEPPARD 
t(1rna Rcuter). 

Domani si riunisce 
F Assemblea francese 

Limici cercherà eli otienere la fiducia 
eludendo il problema della C. E. D. 

P A R I G I . -1. — D o m a n i l'uf­
ficio di pres idenza d e l l ' A s ­
semblea naz iona le f rancese si 
riunirà per p r e n d e r e in e s a ­
me- la r ichiesta d e l p r i m o m i ­
nistro Laniel d i u n a c o n v o c a ­
z ione s traordinaria d e l P a r ­
lamento . 

D o p o c h e il pres idente A u ­
rini, a g e n d o s u cons ig l io de l 
suo successore , C o t y , ha r e ­
spinto ieri l e d imis s ion i de l 
pres idente de l Cons ig l io , L a ­
niel ha a v a n z a t o la sua r i ­
chiesta all'ufficio di p r e s i d e n ­
za de l l 'Assemblea , g ius t i f i can­
dola co l s u o des ider io di p r e ­
sentare a l la C a m e r a u n a d i ­
ch iaraz ione di pol i t ica e s t era . 
in v i s ta de l la conferenza di 
Ber l ino , su l la q u a l e eg l i c h i e ­
derà u n vo to di fiducia. 

S j prevede , per ques to , c h e 
Lanie l cercherà di e l u d e r e 
c o m p l e t a m e n t e , n e l l e s u e d i ­
chiarazioni . la q u e s t i o n e de l la 
CED. p u n t a n d o i n v e c e p r i n ­
c ipa lmente suìVasserito d e s i ­
derio del s u o g o v e r n o di r a g ­
g iungere u n accordo con la 

• U R S S nel corso de l la c o n f e ­
renza a quat tro . 

L ' imminenza del la c o n f e ­
renza a quat tro verrà a d d o t ­
ta anche dai sosteni tor i di 
Laniel per d i s suadere il P a r ­
lamento d.i l l 'aprire u n a crisi 
governat iva , c h e ess i d i cono 
non potrebbe e s sere risolta 
prima del 25 genna io , data in 
cui la conferenza r quat tro 
dovrebbe avere in iz io . E' s u l ­
la base di una a r g o m e n t a z i o ­
ne de l lo s tesso g e n e r e che il 
pres idente de l Cons ig l io r i u ­
scì ad e v i t a r e u n v o t o di sfi­
ducia a n c h e ne l d i c e m b r e 
scorso al la v ig i l ia d e l l ' i n c o n ­
tro del le B e r m u d e . 

Tuttav ia si nota , negl i a m ­
bient i polit ici frances i , c h e la 
s i tuaz ione od ierna è stata m o ­
dificata dal la dur i s s ima p r o ­
va d e l l e e l ez ion i p r e s i d e n z i a ­

li. ne l l e qual i Lanie l ha s u b i ­
to una sconfitta s e v e r i s s i m a . 
essendo s ta to costret to a r i t i ­
rarsi dal la cara . 

La pasticca 

Bronchiolina 
cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 

La vitamina A, contenuta nelle pastiglie BRONCÌÌtOLlNA, 
prolegge le mucose delle vie respiratorie, dai danni del fumo 
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SCAMPOLI 
Via Balbo, 39 

f ABBONATEVI A >v 

[ REALTÀ' SOVIETICA ^ 
1 ABBONAMENTO I 

V ^ A N N U O L 500 J 

m i l i t i t l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t t i n i 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera al le ore 16, riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della O.R.I. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t> CUMMfcKCMU u li. 
A A IMPEKMtAUlLl - sUPhrt-
B1TI - PAJLETOl. unirne crea­
zioni. offre SAK'IOHIA r.ifcV 
SCHINO, bonza anticipo, prima 
rata, marzo il>54. Via Hiramiac 
Cestia «3 (590.5121 

A Al't'UOH l'I A l t Gì anuioaa 
svendita Mobili o m o stile C;.ntu 
e produzione locale Prezzi sbd-
•orrjitivi. Massime t.-iciin.i/nnO 
pagamenti. Sa tua Gennari Miano. 
Napoli. Chlaia 23» 
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Quaranta giovani 
francesi in Lf.R.S.S. 
PARIGI. 4. — Un gruppo di 

40 giovani francesi, di cui d i c ­
ci donne, è partito oggi in a e ­
reo per Mosca, su invito del 
Comitato antifascista della g io ­
ventù sovietica. 

Fanno parte del gruppo an­
che una ventina di persone. 
membri di varie organizzazioni 
culturali francesi, laiche e re ­
ligiose che si recano nel l 'URSS 
a titolo privato. 

Tale viaggio, n e s h intendi­
menti della delegazione, ha Io 
scopo di favorire una migl iore 
conosct»*iza della vita della gio­
ventù sovietica da parte del la 
gioventù francese. 

La delegazione intende invi­
tare a sua volta alcuni rappre­
sentanti della gioventù sovietica 
a visitare la Francia nei pros­
simi mesi. 

LA BEFANA VIENE 
UNA VOLTA SOLA E... 
PER UNA VOLTA SOLA 

FUNARO 
A SAN SILVESTRO 

V E N D E A 
PREZZI DI REGALO!! 
BORSE, VALIGIE, NECESSAIRES ed 
ogni altro genere di PELLETTERIA, 
oltre un vastissimo assortimento di 
PELLICCERIA DI ALTA CLASSE 

Recatevi OGGI STESSO DA 

FUNARO a San Silvestro 
e ve ne CONVINCERETE. 
MA, ATTENZIONE, 
OGGI STESSO, perchè que­
sta UNICA OCCASIONE 
DURERÀ' SOLO UN GIORNO 

Apertura ininterrotta dalle 9 alle 22 

•il ,\li I II I I I l . l SIMM! I 

s'Al'fclUNi» - fc-uononiu e molo-
rizzazione per tutu. r>«uova orga­
nizzazione Oi vendita per Napoli 
e provincia: liniera di C'inaia 
269, Napoli, tei. rH54U (sede prov­
visoria ». 

i ) «>« < A N I O N I U 

AAA. FRATELLI GRASSI - Li­
quidazione - Esaurimento merce 
esistente causa rinnovo. Fratte 
Trastevere 19 (Angelo piazza 
Mastai). 

Ad Hanoi 100 prigionieri 
rilasciati dai vietnamiti 

HANOI. 4. — I primi 100 pri­
gionieri francesi rilasciati dai 
vietnamiti sono giunti ad Hanoi. 
Si tratta di elementi maroc­
chini. senegalesi e della Legio­
ne Straniera, primo gruppo di 
un nucleo di 297 rilasciati dal 
comando popolare 

F-ssi sono stati circondati dai 
paracadutisti e internati, sotto 
scorta, in un ospedale «. per pro­
teggerli dalla curiosità dei gior­
nalisti «. 

PIETRO INGRAO direttore 
Giorgio Coloriti vice dirett. resp. 

Stabilimento Tipogr. TJ.E.S.I.S.A 
Via IV Novembre, 149 

Il partito comunista 
nello Stato sovietico 

(Documenti e tesi) 

fi « caso » Boria o ibcft i i to su tutta 
la stampa sovietica. Seguono le tesi 
pubblicate in occasione del cin­
quantenario del Partito Comunista 
de l l 'Un ione Sovietica (1903 -1053) 

P a g g . 132 Lire 250 

EDIZIONI DI CULTURA SOCIALE 
Nelle migliori Librerie o presso gli Ed.tori Riuniti 

Via Tommaso Salvini, 8 - Roma 

A TKAMAX macchine da cucire 
e da rammaglio delle migliori 
marche concessionaria della mac­
china da maglieria Kaiser au­
gura buone feste alla sua spet­
tabile clientela. Tramax Piazza 
Aracoeli 4 telefono B81402 1474 

» i t u m u l i 12 

,\l.l.fc liAM.KKlfc «Uabuscittl l 
FIERA dei MOBILE ia53-S4. 
Esclusività ultimi modelli cre-
miati: Milano, Cantu. Giussano, 
.Meda. PREZZI PIÙ" BASSI f \ B . 
BRICANTEIII Più colossale as­
sortimento della Capitale!!' Por­
tici Piazza Esedra. 47 . Piazza 
o-lsrienz^ {Cinema Erteni 

10) SMARRIMENTI IZ 

MANCIA competente iiporlancio 
apparecchio fotografico Lcica di­
menticato taxi domenica 3 cor­
rente tratto Santi Apostoli San 
Nicola Tolentino. Verdoia - Si­
racusa 16 . Telefono 862058. 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogcnesa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi­
chica endocrina consultazioni e 

cure pre-postmatrimonialt 

Granduli. Dr. (ABIETTI 
Piazza Esquilino. 12 ROMA (Sta­
zione) Visite 8-12 e 16-19. festivi 
8-12. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
ài ogni origine, Deficenze costi­
tuzionali. Cure prematrimoniali 

PROF. OR. DE BERNARD1S 
Specialista derni, d o c Un. St. med. 
Ore 9-Ì3 - 16-19. fest. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stufane) 

SftJIM 
muco Disturna 

SCSftUALI 

UOTTOR ffi1 l ì A UT 

ALFREDO S l K U n 
VENE VARICOSE 

VEXEBEE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza dei popolo) 

Tel. M.929 . Ore 9-29 . Fest. 8-12 
Decr. Pref. N\ 2i5*7"del 7-I-I9Ó2 

S RTO Ootlof 
DAVID 
SPECIALISTA DERMAIOLUOO 

Cora sclerosante d*Ue 
V £NE V A R I C O S E 
VENEREE . PELLiJ 

OlSFUNZUNl SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO 152 
rei. ;s<5«i . ore 8-2» . Fest. 8-U 

Or. VITO QUARTANA 
Cora e n t e ed idrocele «essa 
operazioni eoa tntezlon) •claro-
• u t t . Faltzmot Via B o n a «57. 

http://inua.se
file:///iiclla

